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LA SPEDIZIONE ^CITTÀ DI MACERATA-PERÙ '12-

NeHo Cordigliero 
di BUAUANCA 

La spedizione alpinistica 
a Città di  Macerata ~ Perù 
'72 » è stata organizzata in  
forma privata, con il pa ­
trocinio morale della Se­
zione del C.A.I. di Macera­
ta» La  zona del  lavoro a l -
pinistico-esplorativo era la 
Cordigliera di  Huallanca, 
nel suo settore sud. Tale 
cordigliera si  t rova  a pochi 
chilometri ad oriente del­
la Còrdìglierà Bianca. 

L'esplorazione della Cor-
dilléra de Huallanca è sta­
ta iniziata nel 1967 con una 
ricognizióne dell'alpinista 
italo - brasiliano Domingo 
Giobbi, che vi  è poi r i tor­
nato nell'estate del 1968 
scalando i l  Nevado Hual ­
lanca ( m  5480) ed al tre  ci­
me  tu t te  superiori a i  cin­
quemila metri.  

Nell'agosto del 1971, so­
no  impegnati in questa 
cordigliera gli alpinisti 
marchigiani di  « Marche 2® 

Ande 71 ». I l  tempo è 
bruttissimo, neve  e vento 
continui ostacolano le o-
perazióni alpinistiche; i n  
più u n a  polmonite colpi­
sce f i n .  da i  p r imi  giorni i l  
capo spedizione. Si susse­
guono al t r i  inconvenienti 
che, àsspttiglianp l a  spedi-  _ 
zièrió" è," "pòlQÒatahte ciò, 
vengono raggiunti buoni 
risultati alpinistico-esplo-
rativi. 

. j^,Con|eropo*ane»mènte nèlu.. 
y.ecsahte. ^ ^opposto..: della 
còMlgUèta opera (non se­
gnalata u n a  spedizione d i ­
retta dall'americano Hugh 
Clark, che gide l e  cime del 
Nevado Ohtisipi è dèi Ne­
vado T ^ k a n .  

Quest'anno, t r e  dei p a r ­
tecipanti alla spedizione 
marchigiana del 1971, Giu­
liano Mainini, Mario Cor-
salini, Renato Beretta, uni -
amente alla comasca Giu­

lia Perego, al perugino 
Giulio Vagniluca ed eU'ita-
liano, residente a Lima, 
Celso Saivetti animatore 
del ritorno in  Perù  degli 
alpinisti del  C .AI .  d i  Ma­
cerata, sono ritornati  ne l ­
la Huallanca, salendo l e  
seguenti cime e percorren­
do due ghiacciai. 

Condor R a j u  ( m  5115), 
Nevado Città di  Macerata 
( m  5000), Nevado Matipa-
ganan ( m  5170), Ghiac­
ciaio de los Condores, 
Ghiacciaio Eugenio Marga-
roli; sono state inoltre sa­
lite cime rocciose cosi de­
nominate: Cerro Nupacuta 
( m  4680), Curabre de los 
Fosiles ( m  4880), Cum-
bre Radio Aficionados (m 
4840). 

Il diario 
P e r  conservare intat­

ta la freschezza di q u e ­
sto «doppio  diano», dia' 
mo in carattere tondo la 
parte scritta da Giulia­
no Maimm ed in corsi-
VO; parte di Renato 
Bere t t a .  L a  vicenda — 
come  i lettori lo note­
ranno — assume un ri­

salto soprattutto uma­
no, e l'alpinista, non va 
dimenticato, è soprat­
tutto un uomo. 

Come capo spedizione 
voglio f a r e  una  premessa 
al mio diario ed a quello 
di  Beretta, dicendo che le 
parole dello stesso sono 
parole scritte giorno per 
giorno nell'alternarsi dei 
fatti  che hanno costruito 
la  nostra spedizione. Que­
ste parole intendono spie­
gare con semplice chia­
rezza l e  nostre ore nel  
Perù.  

L'esito d i  u n a  cosi m e ­
ravigliosa avventura r e ­
sta i n  noi  che l'abbiamo 
vissuta, intatto nelle v i ­
sioni più belle e nei v a ­
lori più intimi. Io ed i 
miei compagni mettiamo 
davanti alle conquiste a l ­
pinistiche, quelle morali 
che per  noi sono più im­
portanti. L e  sofferenze e 
l e  gioie di questa piccola 
modesta spedizione, h a n ­
no  rafforzato in  noi u n  
sentimento che è alla b a ­
se di  tut to:  l'amicizia. Sia­
mo ritornati uniti e con 
il  sapore della vittoria 
lealmente e con fatica con­
quistata. Ora con serenità 
ed al d i  sopra delle ine­
vitabili .eritlèhé a :  
; ohérérihutil i^^ 
gio delle lòdi e merit i  
spropositati, continuiamo 
ad andare i n  montagna a l ­
legramente. 

Sia di  tranquillità, s chi 
lo  vuole, il pensare che i 
nostri sentimenti r imar­
ranno puliti come l'aria dei 

cinquemila metri  delle 
Ande. 

28 luglio : lasciamo lo 
Marche e le nostre fami ­
glie salendo su un treno. 
I n  una stazioncina senza 
troppi rumori, inizia l a  
nostra spedizione. 

29 luglio: voliamo v e r ­
so la capitale del Perù .  
A Lima ci attende Celso 
Saivetti che è nostro com­
pagno di  spedizione. Gioia 
di  ritrovarci e lunghi ab ­
bracci. 

30 luglio: dopo una notte 
ài vomito e violenti dolo­
ri viscerali la Toyota di 
Celso corre veloce per il 
quartiere di S, Isidro; di­
retta alla Clinica italiana. 
I miei compagni m i  sdraia­
no  attoniti nella fredda 
stanza ' dell't Emergencia » 
della clinica. Non riesco a 
rendermi conto di tutto 
ciò e sono spaventato. 

Renato è in clinica. Sia­
mo affrant i  e demoraliz­
zati. I sanitari non r i e ­
scono a trovare la causa 
di  tanta sofferenza. 

31 luglio-1 agosto: con­
sulti, esami, raggi, p a u ­
r a  di  intervento chirurgi­
co. Dopo momenti di  g ran ­
d e  apprensione Ksnato m i ­
gliora. Una ròrtlsSima i n ­
fezione alimentare è stata 
l a  causa d i  ^utto. 

2 agosto; o^gi • i miei 
'~'càihpagnl^àHonó per^^ 

qUiàìi ed il campo base. 
Abbiamo deciso tutti as­
sieme, seduti sut rnìo let­
to, Se tutto).mi va bene 
li raggiungerò più dvanti. 
Ora per me il campo ba­
se diventa una ossessione, 
un pensiero costante che 

Nevado Matipaganan 
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Nevado Città di  Macerata 

Trilogia in Brenta 
con Dietrich Hasse 

Suona il telefono. Ri­
spondo. C'à untf t^ope tede-? 
sca. Dietrich  Masse, .è. à 
Bolzano e fierca Mrt Gompa^ 
cno  per un palo di gtomi. 
Propone una prima nel  
Gruppo d i  Brenta, nelle 
mie montagne di casa, P a r ­
la di «na  via che svilup­
perebbe  a destra della «Dio 

• delle guide i .  .Atnpì^imen-
te mi faccio spiegare IHti-
n e r a n o  d a  scegliere. Non 
senza fatica riesco a con­
tenere una bella risata: è 
la via che l'altro oiorno ho 
aperto assieme a Andreot-
t i  e Dorigatti. Resta senza 
parole quando gli parlo dei 
tre chiodi tmati. 

Non vorrei tuttavia de­
ludere i l  compagno della 
« via àeìfli strapiombi », 
aperta assiéme sulla Cima 
d'Ambiez, sei anni fa. Una 
via peraltro criticata da  
Heinhold Messner, senza 
che egli ne abbia  nemmeno 
tentato la ripetiaKone/ E' 
ancora da  ripetere? 

Conosco il tipo di vie che 
potrebbero piacere al vin­
citore della Grande di La-
varedo. t Va bene, la Val 

d'Ambiez per itn paio di 
piorni? », filli chiedo. Anche 
lui.si, ricorda.;che c'è s#»|u,ir« 
zio 4i campagnola. Da ttft 
paio di anni giunge fino al 
rifugio a quota 2410. 

• « 9 

Alcuni giorni dopo si 
parte. Arturo Appolonio di 
Borsino, un villaggio sot­
to San Lorenzo i n  Bana­
le — siamo appeno a 750 
m — ci aiuta  -a sistemare i 
vari colli nella sua cam­
pagnola. 

La strada ai f a  sempre 
pltt ripida  e mette le n o ­
stre  spine dorsali a «no  
durissima prova. 

Sul  piazzale del rijuoio 
c'è un mucchio di  sacchi 
con viveri, equipaggia­
mento, vestiario. I l  cam­
peggio non è lontano, m a  
bisogna cercarlo. 

L a  *v ia»  di  Aste sul 
Protofiorito ci sembra 
«n'ottimo inizio per il  n o ­
s t ro  soggiorno in  Brenta.  
Tutte le guide parlano di  
quattrocento me t r i  d i  p a ­
rete;  il  nostro altimetro 
quando si tocca la vetta se ­
gna appena una  differen­
za  di  trecento. Sfuggiamo 

a malopeno a l  secondo 
temporale. 
- Al  c<?tn35eÉrfliio.d,.?9no sei ,  
Unàff' dei ftostn am 

orte ci Hebontteit con comorfe 
e qiiattfo d i  uH'Qriippo d i  
ragazzi di Milai^o che cer­
cano qui una buccata d'a­
ria, di quella buona, puli­
ta.  Quando cadrà la neve 
•— in  pieno agosto —' di  
fende n e  r imarranno  solo 
t re ,  la  nostra e le dtte de­
gli amici che volevano 
raggiungerci. 

Torrione sud 
I l  Torrione sud della Ci­

ma Brenta Bassa ha una 
bellissima pare te  sud  che 
si  può vedere dalla  strada 
nei pressi di San Lorenzo 
in Banale. Mai salita né la 
parete sud, tentata lo spi­
golo sud-est, E' i l  nostro 
bersaglio numero uno: il 
primo tentativo viene  re­
spinto dal freddo che a l  ri­
fugio fa mancare l'acqua e 
dalla mancanza d i  chiodi. 

La sera cambia i l  tempo, 
neuica. Io scendo a Tren­
to, per cercare caldo dalla 
famiglia; tornerò i l  flior-

7ni turba nella mente, un 
punto di riferimento desi­
derato e lontanissimo al 
quale non posso rinuncia-
rei ed al quale ho pieno 
diritto. 

Partiamo per  il  campo 
base lasciando Renato, che 
ci h a  incitato a farlo, i ^  -
clinica a Lima. Ci rag­
giungerà più avanti se 
tut to  procederà bene. S la­
m o  tut t i  u n  po'  tristi  ne l  
salutarlo, vedendolo ste-

sono p iù  degli altri; es­
sendo legato a lu i  da gran­
de amicizia. Non posso f a ­
r e  a meno di  pensare alle 
lunghe serate trascorse a d  
organizzare assieme que­
sta nostra spedizione. Ci6 
m i  rattrista di  più. 

3 agosto: penso ai miei 
compagni che vanno verso 
le montagne, mentre devo 
ingoiare ogni sorta d i  pil­
lole strane. 

La nostra carovana sale 
lentamente verso la Cor­
digliera Bianca. I n  dodi­
ci ore arriviamo a Chi-
quian dove ci fermeremo 
due giorni ad acclimatarci. 
Mangiamo dalle suore i t a ­
liane che sono piene d i  
premure per noi. Con Cel­
so dormo sopra il  camion 
per  fa re  buona guardia al 
nostro materiale. 

Non riesco ad addor­
mentarmi questa sera, qui 
a Lima scende una nebbia 
umida che appanna le fi­
nestre della mia camera. 
A Chiqiiian ci saranno le 
stelle, ed in fondo il bian­
co delle cime sotto la luna. 

4 agosto: domani forse 
esco dalla clinica, rcsÉerò 
due giorni a Lima e poi 
partirò  per il campo ba­
se. Sono molto debole, ma 
mi riprenderò. Sarà co­
munque meglio il  sole e 
l'aria di montagna, che il 
grigio e l'umidità di Lima. 

Oggi Celso Saivetti cam­
minando attorno a Chi-
quian è caduto slogandosi 
una caviglia. Questa ò 
proprib ^fortiina!!! La  ca­
viglia 6 diventata enorme 
e Celso stringe 1 denti 
mentre lo fascio dopo a -
verlo medicato. 

5 agosto: da Chiquian 
siamo arrivati alla nostra 
Cordillera de Huallanca 
e stiamo montando il  cam­
po base. Saivetti ha  sof­
ferto molto alla guida. Ora 
lo obbligo a sdraiarsi in 
tenda per non peggiorare 
la situazione. 

Sono uscito dalla clini­
ca e la testa mi gira. Ci 
fosse almeno il sole po­
trei godermelo come un 
vecchietto. Lunedi andrò 
a contrattare un taxi che 
m i  porterà a Chiquian, 
Poi verranno a prendermi 
ed andrò al campo base. 

6 agosto: oggi è dome­
nica, con amici di Limo 
vado fuori città dove il so­
le splende. Giocano tanti 
bimbi con gli aquiloni las­
sù. i n  alto nel cielo. 

Lassù sotto l e  cime ne ­
vica forte. Partiamo e -
gualmente per montare il 
campo 1, La  valle dove 
camminiamo sì  imbianca 
subito e montiamo le ten­
dine nella neve, Inizial-

CONTINUA A PAGINA 2 

Sulle montagne delVAnatolia 
la Società alpina friulana 
ìóa detta S 

I l  3 s e t t e m b r e  è r l e n l r n -
• tii • a:Vt;dlnii»l4p«dteioH^ 
alìAnistiòa déUa S.A.F. So­
cietà Alpina f r i u l a n a  che 
ha operato tlef gruppo del­
l'Ala Dad ÀH' Anatolia. 

Era composta dal  capo-
spedizione perito industria­
le Mario itficoli e da Gio­
vanni Duratti, Tarcisio 
Forgiflrini, Maurizio Perot-
ti, Tofii Rain^ ,  prof. don-

Mario Qualìzza, Aldo Sca-
lettaris, Giuseppe Tacoli, 
Giovanni Tósq, Giovanni 
Troiano. ; 

Partita da Udine i l  12 
agosto su  t r e  automezzi e 
con 9 quintali di materiale, 
la spedizione ha percorso 
3400 chilometri attraverso 
Itt Jugoslavia, l a  Grecia è la  
Turchia, raggiungendo la 
località di[Càmardi a 1500 
metri d i  quota. Gli alpi­
nisti friuìanUierano attesi 
dalla guida locale Mehemet 
Donmez che ha curato in 
modo impeccabile l'orga­
nizzazione per, il trasporto 
del materiale da Camardi 
al bacino di Yedi Gol do­
ve è stato fissato il campo 

bàsb a quòta 3040. 
' Itir dieci gliomi d i  pe r ­
manenza  nel cuore del 
gruppo, con partenze èia 
dal campo base d i e  da  u n  
campo mobile a quota piò. 
alta, le cordate friulane 
hanno raggiunto 17 cime, 
aprendo 3 vie 'rsnove con 
difjìcoltà sostenute e ripe­
tendo due vie aperte dalle 
precedenti spedizioni con 
difficoltà d i  ordine estre­
mo. Il tempo si è mantenu­
to bello per tutto il perio­
do di permanenza in quo­
ta. La temperatura è stata 
nel complesso piti bassa di 
quanto era previsto, l'e­
scursione termina notevole: 
da u n  mìnimo di  —5 ad un 
maissimo di -1-30 gradi. Gli 
dlpl7iisti friulani hanno in­
contrato durante il loro 
soggiorno in Turchia l'o­
spitalità più  schietta e cor­
diale. Ecco in  sintesi l'at­
tività svolta dalla spedi- * 
zìone: 

M.DIREKTAS - m 3470 
- Ripetizione via diretta 
da nord. Difficoltà dal III 
al IV grado (2 cordate). 

M. DIREKTAS - m 3470 

H 

r 'S- * 
Gurtepe (m 3474) - Ala Dag • Prima salita per la pa-

Partiti per il  terzo tentativo 
alla Cima Ovest del Sarmiento 

Il 3 ottobre' à partita 
dall'aeroporto >ài Caselle 
la spedizione'^ 'patrocinata 
dalla-5e3Ìò,n^;,Ji, Alpigna-
no  del C.A.ri' %'e per lo 
terza volta tenterà l'invio­
lata cima del Monte Sar-
miento nell'arcipelago fUe-
ghino. (Lo Scarpone ha  
pubblicato in datò l.o ago­
sto scorso iin afticolo par­
ticolareggiato 'tìél capo-
spedizione Giuseppe Agno­
lotti). s;., 

Di questa spedizione fan­
no parte, olire all'Agnolot­
ti: Ezio La Boria, Aldo Bo­
nino, Giuseppe: Ferrari, 
Giuseppe Perihó, Franco 
Ciròdo, Alberto Re. 

Al 
W69 

primo tentativo del 
parteciparono Giù-

Agnolotti, Etigenio 
Ferrerò, Gino Bagnasse. I 
tre giunsero sino a circa 
mille metri dalla vetta, che 
si eleva a 2200 Trtetri, d i ­
rettamente  dai mare. Al 
secondo tentativo del 1971 
parteciparono Giuseppe A-
gnolotti, Ezio La Boria, 
Aldo Bonino, Giuseppe 
Ferrari: dopo quarantadue 
giorni di drammatica lot­
ta, a soli trecento metri 
dalla vetta i quattro alpi­
nisti furono definitivamen­
te respinti da una delle 
tante violente tempeste 
della Terra del Fuoco. 

La presente spedizione 
dovrebbe essere di r i tor­
no in  Italia verso la fine 
dell'anno. 

Profonda fenditura 
sul Nevado Huascaran 

Una spedizione alpinistica statunitense ha sco­
perto sulla vetta del Nevado Huascaran ( m  67G7) 
una  profonda e notevole fenditura che s i  è aperta 
sulla cima nord del colosso delle Ande peruviane 
Gli scalatori hanno scattato una serie di fotografie, 
ora ai!Z'cscme degli studiosi. Si temono smottamenti 
di  immani proporzioni, ricordando il disastro coti-
sato dieci ann^ or sono dal terremoto che sepolse 
lo città di Rai^rahirca, causando la morte d i  quat­
tromila persone. In quella catastro/e peri anche una 
spedizione alpinistica europea. 

- Ripetizione della « via 
dei  triestini » per il diedro 
nord-est. Difficoltà III-IV 
grado (1 cordata). 

NASO DEL YEDI GOL -
7n 3420 - Via nuova, per 
parete nord-est (via del ca­
mino a Y). Difficoltà dal  11 
al IV grado (1 cordata). 

GURTEPE - m. 3474 -
Prima salita per parete est. 
Difficoltà dal II ai V .lupe-
riorc (1 cordata). 

MISTERI PEAK - m 
3SI0 - Pr ima salita per p a ­
rete  ovest. Difficoltà Il-IIl 
superiore (1 cordata). 

• KIZlLKAtA w m' 3?SS -^ 
Gola nord-ouest. Difficòltà 
dal  II al IV grado (1 cor­
data). 

KIZILKAIA - m. 3756 -

Cresta nord-ovest o via dei 
Torrioni. Difficoltà dal U al 
IV grado (1 cordata). 

P A S C H I N G E R B E R G  o 
lUZILIAR - m.  3644 - Ri­
petizione della < Via dei  te­
deschi » per parete nord. 
Difficoltà dal III al V su­
periore (2 cordate). 

Sono state inoltre rag­
giunte la cime del TORO-
SAN, m 35G3, per il versan­
te sud-ovest: ii KU RUBO-
GAS, in 3570, per la cresta 
est con discesa per la cre­
sta sud; il KIZILKAIA per 
la parete , nord, e altre 9 cime sui 3SQ0 met r i  dèlie 
quali la scarsa documenta­
zione topografica del grup­
po riporta solamente le 
quote. 

no  dopo. Ora fa bel  tem­
po, i l  thpraie è àU# sìéUe. 
I pontnloni estivi sono ata-
tì sàmWi'WCqtkéUì ite-
fgrnali .  Strapiombi  gialli, 
appigli: buonissimi sw roe-
cia tagliente, Hasse mi 
prega di piantare chiodi i n ­
termedi; poi la vetta, neb­
bia/ 

Dieci giorni dopo una 
cordata guidata da An-
dreotti ^certamente quel­
lo di Trsntof) nel libro del 
rifugio legge che la parete 
...ó stata fa t ta .  Lasciano il  
mazzo dei chiodi a l  rifugio. 
Peccato? 

Ricordare 
un diedro 

« E' vero », grido a Has­
se che guida la prima cor­
data, « hai sbagliato l'at­
tacco ». Jo sarei andato più 
i n  l à  evitando cosi dei  
chiodi. Lo  maledico qui sul 
primo tiro di corda. Lui 
non m i  sente, è troppo im­
pegnato, beh  cinquanta 
metri Sopra di m e  assieme 
a Stefen Hebestreit. Io so­
no legato col fratello di 
Stefen, Chri.^tof che mi 
tiene la corda. 

« Leva i chiodi america­
ni, e i l  ter«o, il quinto e 
quello piantato sulla sini­
stra. Poi sostituisci il chio­
do con anello con u n  a l ­
tro/» dice Hasse. « U f f a » /  
Trasmetto poi a Chrì^tof: 
«Leva  i chiodi che ritieni 
necessari, e quelli che pe­
sano sul portafoglio/». Poi 
raggiungo il  «econdo di  cor­
data di Hasse. Lassù ai  pie­
di d i  Hasse, non  sento bat­
ter:  chiodi. Parla d'estreme 

.4itBcoItA,.Specia;i4iittt in-fes-..  
suré, «sa  «Ttd tecnica f à f f i -
nata dèi  mani  e dèi «bul­
loni ». Quando Stefen rog-
giunge il sito , « capo », lì 
sento pa r l a r i  a .Voce sot­
tile: €Tu, pènsi èKe l'Heinz 

ce l a  farà? Questo diedro, 
la tecnica di fessura ». 
« Non rispondo, non a n ­
cora/ ». 

Tocca a me. Mi trovo .i« 
buona forma. Che diedro 
stupendo! Che roccia! Che 
esposizione! Certo non 
manca il quinto superiore; 
due chiodi, qualche • bul­
lone », Raramente ho tro­
vato tale soddisfazione nel 
superare le difficoltà. «Ce­
la fa ancora l'Heinz », dico 
a Hasse, quando lo vedo 
sopra di me; peccato non 
gli possa guardare i n  fac­
cia. Gli faccio i compli­
menti. Sulla vetta della Ci­
ma d'Affola la solita nebbia. 

Trovare 
il VI grado 

E' vergine la parete est 
della Punta dell'Ideale, ed 
è nascosta agli occhi degli 
alpinisti. Attacco alle 11 la 
mattina dopo la salita al­
la Bocca dell'Ideale e la 
discesa lungo le roccette. 
Hasse mi segue malvolen­
tieri. Non gli piace a f f i ­
darsi cecamente. Crede p iù  
nella preparazione fin ne­
gli ultimi particolari, ci'e-
de nella tecnica, insomma 
crede in  quello che saf Gli 
parlo della speranza, del­
l'improvviso, della fidu-

mde che: ormai,,0 
non ci rès ta  ohe 

Heinz Stelnkotter 
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PRIME ASCENSIONI 
Orsiera 

I l  23 settembre 1072 Lo­
dovico Marchisio^ Marcel­
lo  Buzzaccki, Bruno Mo­
retti, hanno  tracciato una 
via sulVOraiera (m 2890) 
"he $l aleva t r a  l a  vai  Pel-
lice e la ual  d i  Stwio. 

Par t i t i  dal  rifugio Sole-
rieres, arr iviamo in  d u e  
ore all 'attacco del  saito fi­
na le  proprio  dove l a  parete  
s t rapiomba verticale pe r  
oltre mille metr i .  

y i n t e r a  montagna è i n  
condizioni Invernali  p e r  l e  
abbondanti  nevicate.  Vat-
-tacco- trovasi- nella massi­
m a  depressione della con­
ca nevosa (o ghiaiosa a 
seconda delle condizióni 

ideila montagna) .  i'A siili-
^ r a r 4 e l  canalone della '  via 
^normale. " , ' ' 
'^•^ij'altacco è costituito Ha 
u n a  placca d i  roccia ot t ima 
di 'Una ventina d i  met r i  d i  

. I l  e H I  con un^iscita espo­
stissima d i  i n  aup..-Un'e­
sile cengia permet te  d i ' f i s ­
sa re  il p r imo  chiodo b a ­
se p e r  il successivo t ra t to  
senza fessure ed appigli 
pe r  sette m e t r i  (l 'unico 
passaggio di^ V infer iore  
a d  essere più  obbiettivi 
possibile pe r  eventuali  r i ­
petizioni della sal i ta) .  

Usciti d a  questo diffici­
le  passaggio l e  difficoltà 
si a t tenuano e si prosejjue 
pe r  u n  centinaio d i  me t r i  
su rocce esposte, canalini, 

enormi cengle sfa ldate  s i ­
n o  all'uscita sul colletto. 

I n  condizioni normali  in  
un 'ora  e mezza d i  avvici­
namento  si perviene aJ-
Tattacco) noi  ve  n e  abbia­
m o  impiegata mezz'ora in  
p iù  pe r  la neve. La  via 
rocciosa è stata d a  no i  r i ­
solta in  d u e  o re  mezza e 
dal  collctto dove  esce l a  
nostra via alla vet ta  v i  è 
solo più dieci minu t i  p e r  
l a  pun ta  A (la p iù  impor­
t an t e  dove trovasi u n a  p ic­
cola croce in  fe r ro)  e d i e ­
ci pe r  l a  pun ta  B si tuata 
da l la .  p a r t e  opposta.  L a  
nostrfi via è s ta ta  chiamata  
i n  ' onore a i  nostro gruppo 
« Via della Cr icca» Lodo­
vico Marchisio, Marcello 
Buzzacchi, Bruno Moretti) ,  

iiVifts|iiinIIl,'8!<»r5Ki,wn;,rpatf8ag- ^ 

L'odo'viGo Maroliisio 

Gran Cordonnier 
21 24 giugno 1972, Felice 

Sebastiano, Renzo Barbiè, 
Mario Solei hanno  aperto 
u n o  v ia  sulla paTCte ovest 
del Gran  Cordonnier ( m  
3087) nelle Alpi  Cozie set­
tentrionali, 

Diomo lo rclozione tec ­
nica.' 

L'attacco si t rova ru l  l a ­
t o  destro delU parete,  
guardando dal  phiacciaio 
del SommeUler, in  prossi­
mità  del canale che scende 

RiUNITÀ AD O 6 E R S T D 0 R F  
L'INTERNAZIONALE DELLE GUIDE 

.. / I  7 oMobre scorso, <t Oberstdorf nelVAllgovla (Ger­
mania) si è tenuta l'assemblea generale delVU.I.A. 
G.M., l'Unione intemazionale delle guide alpine. 
Presidente a d  in ter im Hias Noichl, scoretorio gene­
rale Xavier Kalt, presenti  i deleofiti p e r  l'Austria 
(7 voti), la Francia fB voti), la Cermama fi voto), 
l'Italia (5 voti) ,  la Svizzera (8 voti) .  

Le varie  delegazioni approvato il verbale della pre-
cedente  riunione tenutasi a Zinal, ascoltati ed ap­
provati i rapporti del  presidente, del  segretario-te-
sonere, dei revisori, si  sono occupate degli arflomen-

Ji ali ordine, del giorno jra i quali  r u n  manifesto  in­
ternazionale per le guide alpine; relazioni fra guide 
e maestri di sci e limiti delle competenze; costitu­
zione d'una Usta nera delle *guide selvagge» (guides 
sauvages, Wilde Fuehrer  e cioè d i  ehi esercita le 
/unzioni .di, Qjiida senza avere  la relativa patente; 
tletBmlinakiq^ei <Ìel numero  dei  clienti della cordata 
di u n o  £>utda; introduzione d i  u n  calendario inter­
nazionale, ecc. -

dal  colletto del  Cordon­
nier  all'inoirca u n a  decina 
di rnetri sul la  sinistra. Do« 
po  3-4 me t r i  s i  giungo ad 
un comodo terrazzo sovra­
stato d a  u n  muret to  con 
strisce nere.  Da  ^ u i  sulla 
sinistra par te  u n a  fessura 
obliqua, l a  si percorre  ( I I )  
f i no  a d  un  terrazzino, s i  
prosegue p e r  u n  diedro 
aggettante all'inizio (V  
ini.) 1 eh. 8 poi  più  facile 
(IV),  f ino  a raggiungerò 
una zona d i  rocce facili ed 
una  cengia. Sosta  1. ' 
. SI sale dri t t i  p e r  delle 
rocce s t ranamente  spunto­
na t e  f i n  sotto a d  u n a  m u ­
raglia gialla caratteristica 
in prossimità d i  u n o  spun­
tone  staccato dalla pare te  

-aopena -superato W stret to ^ 
••corridoio' t r e  il suddet to '  
spuntone e l a  parete ,  si a t ­
tacca Una fessura s t r a ­
piombante all'inizio (IV 
sup., 1 eh.) ^ e- poi delica­
t a  {IV). • . ' 

S i  arr iva  cosi al la base 
di u n  evidente diedro. So ­
sta 3. 

S i  segue 11 diedro pe r  
tu t ta  l a  sua lunghezza, s e r -
vendosi alle vol te  della f a ­
scia d i  destra  ( tV,  2 eh.) 
giungendo così ad una 
grande cengia. Sosta 4. 

S i  sale p e r  u n  canaletto 
piegando leggermente a 
destra pe r  circa una  doz­
zina d i  met r i  (/aciie)  fino 
a una  comoda terrazza e r ­
bosa, Sosta 5. 

Si piega allora a sini­
stra pe r  u n a  comoda f e s ­
sura (IH inf.) f ino  a r a g ­
giungere il l a to  destro del  
canalino che scende dal  
colletto t r a  le  due  punte.  
Sosta 6. 

Di  qu i  la via arr iva  alla 
punta  in comune con quel­
l a  già tracciata preceden­
temente e cioè prosegue 
sempre sul la to destro con 
arrampicata divertente e 
roccia ott ima (III,  I I I  sup,) 
f ino  in  pun t a  pe r  un  t i ro e 
mezzo di corda. 

Ore  impiegate 4, chiodi 
usati  6, lasciati nessuno. 
L'altezza della parete  è di 
200 me t r i  ed è d i  comodo 
accesso dal  colle- del Som­
meUler oppure lun­
go accesso d a U r i £ i , ^ r i a n -
nina Levi  valicando ì col­
l i  d 'Ambin e Barale .  

Renzo Barbio -

Punta Ronchina 
n 22 set tembre 1972 Ro­

berto Maino, Morto CrojS, 
Paolo Pasolini, hanno t r a c ­
ciato u n a  via sulla parete  
ovest d i  Punta Ronchina 
(m 2775) nel gruppo dello 
Presanella. DisUvello me­
tri 305:7 ore d'arrampicata. 

Sulla stessa parete,  in  
precedenza, sono state a -
pe r t e  a l t r e  d u e  vie  dal la  
guida d i  Plnzolo, Clemen­
t e  Maffel  - (Guerét ) .  L e  
predet te  - v ie  sono s ta te  
tracciate lungo le  estremi­
t à  della parete.  L a  pr ima 
pa r t e  del versante n o r d ­
ovest e raggiunge lo spigo­
l o  nord,  l 'altra,  p iù  d i f f i -
cilef s u l  ia to sud e s f ru t ta -

^fun lungo camico che rag;^ 
- giunge quasi  l a  clma.^^ -
f '  Z:?a nuova- "̂ la è /^ ta ta  d -
"pèì-fìi M a  pàrte^ centrale 

della pare te  con i passag­
gi più difficili. 

Par tendo  dalla Val G e ­
nova, salendo lungo l a  va i  
Ronchiha, u n à  iiona .molto 
selvaggia e poco conosciu- : 
ta ,  dopo 4 ore d i  faticoso 
cammino reso difficile d a  • 
un 'abbondante nevicata d i  
alcuni giorni avanti, s i  è 
raggiunto, a t t raverso  un 

: serrato canalone circonda* 
t o  d a  parecchie cime, ia 
base della parete,  l a  q u a -

. le  e ra  p r iva  di neve.  
Si inizia l'ascensione 

quasi a l  centro della p a ­
rete. S i  progredisce s u  roc­
cia molto frastagliata p e r  
circa 40 metri .  Poi inizia­
no  numerosi  lastroni con 
molte  fessure  oblique, che 
forniscono appigli p e r  l ' a ­
vanzamento, il quale  f ino  
a questo punto^ è s tato e -
seguito in  libera. Difficol­
t à  variabili d i  I I I  e I V  g r a ­
do. Verso il centro della 
pare te  le difficoltà aumen­
tano causa numerosi l a ­
stroni  sporgenti d i  color 
giallastro. La  posizione di 
avanzamento verrà  esegui­
t a  i n  artificiale con l ' aus i ­
l io d i  s taf fo  cordini d ' a p ­
poggio. Difficoltà d i  V s u ­
periore.  Roccia discreta­
mente  solida. 

Dopo 4 o re  d i  d u r a  sca­
la ta  s i  è f a t t a  u n a  sosta su  
u n a  ' sporgente  cengia che 
permette  u n  sufficiente ap r  
poggio. ^ 

S i  continua Tascensione 
deviando a sinistra p e r  u n a  
decina d i  met r i  lung;o u n a  

fessura  camino, molto m a r ­
ciata. Diffieoltà di^IV g r a ­
do. S i  prosegue lungo u n  
diedro lungo 15 mètr i  che 
porta  s u  u n o  sporgente la ­
strone. S i  supera tale b a ­
luardo  con difficoltà d ì  V 
grado. 
: I l  r imanente  della pa re ­

t e  è at traversato In ver t i ­
cale d a  numerose fessure, 
che permettono u n  sicuro 
•avan2amento. Difficoltà di 
I V  « a d o  e passaggi d i  V 
grado. 

Superato '  tale t r a t to ,  si 
progredisce su  u n a  larga 
fessura camino pe r  u n a  d e ­
clina di metri ,  s i  devia a 
destra,  ne?, evitare u n  t e t ­
to, 'portandosi s u  f ras ta ­
gliati t; lastroni si- naggiwn- . 
g e  il culmine, e poi  l a  cl-

vtna. Difficoltà 4 1 I V  grado. 
^ 'La, .d isce^ è stata e f f § t - .  
-1 uata" dano^spigolo^ella c i ­

ma, poi si è scesi a corda 
dóppia lungo una  parete  d i  
circa 100 metr i ,  sulla vai  
Ronchina. 

Chiodi usat i :  26 chiodi 
normali,  7 cunei in  legno. 
Lasciati i n  pare te  5 chiodi. 

Roccia i n  alcuni punt i  
ricca di sporgenze, pe rmet ­
t e  temporanee assicurazio­
n i  con cordini. Granito d i  
t ipo tonalitico, coperto so­
lo in  pa r t e  d a  lichene sec­
co che in  alcuni punt i  m a c ­
chia l a  pa re te  d i  grigio 
scuro. Discretamente so­
lida. 

P e r  eseguire l'ascensio­
n e  ci sono volute 30 ore 
effet t ive compreso nel  t e m ­
po; ravvicinamento,  l a  

.preparazione, l a  scalata e 
un" bivacco a l  piedi della, ; 
parete.  ^>| 

AJcunl pun t i  della pare-. ̂  
t e  eTancr bagnàt l  d a  lnfil'^' 

Gli imalaiam 
a congresso a Torino 

Si è tenuto a Torino, nel quadro  delle manifestazioni 
collaterali del 9.o Salone Internazionale della'Montagna 
i l  7.0 Convegno del gruppo imolaiani i taliani costituito 
nel 1964 e per il Quale è in corso la  pratica del riconosci-
mento giuridico dell'associazione. 

Tra la trentina di presenti i grandi nomi delValpinismo 
quali Riccardo Cassin, Ubaldo Rey, Reinhold Messner, 
Guido Machéìto, Piero Nova. Tenuti  lontani da altri im­
pegni i vari Mario Fantin,  Bepi Dcfroncesch, Achille 
Compagnoni,"Ugo Angelino, Gino Soldà ed oltri. 

Alle relazioni tenutesi nei  precedenti  convegni quali 
* Alpinismo giapponese in Irrmlaiat di Fosco Maraini,  
<11 medico nelle spedizioni i n  Xmaloia» d i  F .  Chierego, 
' L'Organizzazione i n  Imolaio » d i  Toni Gobbi, h a  seguito 
quest'anno Uìia eccezionale documentazione di Reinhold 
Messner *6.o grado su u n  ottomila, Monuslu s u d » .  L a  
relazione della recentissima impreso,  vivificata da straor­
dinarie diacolor è stata vivamente applaudita anche doÌ 
for tunat i  invitati  che erano convenuti nel lo sola eccezio­
nalmente. ?. 

I l  moderno olpinismo limite che ho  raggiunto le alte 
quote deU'Imnlaia è stato l'oggetto principale della di­
scussione net convegno. Si è parlato tra il resto anche 
della organizzazione di spedizioni in Imalaia in corso di 
progetto e dS rapporto con il Club alpino italiano. 

Una ventina gli interventi sui va r i  argomenti all'or­
dine del giorno, dopo che e ra  stata  puntualizzata dalla 
Segreteria Vaitività del Gruppo. 

Al termine della riunione s i  è proceduto al la  nomina 
della direzione per il prossimo triennio che ho  dato i 
seguenti r i su i ta t fe  ; 

PreaidenfermwWfermato Riccardo Cassin; vice-presi­
den te  P iero  JVaua;. consiglieri; Mario Fantin e Reinhold 
Messner; -seg^taricf^ Lino Andreott i  coadiuvato d a  Re­
na to  » 

Nelìa Cordiglìera di Hualìanca 
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mente  avrebbe dovuto es ­
sere questo il posto del 
campo base, m a  l a  d i f f i ­
coltà d i  reperire mul i  pe r  
i l  trasporto del materiale, 
ci h a  costretto n modif i ­
care 11 plano iniziale. 

7 agosto: part iamo dal  
campo 1 di buon ora  pe r  
montare  il campo 2 p ro ­
prio sotto l e  cime da sali­
re, I l  percorso è delicato 
e faticoso, e d  il tempo a n ­
cora brutto.  Dobbiamo 
mettere  in  un  punto  u n a  
corda fissa. U n  portatore 
tentenna a passare. Nel 
primo pomeriggio il cam­
po  è montato. Vagniluca 
pernotterà al  campo 2, 
mentre  noi rldiscendiamo 
al campo 1. . 

Comunichiamo a Celso 
che domani r imandi  i po r -
latori. che stanno scen­
dendo, con altro mater ia ­
le che CI occorrerà ne i  

' prossimi giorni. Questa se ­
r a  brillano le stelle, m a  f a  
molto freddo. 

8 agosto.' io Corsalini e 
Giulia Persgp  sallar^o: a l  
campo 2. Gmllo è ad a t -
leaiderci; Iniziamo una  rî * 
cognizione sul ghiaccialo : 
sovrastante- il campo, r a g -  ; 

...giungendo, con i l  ..tempo. 
br.tiftó quota' 4910 -^^cquotà" 
mo. 

A Lima il cielo é s e m - .  
p re  grigio. Oggi sono, aji- -
dato con Pierluigi a con­
trattare un taxi per là .sierr 
ra. Bernasconi viene con 
me. L'abbiamo trovato air  
la partenza a Milano. Con 
u n  sacco e poche cose a n ­
dava in Perù.  E' abituato a 
Questi viaggi solitari p e r -  " 
chó ha giroto mezzo tiion-
do. E '  u n  accadcmico del 
C.AJ. con sulle spalle spe­
dizioni estraéuropee. 

H a  a i u t a t o  i m i e i  a m i ­
c i  o ' p r e p a r a r e  i l . n o s t r o  m a -
iertale durante la mìa for­
zata assehza in ospedale, 
poi solo è partito per  a l ­
t r e  z o n e ,  O g p i  è rletrato, 
mi ha ritrovata e sale an­
che lui i n  S i e r r a .  

9 agosto; ci svegliamo 
prestissimo. F a  molto f r e d ­
do, E '  iipstra intenzione 
salire una  bella cima so­
vrastante il campo 2. Do­
vrebbe essere difficile ne l ­
la cresta finaie che vedia­
m o  tormentata ed espostis­
sima. Arrivati  alla sella 
dopo uh tentativo sulla 
cresta sinistra (quella che 
vedavamo) sì decide di sa ­
lire su roccia per  la cima 
di destra. L a  salita è espo­
stissima e la roccia è f r i a -

i 

Condor Raju 

biie. Procediamo con e -
s t rema cautela. D a  ogm 
par te  intorbo a noi c'e il 
vuoto, mentre  l a  cresta si 
assottiglia sempre più. F i ­
nalmente  l a  cima. Slamo 
felici pe r  la nostra prima 
vetta. Alla sera al campo 
2 troviamo mandata  da 
Celso una  bottiglia di spu­
mante  avvolta in  una b a n ­
dierina tricolore. Nell'esi­
guo spazio delle tendine 
facciamo festa. 

10 agosto; questa notte 
h a  fa t to  un  f reddo t r e ­
mendo. Abbiamo poca vo­
glia di muoverci, però la 
giornata si profila s tupen­
da. Uno sforzo e siamo le ­
gati sul ghiacciaio verso 
una nuova cima, L a  m a r ­
cia è lenta per  gli innu­
merevoli crepacci  Respi­
riamo u n  po' sotto il p r i ­
mo muro che superiamo 
lentamente. U n  altro m u ­
ro  più ripido, poi una l u n ­
ga traversata verso i l  sole 
della vetta. E '  la seconda 
cima è siamo felici. 

Un taxi malandato corre 
lungo io Panamericana. Fi­
nalmente! Con Pierluigi 
parliamo di tante cose. Ri­

troviamo  il sole quando fni-
zlamo a salire, ma trovia­
mo anche molta polvere che 
entra paurosamente nelle 
•fenditure del taa;i. Arr iv ia­
mo otancm  a Chiquian. Le 
suore questa sera ci faran­
no uno minestro  deliziosa. 

Ritorniamo al  campo b a ­
se. Celso ci. h a  avvertito v ia  
radio  che Renato è in  v iag­
gio verso Chiquian. L a  r a ­
dio t rasmit tente che p e r  l a  
pr ima volta funziona da l  
campo base a Lima h a  f a t ­
to il mio dov(*re ed è an­
che  questa una vittoria. 

n agosto; abbraccio f e ­
lice Beretta.  Chiquian è 
piena di sole e siamo come 
tut t i  elettrizzati per  questo 
incontro. Abbiamo qualche 
noia con l a  macchina d i  
Tony Salvetti, fratel lo d i  
Celso, che  i n  questi giorni 
e ra  restato al  campo base 
a d  aiutare  Celso infortu­
nato. Tut to  si sistema e ci 
avviamo verso Qnebrada 
Ni^acu ta .  

Saliamo per la tortuosa 
strado, Malnini m i  raccon­
t a  tut to  dei giorni trascor­
si. H morale è alle stelle. 
Non ci sembra vero d i  es­
se re  vicino alla mia spedi­

zione, a tu t t i  gli ornici. Do­
po qualche ora di viaggio 
cominciamo a scorgere le 
cime bianche della H u a l -
lonca. Bernasconi  è com­
mosso, rivive la sua lon­
tana prima spedizione al­
le Ande nel 1958. Il tra­
monto è vicino e il sole i l -
himina le cime e le tende 
del campo base che ora s i  
vedono.  Altri lunghi ab­
bracci. Sopra la tenda prin­
cipale spicca un cartello 
con scritto < bentornato ». 
Non posso nascondere  le 
lacrime. Entrando in tenda 
Giuliano mi si avvicina: 
« Tra qualche  giorno sali­
r e m o  tutti sulla cima pi'ù 
bella ». Non riesco a ri­
spondergli. 

12 agosto: Vagftlluca 
scende a Chiquian soffe-  -
rente .  Lo  porta  Tony chè-
r i torna  a Lima assieme a 
Bernasconi che durante  l a  
not te  h a  sofferto pe r  u n :  
dente.  Ripenso alla s for tu-  -
na .  Solo da poco eravamo 
riuniti .  

Saluto Bernasconi con 
rimpianto. Mi ó stoto di 
grande aiuto. Ma l'ascesso 
non le dà tregua facendolo 
soffrire. Peccato, oramai 
era della nostra spedizione. 
Ci rincontreremo senz'altro 
su qualche altra montagna. . 
Questa è la promessa. 
tvNeì-'>pQmerlgglo :c<Jn,:aal-f • 
yett i  e la Perego saliamo 
u n a  cima rocciosa che ,  so­
vras ta  il campo base. L a  
caviglia di Celso sembra  s U  
stemarsi. Dalla vet ta  d i  
questa .cima d i  ròccia godo 
u n  tramonto indiment lca- .  
bile. Ritorniamo, che  è no t ­
te, alla luce delle frontali . .  

13 agosto, un 'a l t ra  dome­
nica, la terza d a  quando 
siamo in Perù.  Sbrighiamo; 
1 soliti lavoretti del  campo 
base. Poi ci stendiamo al  
sole, a riposare. Accompa­
gnato da padre  Finch, pre-^ 
t e  italiano di Chiquian, 
Giulio Vagniluca r i torna a l  
campo ristabilito. E '  m a ­
gnifico, di nuovo tu t t i  u -
nitl. 

14 agosto; par t iamo tu t t i  
che è ancora notte. P e r  non 
affaticare la caviglia d i  
Celso ieri abbiamo trovato 
sei cavalli e a dorso di" 
questi ci inerplchlamo veri-
so i l  campo  1. 

Il sole ci raggiunge vici­
no  olla «elio de l  campo. 
Accarezzo i l  mio cavallo. 
Mi ha regalato una nuo­
va esperienza, inizialmente 
con u n  po' di  paura.  Ripar ­
tiamo per  u campo 2 o p ie­
di, lungo u n  faticoso t ra t to  
detrltico e poi per  rocce 
sfuggenti a picco sullo va l ­
le. n campo 2 g l i  amici lo 

hanno cliiamato « nido dei 
condor». Veramente sem­
bra talej appollaiato su  roc­
ce levigate con dietro lo 
strapiombo . della valle e 
davanti il bianco del ghiac­
cio. 

Sostiamo a l  campo 2 po­
chissimo. M i  lego con Sal­
vetti, men t r e  Beretta 5i l e ­
ga con l a  Giui'.a Pejego.  
Iniziamo a salive. 

Dietro noi Vagniluca e 
Corsalini deviano sulla d<c.-
s t ra  per  attaccare l 'ara-to 
spigolo di ima  cima nuova. 
Mentre  soliamo ci  verliamO. 
E '  bellis.simo. L-^^nt^imcntfe 
superiamo i mur i  di neve,  
poi l 'ultimo traverso sulla 
creata finale.  Ecco la vetta, 
Urliamo felici l a  nostra 
gioia agli amici che arri., 
vario anche loro sulla nuo^. 
va cima. 

-. Oggi, è In giornata p iù  
bella G sìgniùcptiva della 
nostra piccola grande spe­
dizione. L»a volontà e l a  
forza inorale hanno fa t to  
veramente miracoli pe r  
Gelso e Renato e tu t t i  ci 

- abbracciamo commossi sul-
- J a  vet ta  che por ta  il nome 

della mia  città. 
Scendiamo lentamen t 

sema parlare. E' notte. 0-
gnuno d i  noi ò libero di  
pensare, ..a,y ciò che . vuole.. 
Dopo giornate cos^ ii^t.ense , 
i l  cuore? potrefe1|j'è 'deua'>'ety 
sensazioni magnifiche- Ma 
i l  mio ansima e non riesce 
a d i r  niente. 

15 agosto: smontiamo f ó -
licl il campo 2 e carichi c o - ,  
m e  muli scendiamo, 11 só­
le  è già alto e indugiamo 
a d  ogni sosta godendoci il 
panorama. 

Questa sera .dormo a l  
campo base con, Celso. La  
sua  caviglia si è nuovamen­
t e  ingrossata." Gli altri 
montano U7i campo bis-2 
sotto un  grande ghiacciaio 
che vogliono percorrere 
domani. 

16 agosto: con i l  cannoe-
chiaìe dal campo base v e ­
diamo i punti  ner i  degli a-

, mici che salgono sul ghiac­
ciaio. 

I serracchj sono grandis­
simi ed i crepacci profon­
di. -Ci  addentriamo nel  
cuore di questo immenso 
bianco. Lo  percorriamo t u t ­
t o  esplorandolo. 

17 agosto: scendono al 
: campo base Giulia Perego 

e Corsalini. Io salgo con 
Vagniluca su cime roccio­
se, pe r  fotografare la no­
s t ra  Cordigliera dall'alto. 
Arrampichlamo veloci al 
caldo del sole con sopra al­
l e  testa u n  magnifico con­
dor che sembra salutarci. 
Saliamo d u e  cime in  diver­

t en t e  arrampicata.  Alla s e ­
r a  tu t t i  uni t i  a l  campo b a ­
se. Domani smonteremo le  
tende. 

JS  agosto: iniziamo di 
buon'ora i l  lavoro ed ognu­
n o  h a  i l  suo compito. Lo  
spazio dove p r ima  viveva­
m o  o ra  è vuoto. 

Smontare  i l  campo base 
è sempre  triste.  Mentre 

. bruciano le ultime cartac­
ce le fiamme sembrano non 
volerai spegnere, come in 
noi non vuole venire il mo­
mento di dire addio a tutto. 

Mi volto, l 'ultima volta 
a vedere le  nostre cime. I n  
m e  una  r idda di sentimenti. 
Adios Perù... o arrivederci. 

Giuliano Malnini 
Renalo Beretta 

fare una bella gita invece 
d'affrontare una . parete 
senza itinerario... 

Ho superato la zoccolo 
della parete,  lui vedo i l  
mio  andamento pieno d i  
Gntusiasnio.:^:--Attendo; f:At-| 
tttcehittmb. ' Pr imb 
me .  Di^Rcoltà estreme, s t r a ­
piombante,  fessura gialla, 
spaccate d a  rompere  la 
schiena. Questo non è VI 
grado? . . -

Hasse mi raggiunge e 
parla d i  quinto superiore, 
E' questione di  punto di v i ­
sta. 

Tocca a lui. Lunghezza 
corta, esposta, con chiodo-
tura delicata, ma non stra­
piombante. Fa sosta su  d 'un  
blocco mobile, assicurato 
a un anello di roccia. Tocca 
d i  nuovo a me. M'arrampi­
co in piena esposizione, 
niente chiodi, sotto di  noi 
i l  vuoto, il cordino Prusifc 
nella mia corda. Tento due 
volte, poi la  traversata in 
obliqua. I l  respiro si  fa 
ansante... Poi, roccia più 
articolato. Hasse m i  racco-
monda  di rtcìtperare bene 
le corde, anche perchè po r ­
ta  lo zaino. 
, Che soddisfazione senti-

. r e  da lui:  • Se  di  sotto non  
e r a  di VI, qtii lo ha i  t r o ­
vato  e superato/ Seguono 
altre lunghezze di  di/ficol-
tà minore, poi lo vetto, 
senza nebbia, questa voltai 
« Stavolta ha vinto lo spe-
ranza e la fiducia», am­
mette Hasse. 

Heinz Steiokotter 

Trilogia 
Brenta 

CONTINUAZIONE DALIA PAO. l 

trazioni d'acqua, uscita d a  
fessure,  che  du ran t e  le  ore 
della no t t e  e l a  mat t ina d i ­
ventano vetrat i  e rendono 
molto pericoloso l 'avanza­
mento. I n  alcuni pun t i  v i  
sono sassi pericolanti. 

L a  via è s ta ta  dedicata 
a Giuliano Viola, socio de l ­
l a  S.A.T. per i to  i n  u n  inci­
dente  di montagna.  

Roberto Maino 

CarapanileUo 
in vai Nardie 
I l  6 agosto 1972 Urbano 

Dell 'Eva e Guido Stanchlna 
effet tuavano - l a  p r ima  a -
scensione d i  u n  evidente e 

...lanciato campanUetto .che 
si e rge  s u l  la to de s t fo  de l r  
l 'al ta va i  d i  Nardis, all 'al-
^'t&zh della Cima "4 Cantóni. 

Sviluppo della v i a  me t r i  
150; ore impiegate 3.30, 

S i  a t tacca  k pare te  s u d ­
est p e r  i l  camino centrale 
( i l i  itìf.-lV, chiodo di so­
s ta  all 'uscita dello stesso). 

S i  obliqua verso sinistra 
p e r  20 metr i ,  percorrendo 
u n a  cengia erbosa. Da  q u i  
verso destra  i n  direzione d i  
u n a  ev iden t i  forcella sullo 
spigolo della pare te  (IV,  
chiodo d i  sosta).  

Dopo  essersi alzati d i  2 
m e t r i  sullo spigolo, si inizia 
u n  t ra t to  (A  1 ) s f ru t t an ­
do  u n a  fessura  obliquamen­
te  verso sinistra. Poi  v e r ­
t icalmente i n  direzione d i  
u n  piccolo terrazzo con alla 
sua destra u n  grande masso 
incastrato.  Ancora verso s i ­
n is t ra  pe r  alcuni metr i ,  e 
poi, s f ru t tando un'esile co r ­
nice s i  obliqua verso destra  
Ano a u n  diedro che por ta  
di re t tamente  i n  vet ta  ( 1  
chiodo, V superiore).  

Pa re t e  nord  d i  cima B u -
sazza, spigolo centrale. O re  
d i  salita 7<3D. Chiodi usati  
30. Elegante arrampicata 
l ibera  s u  roccia buona.  I 
chiodi p e r  progressione so­
n o  s ta t i  usat i  solo nei  v e n ­
t i  m e t r i  d i  A l .  Lunghezza 
della  via 600 metri .  P r imi  
salitori: Guido Stanchlna 
S A T  Dimaro  - Urbano D e l ­
l 'Eva,  i l  13 agosto 1972. 

SI  risale i l  ghiacciaio de l ­
l a  Busazz^ in  di jezione de l ­
lo spigolo centrale che d e -
l i m i t a . s u l  l a to  sinistro le  
grandi  placche. S i  supera l a  
crepacela terminale  alla s l -
mistrà dello sÌJi^lo.""Si'ira'. 
versa  11 canalone pe r  p o r ­
t a r s i  a i  piedi dello spigolo 
(sofitu). I l  p r imo  t ik)  d i  
corda sullo spigolo presenta 
diiScoJtà d i ' I V ' ( s o s t a )  a i  
piedi d i  u n a  placca solcata 
d a  u n a  fessura che corre 
parallelamente allo spigolo 
e distante d u e  metr i  d a  es ­
so, S i  segue pe r  20 metr i  l a  
fessura ( A l )  e poi  si c o m ­
pleta i l  t i ro d i  corda i n  a r ­
rampicata l ibera (IV, chio­
do  d i  sosta).  Obliquando 
verso destra, con u n  t i r o  
d i  corda, s i  raggiunge u n a  
spaccatura (roccia f r i a b i ­
l e )  che  solca verso destra  
l a  pare te  (III  superiore 
chiodo dì sosta e ometto).  
Dal  cliiodo si sale vertical­
mente  mantenendosi pa ra l ­
leli allo spigolo fìno a u n  
chiodo lasciato. 

Da  qu i  ancora su l  filo 
dello spigolo' V, con un ' a l ­
t r a  lunghezza d i  corda, s i  
arr iva  a del  grossi massi 
(sosta).  Con u n  facile t i ro  
di corda si superano i g r an ­
di massi  (sosta a i  piedi  di 
u n a  placca). 

S i  sùpera  l a  placca i n  a r ­
rampicata libera, seguendo 
un'evidente fessura (IV, 2 
chiodi e u n  cuneo lasciati; 
sosta all'altezza di u n  g ran ­
de  masso strapiombante 
sullo spigolo sinistro). O -
bllquando leggermente v e r ­
so sinistra (V) ci si por ta  
nuovamente sullo spigolo, 
si incontra una  forcella f o r ­
m a t a  dal  masso s t rapiom­
bante  con lo spigolo sovra­
s t a n t e  (sosta'al piedi d i  ù n  
piccolo diedro (V).  SI r i -  i 
saie-Hr medesimo" (òhtòdo) ? 
é s i  abbandona, obliquando ' 
verso destra', lo spigolo ( V  
superiore, 2 chiòdi). 

Dall'ultimo chiodo, v e r ­
so  sinistra; pe r  tornare  s u l ­
l o  spigolo.(sosta). 

Con 30 metr i  ci chiodo, V 
superiore) si esce dalle d i f -
coltà della salita. 

S u  rocce rot te  con 2 t i r i  
d i  corda si guadagna faci l­
mente  l a  vetta ne l  pun to  
più  alto della cima Busazza. 

Sullo spigolo nord 
della Torre Fosca 

Lo spigolo nord delia Torre Fosca (Piccolo PordoI) 

Invito 
agli Abbonati 

Invitiamo ! nostri 
cortesi Abbonati a 
volerci segnalare 
disguidi o ritardi 
relativi al recapito 
de LO SCARPONE, 
al fine di poter 
provvedere solleci­
tamente alla riso­
luzione degli in­
convenienti in atto. 

I l  21 agosto 1972, Bepi  
Defrancesch della Scuola 
: alpina • F iamme O r o  d i  
:Moena, e l 'architetto;JDà-
miàno Magugllàni . d i  Cor -
betta,  hanno tracciato u n a  
v ia  sullo spigolo no rd  de l ­
l a  Torre Fosca, a l  Piccolo 
Pordoi. L a  relazione tec­
nica dice: 

L a  Torre  Fosca è divisa 
dal  massiccio del Piccolo 
Pordoi d a  u n a  grande f o r ­
cella e d a  u n  canalone che 
scende sul versante  nord 
(Pian dei Schiavaneis).  

L a  torre  è b e n  marcata  
e visibile da l  P i a n  dei  
Schiavaneis. 

A destra  del  canalone si 
nota u n  grande  spigolo; l a  
via si svolge lungo questo 
spigolo. 

D a l  P i a n  dei  Schiavaneis 
p e r  bosco e p e r  pendio e r ­
boso si giunge alla base 
dello spigolo. S i  attacca 
pochi metr i  a destra dello 
spigolo e si sale vert ical­
mente  pe r  duo tiri  d i  cor­
da fino ad una piccola f o r ­
cella. Dalla forcella si sa ­
le lungo lo spigolo p e r  
una serie d i  piccoli diedri  
Ano ad incontrare d u e  p ic­
cole torr i  che vengono ag -
girate a sinistra con alcuni 
met r i  di arrampicata in  
discesa (duecento metr i  
dalla base). 

Aggirata e superate le  
torr i  si abbandona lo spi­
golo (il  quale termina 40 
metr i  più In alto su  due  
pinnacoli) e si a t t raversa 
verso sinistra p e r  quindici 
metri, Al te rmine  della 
traversata (vedi chiodo) si 
scende in arrampicata p e r  
quìndici metr i ,  5 fino alle 

do lo spigolo, si nota pochi 
metri  a destra d i  esso d u e  
camini con rocce grigio-
gialle. Si sale pe r  il ca­
mino di sinistra che t e r ­
mina sul filo dello spigolo 
(vedi chiodò a metà  c a ­
mino). Con una  piccola 
t r p e r s a t a  si en t ra  nel  ca­
mino  di destra, il quale  è 
ostruito da alcuni massi 
instabili che vengono s u ­
perati  all'esterno. 

A]  termine del  camino 
si arriva ad una  forcella. 
Dalla forcella si sale t r a -
versalmente verso sinistra 
fino allo spigolo e p e r  e s ­
so si arr iva in  vet ta .  Que­
st'ultimo t iro di corda è 
il più esposto e impegna­
tivo di tu t ta  l a  salita. 

Dalla forcella si può a n ­
che salire i n  vet ta  pe r  u n  
facile camino, a l  centro 
della parete. 

L a  discesa si compie 
scendendo p e r  il facile ca­
mino fino alla forcella 
(versante Nord e Ovest). 
Dalla forcella con una  cor­
da doppia di t renta metri  
si scende sul versante Sud 
rivolto verso gli ultimi 
tornanti del Passo Pordoi. 

Difficoltà; IV  grado; d i ­
slivello: metr i  400; tempo 
impiegato: o re  3.30. 

Cima Pramperel 
r : r. .>,.1 

II 14 . .agosto 1972 An­
drea Zulian, Raffaele R i ­
mondi, Gia imo. .  Renzato, 
Giancarlo Férraro, .  t r ac ­
ciavano T4na, .via 'sul la  p a ­
r e t e  sud lslid-èsf^ fessura 
«Anna», della Cima P r a m -
pèret  ne l  gruppo della 
Schiara, sottogruppo del 
Pramper .  

La  relazione tecnica dice: 
Dal  r i fugio Pramperet  

(Sommariva) s i  sale il 
ghiaione principale , che 
scende da l  Prampere t  sce­
gliendo, • verso la fine, l a  
sua diramazione destra,, est 
f ino allo sbocco del  cana­
lone che scende a sinistra, 
ovest, del  Torrione Stac­
cato o Torrione Sud. 

Si sale p e r  il canalone 
gradonato f ino  a vedere 
sulla destra,  ejjt, 11 cantile 
che separa i l  Torrione. 

Da qu i  s u  d i  f ron te  pe r  
gradoni (fr iabile)  f i no  ad 
u n a  evidente cengia erbo­
sa obliqua verso destra, 
est, l a  si segue f ino alla f i ­
ne  dove s i  sale u n  breve 
caminetto, si supera sulla 
destra u n o  spigolo e si s a ­
l e  ancora obliquando ve r ­
so destra  f ino  a d  una  sei-
letta. Da  qu i  su  drit t i  pe r  
lo spallone con baranci f i ­
no  a l  vertice, de l  cono d e ­
trltico a sinistra, oVest, del  
quale trovasi  l 'attacco de l -
rev iden te  fessura-camino 
(ometto): che  scende d a  

destra de rg rande  strapiom­
bo  superiore. S i  sale l a  fes ­
sura  tenendosi su i  bordi, 
IV, dopo 5-0 ' met r i  ci si 
tiene leggermente a destra 

v . a m  p?r  
: qualche ' linetro- fIriche, l a  
fessura s i  al larga.  a'/òàmf-
no^ (chiodo), si prosegue 
o ra .  u n  .po' all'interno, IV, 
f ino a d  u n  comodo pimto 
di sosta (spuntone p e r  si­
cura) pr ima del  largo ca­
mino terminale. 

Si sale detto camino l i ­
no  a l  suo termino cdn 
uscita a destra s u  : ottimo 
terrazzo (ometto),  S i  sale 
u n  breve  diedro appoggia­
t o  f ino  alla cresta (omet­
to) .  Da  qu i  pe r  roccia f a ­
cile e ro t ta  alla vetta.  

Dlslivello circa m 300; 
ore 3 da l  rifugio; 1 chiodo 
d i  passaggio, lasciato; l u n ­
ghezza fessura metr i  SO. 
Boccia: fessura - camino 
buona, pr ima e dopo l a  
fessura poco solida. Diff i ­
coltà: fessura  IV, prima 
e dopo l a  fessura 11, III. 

Discesa pe r  versante 
Sud:  dal la  cresta (omet­
to)  si scende il diedro a p ­
poggiato (v. relaz.), poi  
u n  camino a destra, est, 
della fessura « A n n a »  f i ­
no  allo spallone con baran­
ci (visibile dal  rifugio), d a  
questo f ino alla forcella 
dello « Spiz del  Titta » e 
quindi giù pe r  il canalone 
con orientamento ovest 
sud-ovest. Diff.  II, III, ca­
nalone facile. 



16 ottobre 1972 LO SfiARPONE 

La licenza di Gasparin 
Gasparin lasciò la caser-

itia noft appena il furiere 
gli ebbe consegnato il fo­
glio d i  licenza dandogli u-
na lieve pacca su di  u n a  
spalla e dicendogli di far­
si coraggio che* da  buon 
«vecio» com'era, non p o ­
tette mancargli di Certo. Lo 
se0iii con lo sguardo m e n ­
t re  quello usciva aggiu­
standosi il cappello con so­
pra la-bella piumona nerai 
portato Dia da quel suo 
passo un poco pesante da 
montanaro ma che la naia 
gli aveva aggiitstato, per 
cosi dire, in una cadenza 
•quasi elegante. 

va paternamente e piena­
mente scandito i l  doloroso 
significato, rifiutava d'inse­
rire nello triste realtà pur­
troppo evidente su  quel fo­
glio giallo. Ormai i l  bab­
bo non  lo avrebbe p iù  a t ­
teso sullo piazza all'arrivo 
della corriera, non lo o -
vrebhe pOl abbracciato, 
contento i l  suo  bell'alpino, 
il suo  figliolone che in­
dossava la divisa già da lui 
indossata u n  giorno. A Ga­
sparin spuntarono due la­
crime, poi altre ancora ed 
ora aveva i l  petto scosso 
dai  singulti perchè i r i ­
cordi fili si addensavano, lo 
riconducevano bambino con 

,:.EA ora. Gamrn s a i i / . f r f  
«pe t fando  la corytora^ché lstS«>''ìij>Wrtafeh« d i  
lo avrebbe condotto su  al sole/per portarselo-fin las-
paese parecchio lontano, 
ma che quel giorno gli pò-, 
reva fosse lontanissimo 
perchè nonostante U tele­
gramma lo avesse avverti-
to alquanto tempestiva­

mente, l'angoscia, l'amaro 
desiderio di giungere las­
sù. gli allungavano le ore, 
gli sembrava che la strada 
dovesse dileguarsi t r a  l e  
artse della montagna prima 
di  giùngere a r i trovare le 
case tanto care. Distratta­
mente osservava i l  via vai  
della strada,  udiva l 'alto­
parlante che annunciava 
con voce monotona par­
tenze e arrivi  c ancora i l  
brusio con/tiso dei viagr-
giatori perdersi tra le 
scheletriche ossature del­
l'atrio della stazione. Fu 
finalmente pronto a p a r ­
tire anche la sua corriera. 
Quante altre volte quel 
momento gli era apparso 
tanto hello da goderselo 
con la  letizia d'un bimbo, 
come in  quel giorno con 
quei bei galloni di capora­
le che per la prima volta 
avrebbe mostrati su a l  pae­
se, alla sua  ragazza, con 
quella fierezza appena ve­
lata dalla innata modestia 
di buon ragazzone di mon" 
tagnal Ma oggi per Gaspa­
rin era un giorno b e n  d i ­
verso, oggi anche la cor­
riera, seppur Tonfante co­
me sempre,Mon era più la 
csuo > corriera ad acco­
glierlo familiarmente tra 
tanti visi conosciuti e che 

/sempre gli sorridevano con 
' spontanea còrdialitd/ • 

'̂ Lasciò. salire tutti, s'ac­
comodò i n  fondo i n  un an­
golino; con à¥ia assente sa­
lutava alcuni ' conoscenti 
seduti piò,'aiiàiiti. Alzò la 
borsa collocandfola sulla re­
ticella dei bagagli e accan­
to pose il cappello, ma poi, 
per  far posto all'involto d i  
«no  vacchina, se lo riprese 
rimettendolo in capo. Nel 
frattempo la corriera s'era 
avviata superando i bei 
viali del centro ed in ulti­
mo il ponte sul  fiume mol­
to ingrossato dopo le ul­
time piogge. Gasparin  si 
sorprese a pensare che an­
che lassù, come gli diceva 
la mamma nell'ultima let­
tera, s'era finalmente inter­
rotta la siccità che quell'an­
no s'era particolarmente 
fatto sentire. N'era rimasto 
contento allora. 

Frugò in una tasca e si 
ritrovò in mano il tele­
gramma. Era tutto spiegaz­
zato, ma ancora la scritta 
vi era intelligibile con quei 
caratteri ben stampati sul­
le striscioline bianche e 
che li per lì, allorché il 
suo capitano glie ne ave­

sti dove (San Demetrio bu­
cava il cielo con quel lun­
go campanile, tinnante d i  
campane ne i  giorni di  f e ­
sta. E poi ancora — Ga­
sparin ora non riusciva più 
a fermarli i ricordi — al­
lorché più  grandicello s i  
accompagnavo a l  suo gran­
de papà  che usciva d i  ca­
sa  per recarsi ad affronta­
re una dèlie alte monta­
gne che sbucavano dal fol­
to degli abeti. Ed era /e l i ­
ce  se poteva mettersi a tra­
colla quella grande corda 
e sotto quel peso sgambet­
tare sino al rifugio dove il 
babbo lo lasciava i n  cu­
stodia al vecchio Menego, 
il custode, che il mattino 
dopo lo collocava presso il 
grande cannocchiale che 
prodigiosamente gli rest i­
tuiva i l  suo papà a pochi 
metri da liti i n  orrampico-
ta su d 'uno parete. Uno 
volta aveva anche pianto 
perchè una folata di neb­
bia gli aveva nascosto la 
felice visione. 

S i  riscosse, si asciugò gli 
occhi, guardò fuori i campi, 
la strada bianca che cor­
revo lungo il  torrente che 
appariva e spariva tra mac­
chie di mughi e rose selva­
tiche. ma la mente non ne 
era distolta. E neanche il 
chiacchierio dei compagni 
di  viaggio riusciva a di­
strarlo ed egli subiva ora 
la sensazione d i  qualcosa 
che  fosse cambiato in lui; 
ohi quanto era diverso quel 
giornó da quando alcuni : 

• ntesi • pfimW ' la suti Oilflo -
èro  venuta in città od i n ­
contrarlo per  condursèlo in^ 
licenza a càsa. Ricordava 
quel viaggio, l'amore della 
sua ragazza, la gioia di tor­
narsene tra i suoi, e gli 
venne fatto di pensare che, 
si, allora era ancora un ra­
gazzo, ancorché indossas­
se una divisa militare, un 
ragazzo che viveva la sua 
vita spensierata nella lie­
ta visione di tante cose che 
lo circondavano, Oggi, i n ­
vece, era tutto combiato/ 

ha corriera procedeva 
lenta a causo di  una man­
dria che  ingombrava la 
strada, un vecchio amico 
che  transitava in calesse 
lo salutò senza sorridere. 
Gasparin si voltò appena a 
rispondergli e s'accorse che 
stavano superando l'altipia­
no ove la strada descriveva 
un'ampia curva e i lievi 
dossi erbosi concedevano 
più vasto spazio a morbide 
distese prative. La mieti­
tura era in atto e l'aria che 
penetrava fresca  dal fine­
strino gli recava a folate il 
sono odore del fieno impa­
stato di sole. Alcuni tra ì 
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compagni di viaggio s'ap­
prestavano a scendere per­
chè Trecase, u n  villaggio a 
circa metà percorso, era 
ormai vicino. Svettavo  la 
cuspide del campanile e le 
poche casette ricamavano 
l'intenso chiarore laggiù sul 
margine dell'altipiano. 

Lui guardava e vedeva 
oltre, p iù  in  alto, i n  u n  
mondo tanto diverso do  
quello che  molte settima­
ne prima aveva lasciato 
nello felice incosdenza del­
la beata giovinezza ed una 
struggente ansia lo aggre­
diva nella dolorosa attesa 
di giungere lassù, presso i l  
povero bobbo, per essere 
più vicino che mai alla 
thamma^ • -i- •-mi"' ' .  

A Trecase salirono.alcuni 
villeggianti. Tra essi un si­
gnore con due ragazzi, i n  
abito do  montagna; l'uomo 
aveva sulle spalle un capa­
ce  sacco rigonfio. Prese po­
sto presso Grasporin. Ave­
va u n  aspetto distinto, le 
sue maniere erano garbate, 
cominciò a chiacchierare, 
disse che avevo  fatto lo  
guerra, quella del quindi­
ci, negli alpini, parlò del-
l'Ortigara, del Posubio e 
d i  altre località, che Ga­
sparin aveva udito citare 
dagli ufficiali nel corso d i  
talune manifestazioni, al­
lorché la caserma s i  pave­
sava d i  tricolori ed ovunque 
era un'aria di festa. Una 
volta, proprio in una di ta­
li occasioni, erano giunti il 
suo babbo con la mamma e 
10 fidanzata, lui li avevo 
attesi i n  caserma e dopo la 
cerimonia se l i  ero con­
dotti  a spasso per la città. 

La valle s'era fatta più 
angusto e la  strado s i  sno­
davo fendendo la foresta 
che nascondeva gli alti pa­
scoli. Nei brevi tratti i n  cui 
gli alberi si diradavano, si 
apriva la visuale sulla 
montagrut che rivelava 
vieppiù la sua orrida, ma 
invitante bellezza. All'im­
provviso Gasparin ebbe u n  
t u f f o  al cuore: gli era ap­
parsa, piccola come un 
punticino, la Capanna Sol­
danella, il rifugio che tan­
te volte l'ó^'abéva accolto 
bambino assieme al suo p o ­
pò. il rifugio dell'indimen­
ticabile Menego. 

La meta, s'approssimava, 
11 loquace compagno di 
viaggio distolse ancora u-
no  volta Gasparin dai me­
sti pensieri .annunciandogli 
che tra poco sarebbe sceso. 
Aveva come meta un rifu­
gio, la Capanna Soldanel­
la, voleva condurvi i ni­
potini perchè dovevano a-
bituarsi a camminare, in 
montagna; avrebbero dor­
mito lassù per intrapren­
dere il giorno dopo una 
breve escursione. Gasparin 
si fece forza a fornire al­
cune indicazioni sul sentie­
ro. In località Fontanella 
il terzetto scese. Gasparin 
si rincantucciò nel suo an­
golino, incapace di domi­
narsi. 

Rialzò gli occhi allorché 
le prime case del paese 
fecero capolino tra gli al­
beri ormai radi, la corrie­
ra s'annunciava con riper 
tuti colpo di  tromba. Era 
quasi sera e Gasparin se­
guiva con lo sguardo volti 
noti, quasi assente osserva­
va quanti s i  fermavano sco­
standosi da un lato al pas­
saggio della corriera che 
stavo per  giungere in 
piazza. 

V ero ancora gente a 
quell'ora, Gasparin si alzò, 
s'aggiustò alla meglio il 
cappello, prese la borsa e 
s'avviò per scendere. Con 
u n  rapido saluto s'accomia­
tò da due conoscenti che 
continuavano il viaggio 
mentre l'autista — sua pae­
sano — gli porse la mano 
^flcendpgli le jCondo^li^jtze. 

Si trovò in piazza e,'Sen-\ 
za neanche rassettarsi l'u­
niforme, fece per incam­
minarsi. Fu allora che eb­
be la sensazione precisa 
della suo sventura e per 
un attimo si senti solo, di­
speratamente solo allorché, 
giungendo sul marciapiede 
al di là della piazza si r i ­
cordò che li appunto stava 
ad attenderlo il suo babbo, 
quando  lui veniva in licen­
za. Era stranamente deser­
to. oro, il marciapiede e 
Gasparin senti stringersi il 
cuore; tirò innanzi e vide 
in fondo la strade  ove abi­
tava. Inspiegabilmente *il 
passo gli si fece più  legge­
ro, più svelto e l'ansia di 
giungere, infrenabile, men­
tre voltava l'angolo ed ora 
la sua casa gli era vicina, 
talmente vicina che pote­
va vederne ogni particola­
re, aprirne infine la porto, 
salire la scala che condu­
ceva sopra, al primo piano. 
Si trovò tra le braccia del­
la mamma, della sua mam­
ma e finalmente diede sfo­
go al pianto. Ed anche la 
Gilda gli si fece, accan­
to prendendogli forte una 
mano tra le sue ed ora, 
stretto tra gli affetti  p iù  
cari  fu cosciente della pre­
senza d i  tanta altra gente 

in quella gaietta che altre 
volte gli pareva piccola e 
che ora stava per soffocar­
lo. Tanta gente, troppa gen­
te, parenti, amici, conoscen­
ti che gli s'erano  fatti at­
torno, ma tra loro non  c'ero 
il  suo babbo, il suo  gran­
de babbo che aveva salite 
tonte montagne e che  l'ulti­
ma salita il destino aveva 
voluto fosse la più lunga, 
fin lassù oltre le nubi, ver ­
so i l  più luminoso infinito, 
E il bisogno di  uscire, di  
liberarsi da quello gente 
che  l'opprimeva, si fece via 
via p iù  impetuoso ed  allo­

ra preffò la mamma, chiese 
alla Gilda di condurlo via 
di H. d'accompagnarlo al­
l'Oratorio dove giacevo il  
povero babbo tra tanti ceri 
accesi. 

Si ritrovò fuori della chie-
Sina e si sorprese più cal­
mo, più-disteso. La sua 
mamma gli era stata vicina 
ed ora, con lo zio Paolo e 
la Gilda stava a confor­
tarlo. Ma ora Gasparin po­
teva raccogliere i n  sè i l  
meglio che lo figura spen­
t a  m o  severo del padre gli 
aveva indicato dol suo gia­

ciglio di morte. Su quel 
volto scabro e su cui lo 
montagna aveva impresso 
indelebile V inconfondibile 
impronta, Gasparin s'ero o -
doprato a ritrovare l'auste­
ra bontà d i  quegli occhi che 
tonte volte gli avevano sor­
riso, quegli occhi ora per 
Sèmpre chiusi, ma che ve­
deva, che sentiva su d i  lui 
a infondergli uno strono 
senso di  coraggio ed anche 
di cosciente rassegnazione. 
Cosi il ritorno a casa gli 
apparve più facile, più lie­
ve e f u  lui  stavolta a pren­
dere sottobraccio la móm-

...La calura è mitigata da una leggera brezza vespertina; rocce e neve assumono 
una finta più blanda, e delicato è l i  gioco delle luci e delie ombre su creste e 
canaloni, su rocce e pianori, su pinete ed acque di  laghetti e ruscelli. Dal fondo-
valle salgono i profumi dei fior! e lo scampanìo degli armenti; è l'ora in cui la 

montagna indossa la sua veste bella. (A. Hess - Trent'annì d'alpinismo). 

ma, a dare la mano alla 
Gildo e se ne stavo quasi 
r(Liserenato tra le due per­
sone caro e se lo guardava 
con amore e parlava loro e 
la suo voce avevo un'infles­
sione nuova. 

Seguendo il mattino dopo 
il suo povero babbo sulla 
strada dolorosa del  cam­
posanto, Gasparin stava or­
mai ritrovando se stesso. 
Osservava la cadenza dei 
quattro  uomini che porta­
vano a spalle la bara e p e r  
u n  po'  ne segui il  posso che 
ritmava il lento salmodia^ 
re dei  preti; poi come u n  
velo di  «ebbio gli copri lo 
sguardo. Udiva ancora la 
funebre cadenza dei, passi, 
m d  non  scòrgeva ^^iù gli 
scarponi d percuoter^.^'oc-

..ciottolato, erano , rir^ste 
soltanto alcune ombre che 
si  agitavano, 9i scompone­
vano, s i  sovrapponevano i n  
un'ombra solo. Ed ecco d i -
leguarsi la nebbia, ecco o p -
parirgli la figura del bab­
bo. Gasparin ebbe  netta la 
sensazione d'essere rimasto 
solo con lui. Come un'eco 
lontana gli giungevano le 
preci degli oranti, il rumo­
re misurato di tonti  possi, 
i gravi  rintocchi delle cam­
pane. Era suo babbo che lo 
precedeva. Con il solito 
passo moderato e forte, nel­
la bello uniforme d i  guida, 
con in capo il vecchio cap­
pello alpino che poco primo 
troneggiava sulla bara, in­
cedeva calmo, sicuro, verso 
la vetta più alta, ove t a n ­
t i  angioletti gli avrebbero 
preparata la più bello n u -
bicina per un bivacco che 
non avrebbe avuto f ine.  E 
a Gasparin parve di  par t i ­
r e  con lui, come quando 
bambino lo seguiva felice. 

Al ritorno dal campo­
santo, non appena  a casa, 
sali sul terrazzino e guar­
dò verso il timido bionco-
r e  di  5art Demetrio e subì 
l'antico fascino che emana­
va dalle case odorose di 
fieno e dalle sue stradic-
ciole. Gasparin non trat­
tenne lo sguardo che fug­
gi ancora più alto, sfioran­
do i ripidi pendii ove s'a­
dagiavano i bianchi ghiaio­
ni méntre sopra si stacca­
vano le prime rocce della 
grande montagna. Gasparin 
rivide lassù il suo babbo 
che gli sorrideva sereno, 
che indicava al figliolone 
il sentiero che portava sul­
la grande montagna. Alla 
capanna Soldanella avreb­
be s^iT^pre^'òtteso il suo fi­
gliolo per riguidarlo sulle 
pareti che erano state sue, 
sulle erode più bei'*? del 
mondo. 

Rasserenato, quasi felice. 
Gasparin rientrò in casa e 
ripose in bell'ordine il cap­
pello del babbo nello stes­
so armadio dove un giorno 
non lontano avrebbe ripo­
sto il suo. 

Gian Battista Valle 

Il lago di 
Matogno 

Tutto intomo c ' è  una 
giogaia di rocce scure e 
poco salde e sono monta­
gne chiamate Corona del 
Fersot Pizzo di Bronzo, 
Pizzo del Forno e Pizzo 
della Fria; sotto creste e 
cime stanno balzi più o 
mono ripidif liste erboso, 
righe di sfasciumi —* fino a maggio la neve li medi» 
ca —, e dove le ripe fre-
nano la discesa a si distcn» 
dono in un prato ptoneg* 
gl'onte, c'è  il lago di Mato­
gno. Ivi inizia la valle del-
Vlsorno. 

Se comjninotd livago le 
sponde del laghetto,, la 
montagna capovolta vi se* 
gue riflessa; un cielo sere­
no ò meno puro di quelle 
acque. 

In esse abitano strane 
fanciulle — forse sono Fa­
te — ed emergono sul far 

della sera , quando colori 
e pensieri stemperano in 
u n  grigiore celeste. Ben di 
rado escono sulla spiag^, 
e lo fanno quando sono 
certe che nessuno U può 
scorgere perche si vergo­
gnano del piede coprino. 
Qualche volta infatti la 
sabbia umida reca impres­
sa Vorma della quale ar­
rossiscono. 

Nessuna donna può ga­
reggiare oon loro. 

Sono creature amorose 
ed attirano i giovani con< 
tando. Viticauto che uden­
dole s^avvicina alle rive, 
difficilmente riesce a sot­
trarsi a tanto fascino; esse 
lo invitano mostrandosi 
dalle ginocchif* su. Chi 
mette un piede neWacqua 
piit non si Ubera dalVin-
cantesimo e le segue im­
mergendosi pian piano, co-
me esse si immergono. 

Gli arrotini stagionali 
della vai Rendena 

Un'economia sana ma ri­
stretta all'osso, quella del­
le Giudicarle. Sana  perchè 
a differenza d i  quanto og­
gi accade, sia su piccola 
sia su vasto scola, il  bilan­
cio è costantemente pas­
sivo, tanto... (ìuolcuno ci 
penderà. Un'economia l i ­
mitato  perchè dovendo 
quadrare il bilancio, c non  
finire sulla gogna come 
cattivi pagatori, prima di 
spendere ci si  pensavo su 
sette  volte. 

Pastorizia, foreste, la 
magra agricoltura, i pove­
ri mestieri artigianali d i  
un'economia chiusa, non 
bastavano per le necessità 
di una vita pur cosi sem­
plice: gli uomini di queste 
valli trentine dovevano e-
migrare. Giusta fama go­
devano i segantini delle 
valli Giudicarle e della val­
le di Rabbi, i paroloti, i 
ramai della valle di Sole, 
gli spazzacamini dell'A-
nounio e del  Sonale, i mo-
leti, gli arrotini di  voi 
Rendono. 

La grande ' emigrdzióne 
della vai Rendena era co­
stituita dagli arrotini. Ac­
quistavano gli argagni, i l  
carretto, a Voldoione, dove 
artigiani abilissimi si era­
no  specializzati, e partiva­
no a piedi "per il mondo". 
Cammin facendo lavorava­
no, per guadagnarsi i l  p a ­
ne;  le fattorie della grassa 
pianura li vedevano vo­
lentieri. Per un piatto di 
minestra e d  il permesso di 
dormire nel fienile, i mo-
leti ridavano il filo ai col­
telli. Il padre si tirava die­
tro i figli, lo zio i nipoti; 

ogni paese aveva la pro­
pria sfera d'azione. 

Quei di  Cariselo punta­
vano al vicino Bresciano; 
quei d i  Pinzolo, Giustino 
e Valdaionè preferivano 
Londra e l'America setten­
trionale: quei di Mossime-
no  lo porte  centrale delle 
Alpi, dal Voralberg alla 
Savoia; quei  di  Villo onda-
vono a Lipsia; quei di Pe-
lugo in Sardegna: quei di 
lavrè e Darè in Romagna; 
quei d i  Caderzone e d i  
Strembo a Trieste, nell'I­
stria ed in Dalmazia. 

Una produzione d i  lame 
e coltelli, attraverso i mo-
leti  trovava i l  suo smercio: 
si affidava loro la merce, 
la vendevano nei lunghi 
vagabondaggi, riportavano 
il ricavato. E questo natu­
ralmente per l'emigrazio­
ne stagionale. Gli arrotini 
d i  Rendeno che si  trovava­
no nelVhatia centrale al 
momento della presa d i  
Roma, s i  aggregarono alle 
truppe piemontesi e poi 
come compejpo  chiesero la  
mola, per  tòmore  lavoran­
do verso casa. L'emigrazio­
ne dei moleti di  vai Ren­
dena riegU: Stati Uniti 
d'Amer\àa '^iS^^^ta massic­
cio. Mi dicò»io che l'asso­
ciazione degli arrotini sta­
tunitensi ne comprenda 
circa duemila dallo vai 
Rendena originari. Vi sono 
arrotini di Rendena anche 
a Santiago del Cile. 

Non a caso nella ridente 
Pinzolo si è inaugurato il 
monumento al moleta. 
Volta le spalle al Brenta 
ed alla Presanella, guarda 
verso la Sorco. 

Dalla Rocchetta al ponte di Mostiz- , 
zolo, la valle del Noce si chiama di Non 
od Anaunia; più che ad una valle nel sen­
so comune del nome, siamo dinanzi ad 
una immensa coppa verde, meno verde, a m 
seconda della stagione, e, lo chiostra dei ì 
monti che la racchiude; benché impo­
nente, non contende il sole. 

Gli occhi dell'alpinista, com'è logico, -
sono attirati dal Gruppo di Brenta, é ' 
dalle ultime propaggini della Presanella; ": 
ma più grandioso anche se non olpini- • 
stico, è il massiccio schienone del Roen, 
con i fianchi boscosi è la calotta a pa­
scolo, e ricorda i tempi lontani quando 
la gente viveva di pastorizia, a v e v a "  
mBnoiìbomaditàp' è^.ovvtopma sta'va. viciì 
no olla natura, ricevendo il conforto 
un'esistenza semplice, intonata alVar- ''^' 
monioso alternarsi del mesi. 

Di questa antica vita troviamo un'am­
pia eco in un prezioso libretto *La'[.' 
Naunia descritta al viaggiatore*, pub- , 
blicato a Milano nel  1892 e presentato : 
«A' lettori » da  Gioseffo di Gianbattista ' 
Pinamonti, Un appassionato di cose vec­
chie ha fatto eseguire unà ristampa in ...,, 
facsimile. Tralasciando la parte che r i -  ' 
guarda ì paesi, pure interessante assai, 
seguiamo l'autore fra i monti. « Cresce . 
in  più  luoghi naturalmente il ribes; v i  ' ' 
si trovano ottime fragole ed eccellenti . 
lamponi, 1 giovani segatori e le conta-
dinelle armate del loro rastrello ne r i ­
portano la sera del sabbato gran mazzi 
di odorosi mughetti, o gigli delle con-, 
valli. Buone a mangiarsi ed abbondanti 
sono le frutta del Vaccinium Myrtillus, 
che i Nauni dicono giasene, ed anche 
bage. Incontrasi pure  frequente VAro-
nla rotundifolia, da  noi detta Spon, che , 
serve a fare scope, ed il cui frutto, co­
ronato come la nespola, si mangia dai 
pastorelli. 

Segansi nella state i prati montani, 
che danno molte magliafti di carri di ot­
timo odoroso fieno. Il resto delle mon­
tagne è pascolato dalle vacche e dai  gio­
venchi. Nel più alto de' monti vanno 
pascendo l'erbe minute e balsamiche nu­
merose greggie. Volendo restarvi la not­
te s i  ha ricovero da' segatori sotto le 
tende, 0 dai pastori nelle cascine, che 
noi diciam malge. 

De' punti  di veduta non parlo, chè 

ben puote ognuno comprendere ch'ei so­
no molti e deliziosi. Il più bello di tutti 
è sulVOzol, monte che sovrasta a Revò. 
Dalla sommità della Paganella si veg­
gono sei o sette  laghi. In Predaja sopra 
Tres dal Casone del conte di Thunn una  
gentil eco ripete chiare diciotto sillabe. 

La sera di state a mezz'ora d i  notte, 
stando giù nella valle e volgendo lo 
sguardo verso queste montagne, si  vede 
una bella corona di  fuochi. Quegli ar t i ­
ficiali che- si fanno ammirare  nelle gran­
di città; saranno più belli; chi oserebbe 
ngarloZ ma non possono eccitare que' 
pensieri e que'  sentimenti, che destano 
questi occesi per  le mani delle villa­
nelle. » ,• i .  ... 

I Già si lamentaa, l'autore,- ohe 'la' cac­
cia 'indiscriminata incide sul  patrimonio 

l^natw^ale: « L o  inosservanza delle p ro ­
vvide leggi sulla caccio /a sì  che vi sieno 
rare le l^pri anzi che no, ma invece son 
elle saporitissime. Ottimi, ma pochi 
egualmente sono i camosci. Cervi dopo 
le ultime guerre non se ne  veggono più. 
Prima ne avevano i cavalieri nelle cac-
cie loro riservate. Orsi e lupi non se n e  
incontrano che rare volte, perchè ognu­
no fa loro la guerra, anche pel premio 
che  accorda saggiamente agli uccisori il  
Governo. Di animali venefici non v i  è 
che la vipera. Qualcuno del volgo igno­
rante crede che sienvi de' basilischi, ed 
opina stoltamente che dopo il Concilio 
di Trento non possan nuocere a nessuno. 
I ragionevoli però e gli istrutti, che so­
no i più, sanno troppo bene che questi 
pretesi basilischi altro non sono che me­
teore, cioè fuochi fatui, che si accendono, 
si muovono e spengnonsi nell'aria ». 

Con questo accenno alla nota popo­
lare credenza, largamente diffusa nelle 
Alpi, il libro entra nella parte che ri­
guarda le costumanze, e leggiamo: 
« Tutte le case della Naunia sono co­
struite di muro e coperte d i  sassi, o con 
tegole di picea o di larice. Elle sono pe r ­
ciò solide molto e vi si abita sicuro, ed 
i rari incendii che scoppiano sono pres­
soché tutti cagionati da  crasso negli­
genza. Ogni famiglia come ha il suo 
Campetto, cosi possiede pure  la sua casa. 
Le famiglie nuove lavorano e rispar­
miano tanto finché possono fabbricarne 
una, I cittadini agiati le hanno comode 

e grandi in guisa che per villa si posso­
no chiamare palagi. Oh se i nostri buo­
n i  vecchi avesser tutti fatto alle abita­
zioni loro belle facciate da quella parte 
che è veduta di lontano dal viandante! 
Quanto più bella per noi sarebb'essa per 
questo riguardo la iVaunio.' 

Durante il verno la gente abita nelle 
camere scaldate do  stufe. I più poveri 
passano l'invernata nelle stalle. Le fem­
mine filano a questa stagione lana, ca­
nape e lino. La gioventù giuoea la sera 
alle palmate, o f a  altri giuochi di forza 
0 di destrezza, Fra il di vanno i giovani 
a sdrucciolare sul ghiaccio, esercizio non 
solo utile ma necessario a chi dee cam­
minami sopra buona parte dell'anno. Le 
feste cercano di colpire leggermente con 
palle di neve le fanciulle da loro amate 
mentre vanno alla chiesa o n e  tornano, 
e le colpite sono bene scaltre nelVinfor-
marsi da quel mano sia uscita la palla. 
1 vecchi in casa, ed i pochi viziosi nelle 
taverne, fanno una partita d i  carte. 
Dopo la introduzione delle patate ogni 
contadino non del tutto povero ammaz­
za il suo porco, e la sera si mangia il 
torte! con la salsiccia. Ci sono da pochi 
anni molti contadini che tengono in casa 
zucchero e caffè per bisogni, che la go­
losità delle donnicciuole e de '  loro ma-
lavvezzati bambini rende ognor più fre­
quenti. > 

Sono più o meno le usanze tipiche 
delle montagne nostre. Poche diversità 
le localizzano. « La musica fu sempre 
ed è ancora poco coltivata dai Nauni, 
forse perchè manca loro l'occasione di 
apprenderla. Perciò anche il ballo è un 
divertimento riservato ai  giorni d i  fiera, 
o di qualche festa solenne per le stesse 
persone colte. Per le  fanciulle, e molte 
ve n'ha d i  assai avvenenti, l'essere trop­
po amanti del ballo e ballerine è cosa 
che fa pensare poco bene di  loro. I gio­
vani dunque procurami la state altri 
passatempi. Girano le feste di villa in 
villa a vedere e ad essere veduti; e can­
tano canzoni amorose, ma non patrie, 
chè non ne abbiamo. Una volta reca-
vansi, e questo era un gran male, ai 
confini del proprio comune per  fa re  al­
le sassate con quelli del comune vicino, 
col qnale vivevasi in  discordia. Al  p re ­
sente i nostri giovani sono più saggi, ed 

amano di fare disfide pel  giuoco della 
palla, che passano in buona armonia. > 

Ed ecco uno  ricetta culinaria: « Un 
divertimento proprio cred' io de' soli 
Nauni è il fare la bagianara. Chiamansi 
bagiane le silique verdi ma contenenti 
già i semi, di due specie di legume che 
diconsi bisi ed arbee. Fonno in terra  una 
bitca, alla quale formano il fondo e le 
pareti di grosse pietre, poi vi  fanno  en­
tro ardere un gran fuoco, e di fuori con 
un altro scaldano uno  pietra  che servir 
dee di coperchio alla buco. Intanto alcu­
ni raccolgono le bagiane o silique, ed al­
tri portano molte felci di quella specie 
che da' Botanici è detta pteris aquilina. 
Riscaldate bene le pietre  finché , quasi 
scHsoiiirto, s'intpnoGO lo buca di  felci,,poi 
vi  si  accomodano a strati  le silique, f rap­
ponendo 0 queste altri stroti di  carne 
porcino o di  mortadella; indi ricopronsi 
questi strati con altre felci, e a queste 
si  soproppoTie il suddetto coperchio. Ciò 
fatto, si pone a giuocare; e se le bagiane 
non furono rubate, anche a cantare qual­
che allegra canzonetta. Dopo alcun tem­
po levasi il coperchio, e si fa a chi può 
più  nel mangiare la carne, o 'I salsicciot­
to con le bagiane, poiché tutto diventa di 
squisito sapore. Questo chiamasi fare la 
bagianara ». 

Si è sempre usato  trattare un paese, 
tenendo conto delle vicende verso l'ester­
no, o di  quelle dipendenti dalle classi 
dirigenti. Ma nei secoli buoi, e sino ai 
tempi a noi ben vicini in talune vallate 
delle Alpi, le famiglie dirigenti che im­
ponevano il proprio volere o la propria 
lingua non erano della valle e nemmeno 
della regione. Quindi, trattante delle val­
late alpine, sarà bene rivedere le posi­
zioni basandosi sulle popolazioni autoc­
tone, seguendole nelle tradizioni minute 

nelVarchitettura rustica. In tal modo sa­
remmo più vicini allo realtà. 

E' senza dubbio più comodo il digerir­
si il nome d'una serie di battaglie o di 
uomini che stavano al comando; è assai 
più  difficile il seguire la popolazione mi­
nuta nella sua storia minuta, però è la­
voro appassionante, specie per chi ama 
andare a fondo delle cose vcàutandole se­
condo il loro giusto peso, e prima di 
preoccuparsi di  quanto accade i n  casa al­
trui, pensa ai problemi vecchi e nuovi di 
casa propria. 
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PARLANO I GIOVANI 
Problemi attuali 

di una Sezione qualunque 
Tornando a leggere gli 

orticoli d i  qualche anno l a ,  
cerco di  mettermi nel pan­
ni  di  chi  scrive, e qualche 
vòlta la  cosa ha u n  sapore 
vagamente allegro. Più mi 
allontano ne i  tempo, e più 
m i  sembra di  essere di­
verso-

Mi sono avvicinato alla 
montagna con le idee un 
po'  confuse — avevo trodi-
ci ̂ n i l  —, circa l motivi» 
11 modo d'agire e il valore 
più 0 meno splrittiale di 
questa passione. Col passa-
r e  degli anni la nebbia si 
è diradtita, permettendomi 
u n a  visione più reale delle 
cose. I compagni sono cam­
bia t i ; .  l'amicizia in senso: 
sportivo è latitante. Ogni, 
qualvolta si è sid .pùnto di ^ 
acciuffarla, t i  afugge j^ncò-, 
da.'AdcJómestldàta d t t ' pa ­
recchi Wernipi, si prova i n - .  
differenza. 

Diffioilmentè, a l  giorno 
d'oggi, u n  giovane si avvi­
cina Alla montagna, quella 
seria, d a  solo. 

La possibilità di  trovare: 
una  compagnia, è la  molla 
principale che lo può  spin­
gere  alla montagna. 

Questo comportameuio 
dimostra l a  sua incapacità 
a risolvere i problemi da 
salo, casa essenzialó nell'a]-
pinismo. 

Il corso d'alpinismo può 
funzionare come molla di 
richiamo, perchè cerca di 
« entrare » con tutti^ giova­
ni e vecchi. 

Lasciamo da parte  la r e ­
torica e non dimentichlu-
moci che l'alpinismo è 
sport. Sport inteso come a t ­
tività che ha  per terretto d i  
gioco la montagna, lascian­
do  a d  ognuno di  noi i a  pos­
sibilità di  arricchirla. 

Cercando possibilmente 
di non trasformarla in  una  
collezione di cime o una  
corsa alle vie di  moda., I 
motivi d i  attrazione, oltre 

Sulla via del Gian 
alla Busazza 

il córso d'alpinismo, posso­
no esserè l'accantonamcntc 
e l e  serate con proiezioni. 
La gita sezionale ha  perso 
la sua funzione di  elemen­
to guida dell'attività socia- i 
io. La  stessa sede non ha 
più l'importanza di  qual- ' 
che anno fa.  

Péf  lo stesso motivo p«?r 
cui qualche anno fa  i < vec­
chi » snobbavano i giovani 
perchè non avevano espe« 
rJéjjza, ora 1 gióvani Igno- 1 
rano l: vecchi perchè non . 
sono più in grado di com- i 
petere alla pari  come pre-  ; 
staziono atletica. 

Lo scopo dell'alpinismo i 
dovrebbe essere quello di  
creare degli uomini attivi. 
Por  questo i giovani sento- i 

• no ilrdéfiiderio' di f a r e  d i ,  
i„più. Alla mancanza di 
/sperieflza supplirà, il. loro 

entusiasmo, che non biso­
gna assolutamente soffo­
care. 

E '  noto che nei  tempi 
passati l'alpinismo veniva 
praticato da  gente di una 
certa possibilità. Migliora­
t a  la  situazione economica 
e il grado d'istituzione, so­
no  caduti diversi t tabù > 

, sociali. 
Non tu t t i  però si  sono a -

deguatl. permettendo cosi 
una dispérsione di forze 
non indifferenti. 

Forse a qualcuno darà 
fastidio, ma lo Invito a 
smentirla, l ' a f f e r m a z i o n e  
ché  troppo spesso, anche 
oggi, nelle sezioni del CAI 
si da  molta, troppa, impor­
tanza alla posizione sociale 
dei soci, e per questo a t ­
teggiamento classista, t an­
t i  giovani stanno ben lon-
lontanl da  esse. 

L'attività alpinistica in 
seno a d  una sezione del 
CAI non deve diventare 
u n  biglietto da  visita o u n  
motivo di rancore. 

Carlo Zonta 

« P a i  tira pià forte/ > Gli 
zaini sono jinalmente a p ­
parsi  pocfti metri  sotto noi. 
Poche bracciate ancora... 
No, per Dloì Un sacco sì 
sgancia e piomba rotean­
do e rimbalzando giù per 
la parete; Un uUimo sran-
de salto, lo Attardiamo tri­
stemente scotjjparirc velo­
ce alla nos j^ :v is ta .  Ormai 
avrà Suadflc^^to irffWac-
ciaio sottostàfìie 0 la ere-:  
paccia terminale. 

Non siaMi^ neoìtohe ca­
paci d i  imp^eoré .  Propria 
Io «aino c ^ é  c ii 
sacchi piumèi;àvuti i n  prc^-
StitO' • • ''f-i-

Eoàpci ì n M ^ J n  cima  al­
la B i i àozza i«k  4a.  flioia? 
Intoni^m imih^àhche di' 
stesiifdUi 
monte 

catori,.Jcniodi 
s c o r r o ^ :  eord^lJiSse di, «fa-' 
napaylonstimote dal tempo: 
e agitate dal éento, è bfl-: 

Il crepitare del juoco, 
accéso per asciugare i ve­
stiti inzuppati di pioggia 
0 di  . rugiada lo rende­
va completamente feifcè e 
Io toglieva dalle umane,  
preoccupazioni. 

: Éd io che adessó sono 
capace d i  districarmi con 
corde e moschettoni, che 
supÉro strapiombi e pare", 
ti ' verticali, che ho appe­
na vinto lo spigolo nord 
dèlia Busazza, non sono 
/elice. Forse credevo di  
aver freflioto crésta im­
pervia Montagridf 'mi sen-
tivo fòHe, ed ecco sparito, 
la mia sicurezza, la  mia 
baldanza. 

: ^ montagne . i 

rè ,  con i lóro Sentieri, con 
i loro spigoli affilati  e i lo­
ro strapiombi, capaci f u t -

^avla\dì dòrtare anche 

Lettere a 
4 o  Scarpone» 

niiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiitttiluiiiiiiiiiiliuliiiiiiiiiiiiiim 

rùcdhe schiocciate dui p è - \ . Ì ^ O i a  e serenità a chi . si 
so della neue e degli anni, occosta loro con semplici^ 

Siamo su  u n  piccolo ter­
razzo; io e il  mio amico 
Guido. Recuperiamo gli 
zaini, che previdenti come 
siamo, abbiamo  appesanti­
to con lirt'infinità di  cose . 

Si credevo d i  bivaccare 
in  parete,  ed allora ci sia­
mo tirati dietro — le 
nostre cotnodltd. Metti U 
sacco piuma, il mangiare, 
indumenti di  lana, e una 
miriade di  chiodi di  tuite 
le qualità, i sacchi si la­
nciano a malapena alzare. 

Tuttovia f ino a metà pa ­
rete l i  portiamo a spolla, 
pe r  ritwcire a guadagnare 
il maggior terreno possi­
bile. 

Visto però che tempo ce 
ne rimane molto e la ci­

m a  comincia a farsi  sem­
pre p i à  vicina, decidiamo 
di recuperarli. 

S '  una fatica  bestiale; 
non  vogliono scorrere; le 
picozze uncinano tut t i  gli 
speroni d i  roccia circostan­
ti  p u r  d i  farci  faticare. Co­
sì per  diversi tiri di cor­
da,  fino di piccolo terraz­
zo, Da qui li porteremo 
ancora i n  spalla; rimango­
no infat t i  ' ancora solo due 
facili t iri  di  corda.. 

L'ansia di potérci ab­
bracciare, d i  poter esulto-
tare  a questa  nostra nuo­
va via si f a  sempre più 
grande. 

Tiriamo, tiriamo; le 
braccia sono stanche, ma 
che importa. 

Siamo soli, con la nostra 
amicizia sulla nostra cima, 
c'é anche il  sole, cosa as ­
sai  rara quest'estate, ^pu­
re non .siamo felici. Guido 
è scirro i n  vis^, ed io non 
ho voglia di parlare, Per­
ché una  così bella 'solita 
non è stata capace di dar­
ci quella serenità,'quella 
pace interiore che d à  sem­
p r e  inseguiamo?, 

I l  (jontrattempo dello 
zaino caduto  non può co­
stituire uno spiegozione 
logica del  vuoto che mi 
sento dentro. Ricordo con 
nostalgia come e ro  felice 
quando ancora piccolo 
sgambettavo dietro mio 
padre sulle montagne del­
la Présolana. AmoVa vera­
mente i monti mio padre, 
Godeva dei suoi silenzi. 
rotti solo dal fischiare dei 
camosci o dal gorgoglio di 
un ruscello. 

td  ed umiltà, sia egli i l  più 
gronde o il  più  umile de­
gli alpinisti ». 

Urbano Dell'Eva 

Nov0sport 

Nel fascicolo di line settem­
bre di Wsyesport, Il direttóre 
Guido Pletronl s'Intrattiene 
sullo successione di Matìo Co-
telll a Jean Vuarnet alla di­
rezione delle squadre azzurre 
di sci alpino. Sulla Coppa del 
mondo per la prosalma stagione, 
ci informa Giuseppe Sabelll 
Pioretll; sulle proasiffle olim­
piadi Invernali, sul «chllome* 
tro lanciato» di Cervinia; stilla 
Mostra della montagna a Torino 
sulla prossima marcialonga » 
questo numero di Neuesport in­
forma in modo particolareggia­to. Numerose notizie che inte­
ressano gli sciatori d'ogni clas­
se, completano 11 fascicolo. 

S.O.S. dalla vai Canali 
Non si può certo dire 

che alle associazioni impe­
gnate nella difesa-deU'am> 
biente naturale 6. del  pae­
saggio. manchi il  lavoro; 
non fanno a tempo a me t ­
t e r e  a fuoco u n  problema 
ch« altri dieci n e  sorgono; 
d'onde la necesa^tldi scel­
te d i  priorità per concen-
t ra re  gli sforzi sulle si tua­
zioni più ntavi, trascuran­
do quelle di minor in te ­
resse. QueUi che mancano 
Invece sono l mezzi, gli 
strumenti idonei, le armi, 
insomma, per opporsi GÌ 
dilagante e indiscriminato 
assalto. E battersi, quasi 
disarmati, contro avversa­
r i  spregiudicati, agguerri­
t i  e armati di  quell'arma 
formidabile che e il dena­
ro, è ben ardua battaglia 
che solo il convincimento 
della bontà della causa e 
l a  tranquilla coscienza di  
aver l e  mani pulite con­
sente dì  affrontare e, qual ­
che volta, di  vincere. Ag­
giungasi a tutto ciò l a  va ­
stità del fronte operativo e 
la  conseguente difficoltà di 
disporre di informazioni 
tempestive e sicure. 

Questa volta però l ' in­
formazione c'è, non so 
quanto tempestiva, m a  
grossa e,  a quanto pare, 
sicura; si tratta dell'assal­
to Anale alla meravigliosa 
Val Canali (Pale di S. 
Martino), sanz'nUro u n a  
delle pili belle valli  do­
lomitiche. 

A dire il vero, non è 
che la Val Canali sia r i ­
masta Immune da m a n u ­
fatti, se è vero che il  Ca­
stel Pietra, eretto all 'in­
gresso della valle e oggi 
ridotto a scenografico r u ­
dere , ' r isale  al V secolo, 
mentre nella prima metà 
deiraOQ i Conti di Welsperg, 
u n  tempo feudatari di P r i ­
miero, si costruivano poco 
più in su, dove già c'erano 
alcune malghe, una casa di 
caccia; ma fu  solo in que­
sti ultimi decenni che, t ra­
sformate le vecchie mulat­
tiere In carreggiabili, sor­
sero presso il bivio delle 
Acque Nere e sui bei P ra ­
ti Piereni, dapprima limi-
damente, poi a ritmo più 
intenso, locande, trattorie, 
colonie e villini. 

Con tutto ciò la valoriz­
zazione, se cosi vogliamo 
chiamarla, della Val Ca­
nali rimaneva pur  sempre 
entro limiti tollerabili, an ­
che se la conseguente i n ­
vasione turistica si t r adu­
ceva in razzie di  fiori e 
funghi e in abbondanti se ­
minagioni di immondizie; 
e, comunqùé, circoscritta 
alla parte Inferiore e m a r ­
ginai^ delia stupenda val­
lata. 

Ma anche qui, come a l ­
trove, sospinto dall'avidità 
di guadagno, il «progresso» 
avanza inesorabile, i t em­
pi sono maturi per l'assal­
to  finale, le ruspe stanno 
per entrare In azione, il 
momento è giunto per l 'a r ­

rembaggio alle vette. 
Ecco In breve il pro­

gramma, quale risulta da  
informazioni avute iwloco: 
sui bei prat i  di  Malga Ca- , 
nall, m a  qualcuno dice u n  
po' più in  su, allo sbocco 
del Vallone delle Lede, 
u n  parcheggio per centi­
naia di  macchine, u n  gran­
de albergo dotato di  tu t to  
quanto può pretendere il 
più raffinato e spenderec­
cio villeggiante, Infine la 
stazione inferiore di una 
spettacolare funivia che, 
sorvolando il Vallone delle 
Lede, porterà in pochi mi­
nuti  la  solita clientela di 
villeggianti battifiacca e di 
sciatori discesisti sino a 
2037 metri  della Fradusta, 
proprio nel cuore del Grup­
po delle Pale; qui, stazio­
n e  superiore con relativi 
locali di ristoro e inizio del­
l a  grandiosa pista di disce­
sa che attraverso il ghiac­

ciaio, l e  Buse Alte, 
so Canali e l 'alta Val Ca­
nali.  vincendo con manu-
fdt t i  in cemento le asfierl-
tà  del percorso e genero­
samente sventrando, nella 
parte  Inferiore, il,millena­
rio bosco, ricondurrà alla 
base gii sciatori laeiJrlàti 
da  una  fantastica volata 
con 1000 metri  di disll-
vello. 

Ora  parliamoci chiaro e, 
mettendo p e r  u n  momento 
da  parte  la  natura, Il pae­
saggio, 1 silenzi solenni 
dell'alta montagna, bisogna 
pur  ammettere che, sotto 
l'aspetto di u n  integralo e 
spregiudicato sfruttamepto 
turistico, il progetto è ge­
niale, grandioso e di i n ­
dubbia attrattiva su certa 
gente; aggiungasi che è as ­
sicurata la  doppia stagio­
ne, sia con gli sciatori, in­
stallando alcuni sky-Uft 
sul ghiacciaio, sia con i 

turisti  che, tVaversando iti 
u n  paio d'ore l'Altopiano, 
potranno raggiungere la 
stBzlqfié superiore della 
Funivia della Rosetta, 

Se  tnai, quanto al t rac ­
ciato della pista, qualche 
perplessità può sorgere so­
lo  su due  punti; l 'orien­
tamento sfavorevole (a.sud 
ovest) della parte inferiore 
e l 'attraversaménto dei d i -
slivelli delle Buse Alte; 
però in Val Canali, Incisa 
f r a  alte pareti, Il sole d'In­
verno dura  ben poco, men­
t r e  i dislivelll delle Buse 
Alte non dovrebbero co­
stituire un ostacolo insupe­
rabile alle risorse del mo­
derni  mèzzi tecnici. 

Comunque, un proget­
t o  di « valorizzazione » ve ­
ramente superlativo. 

Che poi, con tutto que ­
sto po' po'  di luna-park, 
una  delle più belle valli 
dolomitiche vada a fars i  

L'«Annuario 1971» 
del C.A.I. di Bergamo 
Anche quest'anno l 'An­

nuario della Sezione di 
Bergamo del C.A.I. (porta 
la data 1971 ma è appena 
uscito) non delude l 'atte­
sa di chi s'appassiona del 
libri di montagna. Glauco 
Del Bianco e Franco Ra­
dici, I due  redattori, sono 
proseguiti con passo sicu­
ro lungO'la vecchia-strada -
ed 11 risultato — Voluta-' 
mente lo ripetiamo — è po­
sitivo. 

Nel 1971 c'è stata una 
spedizione sulle monta­
gne della Turchia e l 'An-
nuarìo ci dà una serie di 

Un giapponese 
ha visto lo yeti 

imalalano 
Lo scalatore giappone­
se, Tadaki Sahashf, ca­
po della spedizione! 
nipponica al Putha Hlu-
chuli (m 7246), ha 
scritto da! campo-base 
a Kathmandu, asseren­
d o  di avere veduto uno 
yeti, il misterioso uo­
mo selvatico delle nevi, 
del quale spesso si è 
parlato. L'esistenza del­
lo yeti era stata con­
fermata due  anni f a  
dall'alpinista Inglese 
Don Willans. 

diari e di  relazioni su vi ­
cende e scalate, che for­
ma una monografia (da 
pagina 18 a pagina 73). 
C'è il diario di Luigi Ba t ­
taglia ad ambientarci, ci 
sono le considerazioni con­
clusive (Mario Dotti), le 
impressioni (Sandro Are­
si, Gino Pezzetta, Sergig 
ÀrrifònÌ^'',Glbvantià Brisso-
ni), e poi la relai:jone tec­
nica àeila spedizione e 
quella '  delle salite effet­
tuate.  S i  aggiungano una  
serie di  fotografie, due ni^ 
tlde cartine, le vedute del­l e  montagne scalate con 
tracciati gii itinerari dì  s a ­
lita, e s i  vede che, pa r ­
lando di  «monografia», 
non esageriamo affatto. 

F in  troppo breve — p u r ­
troppo — è 11 brano di  
Santino Calegarl * Ferie i n  
Pe rù» ,  e riguarda due a -
scensioni nella zona dei 
Nevados Huaraz: al Ne-
vado Ishinca, al Nevado 
Urus. Respinto invece l 'at­
tacco al Tocclaraju, Le f o ­
tografie sono d'eccezione. La  parte  che riguarda 
l e  Alpi, si apre con u n  
brano sulla est della Nor-
dend (Nino Calegari), se­
guono l a  cresta sud della 
Noire (Franco Rota), «Ei-
ger idea fissa» di Gianni 
Buggeri, la  Dent Bianche 
(Consuelo Bonaldl). Poi 
rientriamo per così dire 
« in  casa », nelle Orobie; 
Angelo Gamba narra la 
sua tremenda avventura 
allo Scals; c'è la t raver­
sata sci-alpinistica delle 
Orobie; c'è l'escursionismo 

scolastico in vai Canale 
(Tiziana Rota); ed,un bra­
no  bene impostato di Ange­
lo Gamba, sui pastori ber ­
gamaschi; com'è noto, ol­
t r e  ad essere alpinista e ' 
compilatore di guide alpi­
nistiche, il Gamba è uno 
dei maggiori aonoscHorl 
deJIa vita popolare. e pa ­
storale dellé'Orobiè. • " • 

Non è il caso di prose­
guire elencando i diversi 
scritti: quanto abbiamo 
detto basta a confermare 
in chi conosce l'Annuario 
che la bella serie continua 
egregiamente; e dovrebbe 
anche invogliare ohi non 
conosce questa collana a 
cercarla se non altro in 
biblioteca. 

Ci sono naturalmente le 
rubriche che riguardano la 
vita della Sezione e l 'att i­
vità dei soci; alpinistica, 
sciatoria, speleologica e 
via dicendo. E questa pa r ­
t e  dà  un quadro completo 
ed organico di quanto si è 
fatto in u n  anno. 

Il Cusna 
I l  n u m e r o  d i  s e t t e m b r e  d e  
l i  C u s n a  », p u b b l i c a  f r a  l ' a i r  

t r o  « Escur s ion i  d ' a l t r i  t e m p i  
a l  M o n t e  S l l l a ra  », d i  R e n a t o  
Anceschl ,  « L ' a lp in i smo  d e l  g io ­
van i  ». c o n  I n t e r v e n t i  d i  A l ­
b e r t o  Soncln i .  G i u s e p p e  M a ­
r ian i .  G i a c o m o  B a r o n i ,  F r a n ­
co CampioU,  Ca r lo  Possa ,  U m ­
b e r t o  C a m u r r l ,  « A l l a  acope r t a  
d e l l ' A p p e n n i n o  » d i  C a r l o  P o s ­
sa ,  u n a  s a l i t a  a l la  G r a n  S e r r a  
( G r a n  S e r z )  e d  a l t r e  n o t i z i e  e 
c o n t r i b u t i  In te ressan tL  

benedire, è tut tò^un attiro 
discorso che evidentemen­
t e  non interessa n é  preoc­
cupa i promotori della eàn-
sàsionale Iniziativa. 

À pròpbsitb (à|i quali o'è 
chi f a  i r n o m e ' ^ l  u n  tale 
che versava-ki^er ie  diffi­
coltà perchè, w è n d o  gua­
dagnato in-poohi anni u n  
sacco di  milioni, non sape­
v a  dove metterli per porli  
al riparo dall'inflazióne 
più o meno strisciante e 
cosi, pensa e ripensa, si 
è deciso a < valorizzare » 
la Val Canali; 'ma c'è a n ­
che chi parla di una gros­
sa impresa di Trento. P ro ­
babilmente si tratterà del­
l 'uno e dell'altra, e cioè 
della solita società per a -
zioni veramente anonima 
perchè nelle regioni a s ta­
tuto speciale le azioni pos­
sono essere al portatore, 
in ossequio al. ben noto 
principio che in Italia la 
legge è uguale quasi per 
tutti. 

Quanto al problema f i ­
nanziario pare non vi  sia­
no  difficoltà, tanto più che 
non potranno poi mancare 
l contributi dello Stato il 
quale, per precetto costi­
tuzionale, deve darsi da 
fare anche l u i ' p e r  c t u t e ­
lare il paesaggio» (ar t .9  
della Costitu^i'óhe), Quello 
che è certo è che l soldi 
ci sono 0 ci saranno, che 
il progetto c'è, (che sopral­
luoghi e rilievi sono stati 
compiuti, che MI tracciato 
della «superplsta» è già 
picchettato. I lavori, sì di^ 
ce, inizlerannp con la pros--
sima primavera. 

Chiesto a qualcuno co­
sa ne pensa di tutta qUe-

„8ta fàccehda'a^'Tonadìoo;:Vll ; 
comuhèi ' 'VéWltbTlàlrhehté' 
Interessato, la risposta, l a ­
conica ' m a  diplomatica, è 
stata che *11 Comune non 
c'entra, tutto dipende dal­
la Regione». . 

fronte  a un caso limite, 
vorrà dire che la difesa del 
paesaggio, prevista dalla 

i^'Coatltuzlofti, B^traduce so­
l o  in platònica-: afferma­
zione di  principio per noii 
dire in aperta beffa (come 
del resto aciiado per altri 
precetti costituzionali, ve­
di ad esempio l 'art. 47 che 
« incoraggia e tutela il  r i­
sparmio»).  

Ma vor rà  dire soprattut­
to  che con i mezzi legali e 
legittimi nulla si ottiene e 
che Italia Nostra, il CAI, 
Pro Natura, il W.W.F. e 
quant'altri ancora si Illu­
dono potranno tranquilla­
mente chiuder bottega. 

Un'ultinia osservazione: 
questa pubblica segnalazio­
n e  dei pericoli che Incom­
bono sulla Val Canali vie­
ne dalla pianura veneta. 
Possibile che a Trento non 
se ne sapesse nulla? 

Giovanni Zorzi 

Escursionismo 
domenicale 
per i più giovani 
Caro «Scarpone»,  

vorrei parlarti  u n  po'  di. 
me. T u  sai della vita dei, 
più grandi alpinisti, delle 
loro imprese più famose, 
là volta scorsa hai anche 
pubblicato un articolo sul 
convegno della 9.U.S.A.Ti 
dedicato a i  giovani, e d e ­
vo dilati che  se ti  sento a b ­
bastanza- atnlco : '^er scri­
verti è tutto.-Merito delle 
parol© di  ̂ tìel'Tarclàiò P e -

;drottl. 
• Jio qiiàttordlcì ;annl , ;é .  

n5"e''tìie.- s i ,  quasi tutti  
miòl coetanei di doipenica 
sé rie stanino in, casa,, in-
cpliàti a l  televisóre, tut t 'a l  
più si  trovano con gli à-;. 
mici per  gironzolare sotto 
casa, come se non potes­
sero vivere senza l'asfalto 
sotto i piedi. C'è anche 
qualcuno che esce dalla 
città per  t respirare u n  po' 
d'aria buona », e, arrivato 
sul classico prato insudi­
ciato dai predecessorij 
scende dalla macchina e si  
siede con la schiena ap ­
poggiata ad u n  pneumati­
co, e 1! si  ferma, 

D'altra parte  le  * lunghe 
carnminate rlnvìgoritrici 
del corpo e dello spirito i-
organizzate in famiglia, si 
riducono à venti minuti di  
salita e t re  di discesa, e 
per me  è un po' poco. 

Quindi, esclusi i coeta­
nei, esclusa la famiglia, co­
sa m i  rimane? I l  C.A.I., 
m a  ora che ho la tesserine 
blu in mano, cosa ho  gua­
dagnato? Io direi niente. In  
sede mi dicono che potrei 
anche f a re  le gite dome­
nicali, m a  troverei soltanto 
ragazzi dai diciotto anni 
i n  su, e siccome ho abba­
stanza cervello per capire 
che in quella f rase  è sotto­
inteso u h  e non ti convie­
ne tentare », la  mia tesse­
ra  r imane nel cassetto. 

Tua aff.ma 
Amelia Cunl 

li Salone 
internazionale 
della montagna" 

• L'Importanza che era .  
stata data da  cèrta stampa 
e dalla radiò sd^Salone I n ­
ternazionale della Monta­
gna di  Torino, era forse il  
modo per  giustificare una  
manifestazione che con la 
montagna stessa ben p o ­
co aveva da  spartire. 

Non so chi siano gli in i ­
ziatori dì ciò, certo chi 
frequenta ed ama i monti 
venendo a Torino con l'in­
tento e la  segreta speran­
za di trovarsi nel  suo a m ­
biente, si è trovato di  f r o n ­
t e  ad uno spettacolo a dir 
poco deprimente. 

A che serve tut to  ciò? 
certo a due  o t re  ^ a n d i  
rivenditori di sci, di  pel­
licce, di  «caravan » di mo­
to  giapponesi, di liquori. 

Perché si è ignorato com­
pletamente l'alpinismo, s e  
non con qualche foto o con 
gli attrezzi in dotazione a l ­
le Truppe Alpine. 

Chi come noi si è assor­
bito qualche ora di mac ­
china e h a  pagato l'Ingres­
so per entrare in u n  « m e r ­
cato» cosa può pensare di  

- questa manifestazione? Ora 
io  dico vale la pena di  f a -
r é  anche delle iniziative 
collaterali altamente q u a ­
lificate a d  u n  qualcosa 
quasi tu t to  improntato a l ­
l a  vendita come u n  super­
market ,  , , 

< Perché sfruttarè la  mon­
tagna per il  benef ic io 'd i  

co delle montagne citate h o  
tralasciato Cimon della P a ­
la e Vezzana, e Colbricon 
dove si  è combattuto. Ma 
u n  conto è una  lettera, u n  
conto è 11 presentare una  
serie di francobolli p e r  11 
centenario S.A.T. 

Sempre a v a n t i ,  caro 
< Scarpone »! Sei il  gior­
nale più simpatica 

Giuseppe Dorllgo 

Gruppo 
Naturalistico 
della Brianza 

Attraverso l e  pagine del  
w , .  . ^ vostro periodico abbiamo 

ochj,.con?mercl3n)i7^ejlo,, ..saputo,dell'esistenza 
- l p n t | N ^ i p o : à  ̂ ^ d è r P  jj i e  attività del-Gruppo n a -  : .  

In, bàfssó< ,c è HaVvero , turtìifsllc&'.dètla Brianza, è 
che preoccuparsi. Rin­

grazio anche a nome di  
queUl che la pensano co­
me  me. 

Anionlo Pagnoncelli 

3 volte Brenta 
niente le altre 

I n  occasione del  cente­
nario della S.A.T. hanno 
pubblicato t re  francobolli 
della serie commemorativa 
e tu t t i  e t r e  rappresentano 
il Gruppo di Brenta. E* 
u n a  cosa che voi sapete 
perchè avete proprio a n ­
nunciato l'uscita di  questa 
serie. 

Vorrei che pubblicaste 
questa mia  lettera perchè 
molti d i  noi si domandano: 
perchè questa preferenza 
per il  Brenta e il  silenzio 
sulle altre nostre monta­
gne del Trentino? La  più 
alta montagna che sta t u t ­
t a  in territorio della p r o ­
vìncia è la Presànella; la  
più nota montagna delle 
valli trentine tut ta  nostra 
è la Paganella e la  canzo­
n e  conferma « che più bele 
no gh'è n ' è  ». La  Cima d'A­
sta, dove si è sempre solo 
in  provincia, l e  cime del 
Lagorai dove si è combat­
tuto, per  i signori d i  Boma 
che decidono i francobolli 
non esistono? Se  poi vo­
gliamo citare il  Carè Alto, 
neirAdaniello, oppure la 
Marmolada con il ghiac­
cialo e le-paret i  sud che 
sonò in parte  in  provincia 
di  Trento, e pòi l e  pareti 
dèi CatinacèiOj.e.via^cen-
dà, c'è ;èropri94 eia tlp^tfarsl^ 
la! domanda sé'célebrarido 
il  centenario della nostra 
SAk.T. non si  sia interpel­
lato u n  trentino «rima di  
scegliere t r e  soggetti e t u t ­
t i  e t re  dello stesso Grup­
po. Bastava, a me  pare, che 
si chiedesse 11 parere alla 
S.A.T.. perchè h S.A.T. e 
gli alpinisti conoscono l e  
montagne del Trentino e le .  
amano e non vogliono che 
si faccia la parte del leone 
per u n a ,  dimenticando le 
altre. Chi conosce la storia 
della S.A.T. sa benissimo 
degli incontri d i  Cesare 
Battisti in Paganella e poi 
sa che si è combattuto sul­
la catena del Lagorai, e co­
nosce la storia del Caurìol. 

Che ne dice lo < Scar­
pone»? 

MI accorgo che nell'elen-

v i  preghiamo quindi 'dì  i .  
gnalàrcl l'indirizzo del  sud­
detto Gruppo. 

Gruppo Salvaguardia 
Montana - Torino 

^ L'indirizzo desiderato è: 
Gruppo naturalistico della 
Briama, 22035 Canzo. 

Il massiccio del Lelka Ori 
nell'Isola di Crela 

Caterina Guéca, pubblic? 
una  guida alpinistica del 
massiccio del Lefka  Ori  (nel­
la parte occidentale dell'iso­
la di Creta) edita a cura del 
Club alpino ellenico. F r a  le 
numerose montagne d i  Cre­
ta, la cui altezza varia dal 
1000 al 2457 metri, con la 
cima del Pachnes, nel  mas­
siccio del Lekfa Ori, due so­
le offrono Uh interesse dal 
punto di  vista della scalata 
e cioè il monte Gulguilos ed 
il monte Volakias. Si rag­
giungono seguendo u n a  s tra­
da asfaltata di 42 chilome­
tri, partendo da Chania e 
toccando Omalos e Xylos-
kalo, località quest'ultima si­
tuata a 1250 metri  d'altezza. 

Il Monte GuiguilOs (metri 
2080) ha  pareti  di mille me­
tri.  La  leggenda lo dice d i ­
mora dei demoni; In realtà 
c'è una specie rara  di  s tam­
becchi, detta cri-cri. Pe r  gli 
scalatori Interessano i ver­
santi nord e nord-ovest del­
la montagna che è di  lui cal­
care abbastanza solido. La 
guida indica i diversi ititte-
ruri di salita, - dallo-ti 
Hòrmale pèr il  còlle sud. (me­
tri 37BO), che viene utiliz­
zata per l a  discesa, a quel­
la dei due yer^anti nord e 
nord-ovest,-j  ch|i -presenta­
no difficoltà sino à i  V gra­
do. Di queste vie si  dà  una  
precisa descrizione tecni­
ca, indicando l e  varianti! 

L'altra montagna il Vola­
kias (mètri 2118) è u n  suc­
cedersi di spigoli e speroni 
alti dagli 800 ai 1000 metri.  
Per raggiungere la base del­
le pareti bisogna discendere 
da Xyloskffla elle gole ài 
Samarla, seguendo u n  sen­
tiero. Si Indica la via della 
cresta est, con dilBcoltà sino 
al IV superiore. 

La  breve guida è corre­
data da fotografie e schizzi. 
E' redatta in greco ed in 
francese. 

Un caso 
limite 

Chi scrive queste note 
non è esperto della legi­
slazione sulla tutela del 
paesaggio e dell'ambiente 
naturale; appare però evi­
dente che se il ricorso al 
parco naturale, al vincolo 
paesaggistico, al vincolo l -
drogeologico, agli usi civi­
ci o a che altro non ba­
sterà a salvare, dalla di­
struzione la Val  Canali, c 
qui veramente siamo di 
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Secondo Convegno nazionale 
per la protezione M a  flora alpina 
Nei giorni 30 settembre 
1 ottobre si è tenuto a 

Belluno-Nevegal il Secon­
do convegno nazionale « La 
protezione della flora alpi' 
na », sótto l'alto patronato 
del Presidente della Re­
pubblica. Era presieduto 
dal pro/e.9sp7: , Lucig Su-

;smel,' i>reside'' della-Fàcol- ' 
tà di agraria dèlVUnivér-
sìtd di Padova. 

Relatori il professor Bru­
no Peyronel, ordinorio del­
l'Istituto e Orto  botanico, 
dell'Università di Torino, 
sul tema: < Problemi di 
conservazione della flora 
e di conservazione della 
natura i n  genere nell'am­
biente alpino »; il profes^ 
sor Sergio Beer, ispettore 
centrale del ministero del­
la Pubblica Istruzione sul 
tema: « La conservazione 
della flora alpina come im­
pegno educatiuo »; il pro­
fessor Alberto Predieri, or­
dinario della Pacoltà di 
scienze politiche dell'Uni­
versità d i  Firenze, sul te­
ma: « Problemi giuridici 
della protezione della flo­
ra alpina nel quadro del­
l'ordinamento regionale*. 

Al col di Fauer£/hera, stil 
Nevegal, a metr i  1540, si è 
inauffwrato l'edifìcio del 
« Giardino botanico delle 
Alpi Orientali », intitolato 
(illn memoria del dottor 
Francesco Caldart. 

Riproduciamo la mozio­
ne conclusiva del Conve­
gno: 

I l  Sficondo COnvegiio per 

la  protezione della flora 
alpina, a conclusione dei 
propri lavori, richiamando­
si alla mozione conclusiva 
del precedente Primo Con­
vegno, e constatando che 
la situazione ambientale si 
è nel frattempo aggrava­
ta, pur nel mlglioràmentO'; 
della • :àertSibiìftè delrdpl-
nione pubblica e dell'inte­
resse dei pubblici poteri 
per l problemi esaminati, 
richiamandosi ai princìpi 
sanciti nella Costituzione, 
rinnova agli? stessi pubbli­
ci poteri l'invito ad inter­
venire con azione imme­
diata e coordinata a tute­
lare la flora • alpina, nel 
contesto del più vasto pro­
blema della salvaguardia 
del patrimonio naturalisti­
co e paesistico nazionale. 

In concreto sollecita; 

a )  l'approvazione urgen­
t e  di una legge-quadro che 
stabilisca 1 princìpi gene­
rali per la  protezione del­
la flora spontanea (presi-
diablli anche con una ade­
guata copertura di sanzio­
ni  penali), di cui possano 
avvalersi le Regioni e gli 
altri organi statali e loca­
li nella adozione dei prov­
vedimenti di loro compe­
tenza per la protezione e 
la ricostituzione della flo­
ra spontanea in generale e 
di quella alpina in part i­
colare, che è f r a  le più In­
sidiate e maggiormente si­
gnificative componenti del­
l'ambiente naturale; 

b)  la urgente emanazio­

n e  della legge quadro sui 
parchi nazionali e sulle r i ­
serve naturali; la soluzio­
n e  dei gravi problemi che 
In questo momento t rava­
gliano i parchi nazionali; 
la  sollecita realizzazione di 
Iniziative specifiàhe. come 
'quella-.per la•=,costituzione' o 
del Parco nazionale 'del le ' '  
ÌDolomlti bellunesi; la sol­
lecita emanazione e finan-
ziamentol dello provviden­
ze per la  sistemazione del 
suolo e la difesa idrogeo-
loglca; 

c) la  costituzione a li-, 
vello regionale di commis­
sioni consultive permanen­
ti di esperti per affianca­
r e  l'attività concreta degli 
amministratori per la so­
luzione dei problemi del 
razionale e coordinato con­
trollo pubblico del terri­
torio; 

d)  una costante vigilan­
za da parte delle Autorità 
statali e regionali per im­
pedirne 1 danni che posso­
no derivare all'ambiente 
naturale da impi'ovvise in i ­
ziative, con particolare r i ­
ferimento ad opere e co­
struzioni ispirate a un ma­
le inteso senso dello «svi­
luppo turistico » e della 
espansione edilizia; 

e) l'attuazione di prov­
vedimenti organici dì ca­
rattere generale per im­
prontare l'attività educa­
tiva a tutu  i livelli e in 
tut te  le discipline alla co­

noscenza e al rispetto dei 
valori naturalistici e a m ­
bientali, In armonia con le 
attuali tendènze all'lnter-
disciplinarletà òrmai uni ­
versalmente .affermate; 

f )  che. Ispirandosi ai 
medesirai_'prlndi5i,' s ia ,or - ,  
•ganicàrà'ent'e ' intènsiflc^^^^ 
più validamente quaiiinca-
^ anche l 'attività educa­
tiva . para ed extra-sco­
lastica, e principalmente 
quella svolta dai grandi 
mezzi di informazione e di 
divulgazione; 

g) l'adozione dì provvi­
denze per favorire e so­
stenere adeguatamente, an ­
che coordinandone l e  Ini­
ziative, la benemerita a t ­
tività svolta da enti e so­
dalizi impegnati nell'ope­
ra  di educazione e di tu te­
la dei valori naturalistici. 

Il Convegno, apprezzan­
do la partecipazione at t i ­
va di  parlamentari nazio­
nali e regionali e di auto­
rità amministrative ai pro­
pri  lavori, confida nella 
proficua continuazione del 
loro impegno nelle sedi di 
rispettiva responsabilità. 

Il Convegno infine affi­
da agli Enti promotori, di 
intesa con la Pre.sidenza 
del Convegno stesso, la co­
stituzione di un Gruppo 
di lavoro con 11 compito 
dì portare avanti, con op­
portune iniziative, la so­
luzione dei problemi esa­
minati. 



Sui ghiacciai della Terra di Baffin 
Facc iamo segu i to  a l la  precedente  re laz ione  su l le  

a t t iv i t à  svol te  ne l l a  Penisola  d i  C u m b e r l a n d  dellfi 
T e r r a  d i  B a f f J n  da l la  spediz ione d e l  C.A.L To r tona  
d i r e t t a  d a l  do t t .  B r u n o  Barab ino ,  con u n  a l t r o  sc r i t ­
t o  d i  Giorgio  Gualco  c h e  v i  pa r t ec ipò  con  l ' incarico 
d i  vice capo  spedizione ass ieme al l 'accademico G i a m ­
paolo  Guidobono  Cavalchini .  

I n  ques to  n u o v o  iscritto egl i  n e  i l lus t ra  l ' aspe t to  
espiorat ivo,  con l a  na r raz ione  d i  a l cune  ricognizioni 
su i  ghiacciai  de l l ' immensa  isola ar t ica .  

Questa volta era deciso: 
il lago l'avremMo percorso 
m barca .  S i  e r a  a p e r t o  m 
bel canale fra la sponda e 
il ghiaccio che ricoprim il 
S u m m i t  Lake é già sogna­
vamo d i  andare remando, 
senza il peso del sacco s u l ­
l e  spalle e éema douei* s c a ­
valcare  la morena dei Ca-
n b o u .  c h e  Sol ghidccaiò d i  
questo nome si protendeva 
sopra il campo base con le 
sue braccia  sassose.  D o p o  
otto gìo/rni d i  t e m p e s t o  it 
t e m p d ' c i  so r r ideva  di>nilo-^f' 
v o  e 'ttòvammo^/d^àccùt^ 
d o  Tù^à ' ' 'é^  
io, p e f  ?a re  f i n  g i r o  e sp lo ­
r a t ivo  ̂ n o  a l  T u m e r  G l o -
cier,  c h e  sfocia  s u l  S u m m i t  
Lake una decina d i ,  ch i lo ­
m e t r i  o l t r e  i l  Pangnlrtung 
Pass. P a r t i m m o  p i e n i  d i  
0Ìota sull'imbarcazione dal 
/ortdo p ia t to ,  Zosciota dalle 
precedenti spedizioni d i ­
r e t t e  d « l  colonnello  Baird; 
in qualche punto U pack si 
{»pingei)a c o n t r o  l a  r t u a ,  tmt  
10 superammo t i r a n d o  la 
barca da l l a  sponda ,  o a -
prendoci i l  wtfco a colpi d i  
piocozza. Poi navigammo 
festosi attorno ai due pro­
montori che segnavano le 
punte estreme dell'esecra­
ta morena, dietro cui,., il 
ghiaccio s i  richiudeva ine­
sorabile p e r  un lungo trat­
to: barca a terra, sacco in 
spalla, mitso lungo e via 
come i l  Bollto. I n  f o n d o  a l  
lago splendevano i ghiacci 
del Midnight Peak, Il co­
lonnello B a i r d  c i  a v e v o  
spiegato Vorigine del no­
me: a una sua spedizione 
avevano ^jartacipato o n c h e  
due astronomi e un giorno, 
dopo due ore d i  calcoli, 
avevano decretato che da 
quella cima avrebbero po­
tuto ancora vedere i l  sole 
di mezzQfnotte, benché fos­
se g i à  la metà d i  luglio. 
Partirono quindi p e r  la 
lunga ascensione inHeme a 
Baird, ma quando puntua­
lissimi lurono i n  v e t t o  per 
11 sospirato sjpeitaoolo non 
v ide ro  nu l l a ,  p e r c h é  i l  c i e ­
lo  si era annuvolato. Il no­
me tuttavia rimase, per 
consolinci della mancata 
ffita in'barca.' 

GÒàfeg'giàniiw il là^o, 
che ofjVivo  insenature i n ­
cantevoli ,  d o v e  ̂ ra i ghiàc­
ci vatfanti si ^^'chiavano 
le cime dèi monti e>rmai 
familiari, U Baldur, il 
Thor, il Tirokwa e altre 
vette senza nome. Una fi­
gura umana, vapon te  so t to  
un sacco enorme i n  que l l a  
solitudine, s i  r ive lò  per il 
nostro geologo, prof. Cor-
terniglia, intento a racco­
gliere campioni e a sten­
dere in base alle s u e  osser­
vazioni la prima carta geo­
logica della zona. Raggiun­
ta la nwrena laterale del 
Turner GUtcier, cfie  si 
spingeva profondamen­
te nella valle come un co­
lossale ba luordo ,  l o  l a ­
sc iammo o i  s u o i  s tud i ,  per 
cont inuare  il nostro giro: 
questo ghiacciaio ci aveva 
sempre tenuti in grande 
curiosità, perché, oltre a 
essere u n o  d e i  magg io r i  
del la  zona, conduce sotto 
le pareti a picco del M. 
Asgarà, torre colossale, che 
non sfigurerebbe accanto 
alle pili  ce lebr i  c i m e  dello 
Terra. DaUa s o m m i t à  d e l ­
l a  morena dominavano lo 
sbocco di un'altra impo­
nente colata glaciale, lo 
Hi0iway Glacier, che scen­
de dol  Penny I ce  Gap,  la 
imme-nsa calotta interna d i  
S c a c c i o .  I n  prosecuzione 
de l  Summit Lake e del 
Glacier Lake, che da qual­
che anno s i  sono uniti per 
il ritiro del ghiacciaio, 
scende dolcemente verso 
Nordrest la Owl Valley, 
costéggiàta da una li^rie dt-, 

> cime  toi'iàeggianti, coper­
te da imponenti calotte d i  
ghiaccio. Il nome significa 
Valle dei Gufi e s e m p r e  
Baird ce ne aveva spie­
gato i l  mot ivo;  u n o  sc ien­
ziato v i  e r a  rimasto tutta 
un'estate per studiare al­
cuni nidi di questi anima­
li, dalla posa delle uova 
alla nascita dei piccoli, che 
andava a pesare sistema­
ticamente, riparandosi con 
un pezzo di cuoio dagli at­
tacchi dei genitori infero­
citi. 

Sormontammo la ripida 
lingua terminale del Tur­
ner Glacier e c i  apparve 
la snella sagoma triangola­

re del Loki, il genio male­
fico del Pantheon germa­
nico. E qui infatti i nco­
minc ia rono  i guai, so t to  
forma di néve alta e fra­
dicia, che copriva spesso 
u n o  strato d'acqua e i pri­
mi insidiosi crepacci C i  
legarhnu)  e mettemmo le 
racchette da n e v e ,  c h e  r e n ­
devano  piùr s i cu ro  a n c h e  i l  
s u p e r a m e n t o  delle fendi­
ture. Ih certi tratti senza 
questo an t i co  mezzo non 
sarebbe stato possibile pro­
cedere, ^petché si sareibbe 

:sprdlàn^^U neìi'a/neve 
'maf''cÌfi] eòA. itittd JÒ. gam­

ba. M a n  iminb  che avanza-
' vamo, alUi nostra sinistra 

sorgeva sempre p i ù  impon­
te con t ro  i l  sole  al tramon­
to la torre settentrionale 
delVAsgard, che p ro f i l ava  
n e l  cielo  la c u r v o  i m p r e s ­
s ionante  della sua parete 
Nord, alta mille metri e 
incredibilimente liscia d a l ­
l a  base  a l la  t e r r azza  n e v o ­
s a  de l l a  c i m a .  Q u i  e r a  t e m ­
p o  d i  p r e n d e r e  u n a  dec i ­
s ione :  s é  r i e n t r a r e  r i p e r ­
co r r endo  l a  s tessa  stradxi, 
m a  l ' i n t e rminab i l e  e p i a ­
negg ian te  t r ag i t t o  l ungo  i l  
l ago  n o n  ci  a l l e t t ava  molto,  
0 r i sa l i re  i l  v a l l one  g lac ia ­
le  de t to  K ing ' s  P o r a d e ,  v a ­
l icare  i l  colle f r a  l 'Asgard  
e i l  M. Friga» a 1.400 me-
trfi d i  quota e rientrare al 
campo lungo i l  ghiacciaio 
d e l  Car ibou ,  compiendo  u n  
periplo di c i rco 25  chilo­
metri. 

« Bruno, quanto avremo 
ancora di luce?  ». 

< C l m  un paio di m e ­
si ». 

« Allora andiamo! ». 
E oi inoltrammo fra le 

repulsive pareti delVAs­
gard, che protendevano i n  
basso  enormi zampe da 
sf inge ,  d i  com^patto g r a n i ­
t o  e gii spigoU verticali d e l  
M .  frigo, ài eleganza do-
lomitiea.  Nel vallone si af­
fondava penosamente no­
nostante le racchette è la 
marcia divenne lenti^ima 
e faticosa. Lasciammo i n  
t e s t a  Tona, che, p i ù  leg­
gera, affondava Tneno; b e n -

seguiss imo l e  swc o r -
. m e  parecchie' volte i pf^nti 

d i  n e v e  l e d e t t e r o ,  l a sc ian­
doci  eon  l e  g a m b e  -nel v u o ­
to s o p r a  crepocci  i nv i s i ­
bili. P i ù  i n  aitò per f o r t u ­
n a  l o  neve, che i n  Quella 
conca n o n  p r e n d e v a  mai i l  
sòie, d i v e n n e  p i ù  d u r o  e 
p rocedemmo p i ù  i n  fretta; 
fu l'unica volta che tro­
vammo la neve gelata du­
rante le nostre escursioni. 

Nell'ultimo r i p i d o  pend io  
sotto il colle d o v e m m o  u s a ­
r e  i ramponi; ci affacciam-
m o  cosi o l  JamiUare  ghiac­
ciaio del Caribou, domina­
to dalle pareti meridioTia-
li delVAsgard; da questo 
versante u n o  cordata sviz­
zera, condó t ta  da l l a  gu ido  
Mrg Marmet effettuò nel 
luglio 1953 la prima ascen­
sione di questa montagna 
prestigiosa. Erano le die­
ci di sera quando iniziam­
mo la discesa, ancora con 
un'ottima v is ib i l i tà ;  le  n e ­
v i c a t e  dei  giorni prece­
denti avevano r e so  insi­
dioso anche questo ghiac­
ciaio e cancellato le no­
stre tracce,, per cui c i  tro­
vammo d i  nuovo nella 
sgradevole siturozione d i  
marciare sui crepacci na­
scosti, che ci costrìnsero a 
snervanti andirivieni e a 
superare carponi alcuni 
ponti malsicuri. Ma alla 
fine fummo fuori anche da 
questa zona infida e p o ­
t e m m o  distendere i nervi 
in una trionfale marcia 
sulla. parte scoperta del 
ghiaCcaio. La morena fa­
tidica c i  aspettava sog­
ghignando e c è  Id sorbim-^ 
m o  tUttai'Jin' nell^ iftimò^ 
diate vicinanze del campo. 
Vi  arrivammo a mezza­
notte passata, in una luce 
crepuscolare;  verso  o r i en ­
t e  s i  annunciava già il 
chiarore de i ro lba .  E l o  
barca: la barca non tornò 
sola, come qualcuno s t a r à  
p e r  suggerire; andammo a 
riprenderla il giorno dopo. 
E fu la vendetta del C a ­
r ibou .  

Due giorni più tardi era­
vamo d i  nuovo in moto 
verso un'altra zona molto 
interessante: il ghiacciaio 
che avevamo denominato 
del «lapin*, per l'avvista­
mento d i  u n  coniglio sel­
vatico fatto in una p r e c e -

l i  Monte Od in  dal  Monte Sigurd A sinistra ì! Monte Baldur, in fondo la 
Weasel Valley e d  1! Summit Lake gelato (foto Giorgio Gualco) 

dente escursione nelle sue 
vicinanze. D i  c a r i b ù  invece 
nessuna traccia, benché  
t rovass imo spesso su l  t e r ­
r e n o  i r e s t i  imponenti del­
le loro c o m a .  Un paio di 
volte c i  i m b a t t e m m o  i n  
u n a  n i d i a t a  d i  co turnic i ,  
a n c o r a  incapace  d i  volare ,  
che vagava tra i massi sot­
to la guida agile deUa ma­
dre. Vista la difficoltà d i  
formulare un programma 
alpinis t ico i n  comune ;  c i  
trovammo quindi di n u o v o  
d 'accordo n o i  ire, Bruno, 
Tona ed io, per intrapren­
dere questa escursione e 
sfruttare i n  modo interes­
sante i giorni d i  be l  t empo .  Sul ghiacciaio del «Lapin  
b l a u e  » (1) .  raggiunto con 
una lunga marcia sul  ter­
reno muschiosò  e la ripida, 
enorme morena ci aspet­
tava uno strano fenomeno. 
D o l  l i m i t e  inferiore de l lo  
neve si apriva a u n  t r a t t o  

nell'asse del ghiacciaio una 
specie d i  s t radone ,  largo d o  
u n  minimo d i  sette fino a 
venti metri, d i  ghiaccio 
scoper to ,  d i  c u i  n a t u r a l ­
m e n t e  approfittammo per 
portarci i n  a l to  senza  Zoti­
c o  p e r  p i ù  d i  u n  ch i lome­
t ro .  I l  f e n o m e n o  s i  s p i e ­
g o  con i l  t r avaso  d i  q u a l ­
che  polla d'acqua dall'in­
terno del ghiacciaio, che 
come un'onda d i  p i e n o  d e ­
v e  a v e r n e  spazzato l o  s u -
pérficie, sgombrando s u l  
suo passaggio dalla n e v e .  
Anche questo bacino è cir­
condato d o  belle c ime,  c o n  
alte pareti e speroni verti­
cali e termina in u n  enor­
me catino di ghiaccio, che 
alimenta anche altre co­
late, fra muraglie di roccia 
a picco. 

Per una ripida lingua d i  
ghiaccio laterale ci por­
tammo a un cóUeito, al pie­
de d i  u n ' a f t a  m o n t a g n a  d i ­
f e s a  d o  speróni di roocia 

rossastra e sormontata da 
un'enorme cupola d i  neve. 
Sarebbe stata lina meta in­
teressante; lo stesso B o i r d  
una volta era rimasto ac­
campato ai suoi piedi per 
diversi giorni ? a v e v a  d o ­
v u t o  r inunc io ré  per i l  p e r ­
s is tere  de l  ca t t ivo  tentpo,  
Egli ritiene che  ; s i  t r a t t i  
della terza dina per altez­

za d i  tu£to la, penisola d i  
Cumberland. Ma u n  ol to 
s t r a t o  d i  nevelinarcia. r i ­
cop r iva  Io parte ,  a l t a  d e l  
ghioccoio e i l  p u n t o  debo le  
de l lo  montagna stessa era 
costituito da un lungo ca­
nale di neve solcato da nu­
merose valanghe, R ver­
sante e r o  orientato a ovest: 
nessuna speranza di gelo 
durante le ore della notte. 
È l 'obbionio lasciqto  per 
un'altra volta. ^ 

Giorgio Gualco  

(-l) I n  xeoltà una varietà del­
la bellissima artica. 

Ai limiti estremi delValpinismo 

b montagna a mani nude 
« Soccorrere  u n o  pe r so -

n o  in pericolo n o n  e so l ­
t a n t o  u n  dovere, è un o b ­
bligo.  Per u n o  guido,  è una 
questione d'onore >, dice il 
corsivo  che René Desmai-
son  fa precedere al r accon­
t o  d e l  solvatagglo d i  d u e  
tedeschi sul Dru, nelVago-
sto del 1966, e fu una v i -
c e n d o  del lo q u a l e  s i  parlò 
molto, a suo  tempo,  parr 
c h è ,  gli valse l'espulsione 
doUa Socie tà  de l le  gu ide  
di Chamonix. Il racconto 
m o r d e n t e  e tratteggiato 
con  perizia, op re  lo s e r i e  
d e i  d ic iannove  b r a n i  d i  

La moMagna a m a n i  n u -

compiu to  ins ieme,  p e r m i s e  
a Jean Couzy ed a me d i  
valutare le nostre r e c i ­
p r o c h e  possibil i tà a n c h e  
davanti a grandi difficol­
tà, Sapevamo d i  essere una 
cordata: d i  prim'ordine e 
q u e l  che  a b b i a m o  f a t t o  n e i  
t r e  a n n i  Io ha dimostrato*. 
Non falsa modestia n é  b o l -
zà millatttcrio.*: è lo corio-

, scenzo d e l  p r o p H o  va lo re  
e del lHmportànzo d i  q u a n ­
t o  s i  è f a t t o ,  d a n n o  l ' i m ­
p r o n t a  a l  l ib ro  d i  Dcstiioi-
son .  

F u  u n  fe l ice  incontro ,  
que l lo  con J e o n  Coùzy c h e  

s e r i t ^ é n t c  penso -
d6'w"Càf^àira0lió7seditQye,;.l ' ' ' tótslt4^^^ 
Milano, 19(2, pagg. - tfradn:^ ìl nàètfù' incontrò 
con numerose Ìllù'StrQ2doni^^MéìfÌvdr'invè^^'^mutaré' ' i^^^^^ 
l i re  2000, _ traduzione d i  corso  degl i  event i .  D'altra 
Giancarlo Barberisì dove 
accanto, a i  p rof iH  di .Garry 
Hemming e di Jean Couzu 
trbviòmo':  i l  rocconto  déUe 
imprese  che  hortrio r e s o  
ce lebre  f r a  gi i  olpiriìiti  l o  
scalatore francese. Monco 
— naturalmente — l'inte­
grale in solitaria de l lo  c r e ­
s t a  d e l  P e u t c r e y ,  d i  que­
sta scorsa estate (si veda 
« L o  S c a r p o n e »  del l.o 
settembre) perchè compiu­
ta q u a n d o  t i  libro gtd e r o  
usci to.  

Desm^ison,  n a t o  n e l  P é -
rigod, una regione sud-
occidentale della Francia, 
per le Alpi era *Vestra-
neo *;:• * l 'a lpinismo n o n  
m 'o t t i rova ,  n o n  m'interes­
sava nepi^re>. Fu lo  sc i  
a stabilire i p r i m i  c o n t a t ­
t i  con la montagna; fu la 
palestra d i  Fontainebleau 
a far sentire il piacere del-
Varrampicare: *Non di­
menticherò mai il giorno 
in cui feci conoscenza con 
la roccia*. 

La ovest del Dru, non 
ancora disseminata di ch io­
di ,  scalata con Couzy allora 
reduce dal Makaln, assu­
me -un'importanza fonda-
menéole;  « quell'ascensione 

parte*, s'affretta ad a g - ,  
g iungere ,  « n o n  s i  p u d  d a v -
vero pensaró che, sé non 
avesse incontrato me, Jean 
avrebbe interrotto la s u o  
co r r i e r a  d 'o lpinis to  n e l  p i e ­
n o  della suo  f o r z a  f is ica  e 
in te l le t tua le ,  Jean che ave­
va alle spalle un'esperien­
za ta le  d a  pe rme t t e rg l i  d i  
affrontare le pareti più 
diff ic i l i  c o n  le  moggior i  
p robab i l i t à  d i  vincer le?  >. 

Riportiamo la frase per­
chè d à  un'idea del senso 
della realtà, alla quale 
Desmaison costantemente 
s'attiene: attirati entram­
bi dalla ripetizione dei 
grandi itinerari delle Al­
pi, Couzy e Desmaison 
vanno alla parete ovest 
del lo N o i r e  de l  P e u t e r c y ,  
poi c'è la direttissima sul­
la nord-ovest delVOlan, 
nel Delfinato; p o i  c 'é l o  
prima iìtvernale sulla pa­
rete ovest del Dru. E la 
parentesi alle Cime d i  La-
varedo. 

Poi la cordata affiatatis-
sima si spezza: colpito  da 
un sasso Jean Couzy muo­
re sul lo  Créte des Bergers. 
< Addio Jean! Non dimen­
ticheremo nè Vuomo nè 
Valpinista che sei stato. Il 

IL LIBRO DI UGO DI VALLEPIANA 

Ricordi di vita alpina 
R 20 luglio del 1913, Pao­

lo Preuss ed Ugo di Vdl-
lepiana effettuavano la 
prima ascensione della Pri­
ma Torre della grande co­
stiera delVAiguille Noire 
del Peuterey e la battezza­
vano Punta Garalìa (m 
30GD). Oggi, se vagliamo 
essere esatti, quella cima 
è più nota c o m e  Picco 
Gamba. La scolato n o n  e r a  
fine a se stessa: i due ar­
rampicatori la considera­
vano come un 'esplorazione 
della famosa cresta sud. 

Durante la piima guer­
ra mondiale, al sottote­
nente Ugo Ottolenghi, con­
te di Vallepiana, s i  affidò 
il compito della scalata dal 
passo della parete sovra­
stante il Costelletto, lun­
go un difficilissimo c ami ­
n o .  Per la maggior parte 
degli alpinisti, il cognome 
Ottolenghi riuscirà una 
sorpresa in quanto Vat tuo-
le presidente generale del-
VAccaàemico è più noto 
come «il Vallepiana», dal-
Vattributo del suo titolo 
nobiliare, e come tale fi­
gura sulle guide a lp in is t i ­
c h e  che citano le sue a-
scensioni. Il cognome Ot­
tolenghi, ci viene rivelato 
in questo librò « Ricordi 
di vita alpina », pubblico-

Joseph Gaspard. I due ec­
cellenti scalatori p i a n t a n ­
d o  chiodi e fissando cor­
de •— n o n  s i  dimentichi 
che bisognava procedere 
con la massima cautela 
perché l'avversarlo era vi­
gile — ebbero  ragione d i  
quello c h e  fu denominato 
< camino degli alj^ni» ed 
oggi si chi^o « camino 
Vallepiana». * Quello che 
fecero Vallepiana e Ga­
spard, con  la loro rudi­
mentale attrezzatura for­
mata da grosd chiodi  ad 
anello incorporato, rap­
presentava senza dubbio il 
primo punto d'incontro de­gli o lpfnis t i  occidentoli con 
l 'or t i / ic ial ìsmò sp in to  ol 
massimo grado, in questo 
caso, da necessità belliche. 
Dopo sedici giorni di lavo­ro, superando, due passag­
gi nettamente strapiom­
banti e privi d 'appigl i ,  ;:i 
due alpinisti raggiunserò. 
im ripiano a 2900 metri di t 
quota, che venne ind ica to  ' 
come < quota Gaspard », 
cosi Luciano Viazzi nel vo­
lume « I diavoli delle To­
fane» (pag. 132). 

Sempre durante la guer­
ra s'organizzarono le pat­
tuglie degli alpini sciatori: 
di essere fece parte Ugo 

to dai Tamari di Bologna, 4^ Vallepiana, e qui c i t é -
vén il suo volume < No-

caulis», (1912, pàgine 1 5 ^ 2 , " n é f w » . " ^ p d  
24 tavole fuori testo,  l i re  ^^®^do sciavo,  chiarnando 

€ sci» i lunghi legni nor­
dici? Ci ha rammentato 
d'essere stato il primo dd 
usare la pronuncia eso t ta  
del nome, oggi fortunata­
mente prevalsa. Potrem­
mo dire che il Vallepiana 
fu maestro di sci ad inte­
re generazioni; nell'aurea 
epoca dell'elegantissimo te-^ 
l e m a r k ,  i l  suo  « Manua le  
di sci » fu guida utilissima 
a ch i  si iniziavo  a tanto 
sport La prima edizione 
del suo manuale è del 
1922; seguiroìio altre due, 
prese d'assalto e d  esaur i te  
i n  m e n  che n o n  s i  dico;  
chi  0 quei tempi era giova­

ne, portava nel sacco il 
manuale, oonsultondolo 
quand'era sul, campo. Pre­
cisione netlOi descrizione 
dei movimenti, chiarezza 
degli schizzi, facevano d e l  
l ib re t to  d i  Vallepiana quel 
che si itso d i r e  «un  amico  
fidato ». 

In merito allo sci. d i  Val­
lepiana ricorderemo anco­
ra la « Guida alpinistica 
della valle Venosta e del­
la vai Monastero», e la 
nGuidU sci-alpinist ica d e l ­
lo volle  Gordeno  » ("in coZ-
laborazlone con G. Kersch-
baumer),ed i numerosi ar­
ticoli s u  • Lo Scarpone », 
su  « d i v i s t o  Mensile ». 

A ques to  p u n t o  c i  f e r ­
m i a m o  p e r c h è  entrando nei 
particolari della intensa 
attività alpinistica e scia­
toria di Ugo d i  Vallepiana, 
f o r s e  c i  allontaneremmo 
troppo da quello che po­
tremmo dire del suo stile, 
del suo carattere, che ben 
risaltano in ; * Ricordi di 
vita alpina », M 

Non troveremo in questo 
l ibro  la narrazione precisa 
e metodico  delle  imprese, 
nell'intento di suscitare il 
commovimento; V ammira­
zione, la meraviglia. Se ne 
parla ami poco — stavamo 
per scrivere troppo poco — 
• questo l o s c ^ ò  sorpresi .  

e rano ,  spesso, dei pedan­
tissimi P a d r e t e r n i  ed ,  a n ­
zi, alcuni d i  essi n e  h a u "  
n o  tramandato i l  model lo  
fino oi  nostri giorni, Paul 
Preuss fu come u n  vento di 
allegra giovinezza che 
spazza vie nebbie e P a d r e ­
t e r n i  (questi non glielo 
perdonarono). Già la s u a  
canzone preferita, c h e  i n -
tonava nei numeros iss imi  
momenti di euforia, era 
piuttosto irripetibile ed fi­
gli  insti l lò i n  m e  i l  conce t ­
t o  c h e  s e  anche il salire 
una montagna è e deve e s ­
sere. wn r i t o  quosi  religio­
so, s i  t r o t t a  p u r  sempre 
detrito n o n  già di una re­
ligione cupo  e dolente, ma 
bens ì  d i  u n o  religione di 
giovinezza e d i  v i t a  >. 

Il lato umoristico delle 
cose (» A l'è un gran brut 
mal *) ,  i l  n o n  aggiungere il 
tragico a quanto lo è già 
fin troppo ; (» S incer i tà  • )  
magari confessando un p iù  
che naturale egoismo; il 
timore della jettatura an­
che se s i  afferma d i  n o n  
c r ede re  ad essa (• Uno i e t -
to iore  »J; l a  coscienza del le  
p r o p r i e  copacito, senzo o -
stcntarle: f» U n  incontro 
c(m Rathael Lochmatter ») 
l'amor di Patria («Il do­
vere ' ) ,  s i  uniscono ci  gu­
sto delle cose genuine 

a distendere i nervi ». 
« Ricon i i  d i  v i t a  o lp ina  » 

é u n  libro che fa pensare; 
leggendolo, s i  giunge alla 
conclusione che Ugo di 
Vallepiana è rinscito a dar­
ci Tin ritratto ben delinea­
to d i  se stesso. Ed a n c h e  
ques to  ó u n  pregio di que­
st'opera. 

m i o  dolore è profondo. 
Non r iesco p i ù  a trattene­
re le lagr ime.  Non sta b e ­
n e  piangere ,  p e r  u n  uomo,  
ò sciocco; soprattutto oggi 
che la montagna è così 
bello. D o v r e b b e  essere 
giorno d i  fes ta .  Non r i esco  
a od ia re  ques t a  m d n t a g n o  
che ci h o  p r i v a t o  d i  t e .  
Non la sfuggirò. Scalerò 
altre v e t t e  e a l t r e  ancoro ,  
e create e cana lon i  e p a ­
r e t i  d i  ghiaccio, R ipe t e rò  
gl i  s lessi  gesti  e d i r ò  a n ­
co ro  le stesse parole. Solo 
o con  qualcun'altro. Non 
sarà p i ù ,  m a i  p i ù  lo s t e s ­
s o  cordato,  m o  s a r à  u n  po '  

; eomis protraila nel 'tem^ ' 
;ipo*. : • • 
•r E 'èi protrae-nél f é thpò  

quando Desmaison t o r n o  
i n  Lavaredo a completare 
l'opera rimasta interrotta, 
e con liii ci sono Mazeaud, 
Kolmonn ,  Lagéssc.  

Dopo il primo tentativo 
del 1959 al Monte Jannu, 
nel Nepal, René D e s m a i ­
s o n  ritoma tre o n n i  dopo; 
capo della sped iz ione  è 
l i ione l  T e r r o y ;  s tovol to  a r ­
r i d e  lo  vittoria. L o  p a r t e  
d i  ques to  copitolo c h e  ri­
guarda la s a l i t a  olla m o n -
tagnot  con i diversi cam­
pi, è senz 'a l t ro  mol to  i n ­
te ressan te :  l a  so l i ta r ia  a v ­
v e n t u r a  d i  Desmai son  che  
n e l  r i t o r n o  s i  p e r d e  f r a  
valli scono.<iclute, lascia con 
it fiatò sospeso. E' senza 
dubbio — uno dei p u n t i  
sa i ien t i j  of/oscinonti ,  

« . . . .r iprendo l ' i n t e r m i n a ­
bile disceso, d i  r a m o  i n  
radice ,  u n  passo dopo l'al­
tro. Attraverso a guado an­
cora tre torrenti per for­
tuna p i ù  focil i ,  perchè m i  
sto trascinando sempre p i ù  
faticosamente, Il sudore mi 
cola sugli occhi. 1 ves t i t i ,  
appesantiti dalla terra, mi 
s'appiccicano alla pelle, ma 
non me ne posso liberare 
a causa dei rovi. 

* Un altro torrente: ma 
quanti ce ne sono? Mi la­
scio scivolare fino al letto 
sul muschio, sulle radici, 
sulla terra, fra le rocce 
sporgenti. C'è u n o  los t ro  
c h e  m i  o f f r e  u n  p o '  d i  r i ­
poso, sd ra ia to  v ic ino  o l -
Tocqua. D o r m o  sino  a do­
mani 8 poi ricomincio, o 
cammirtore.i. P e r c h é  n o ?  
Suvvia , !  l o  s o i '  bènissimo, 
i n c o r o  u n  giorno sènza 
mangiare e poi riposerai 
per sempre. Devo andare 
fino in fondo, e subito. 

< Un olbero,  caduto sul 
torrente, lo scavalca da 
una riva all'altra proprio 
s o p r a  u n o  slargo. A t t r a v e r ­
so  quel ponte imprevisto 
che si spacca i n  d u e ,  mar­
cio com'è, proprio quando 
arrivo a metà. Mi ritrovo 
nelVacqua fino al collo. Mi 
vien do  piangere; ma che 
cosa son  venuto a fare, da 
queste parti?». 

A b b i ò m o  indug ia to  r i ­
p o r t a n d o  i l  brano, così co­
me ci soffermiamo s u i  d i ­
v e r s i  capitol i ,  nell'intento 
di dare un quadro efficace 
dell'opera, che ha avuto la 
fortuna di trovare in G i o n -
cor lo  Ba rbe r i s  u n  o t t imo  
traduiiorc, 

Ed eccoci ol Pilastro del 
Fréney» c i rcondoto  d o  u n  
a lóne  d i  t rogèdio :  sono con  
l u i  Y v e s  P d l l é t - V m o r d ,  
P i e r r e  Ju lU^n ,  Ignoaio 
Piuss i .  L o  s to r i a  è tiòtó, c i  
sono  le  altre cordate, Chri­
stian Bon ing ton  e Donóld 
WhillahS;  John C ldugh  e 
Jan Duglosz.: « A b b l ó m o  

' vlntò i l  tJilastro, si, n i i i ' S '  
:^sfoCa iina Sthxdta che %on 
' mi soddisfa, Non mi sod­

disfa proprio. Su q u e s t ' a ­
scensione  nasceranno . no i  
polemiche  a nòt i  finire. 
Gente daWartimo tortuoso 
tenterà d i  min imizzare  
quel lo  c h e  obb iomo  fatto. 
Saranno s o p r a t t u t t o  dei 
francéiii a tentare di smi­
nuire i meriti di altri fran­
cesi. Qualcuno arriverà o 
dit t i  che ,  .senza gl i  inglesi ,  
l a  nos t ro  impreso  so rebbe  
fal l i to ,  c o m e  s e  d o  t e m p o  
n o n  ovcssimo d imos t ra to  
d i  essere capaci  d i  impre­
se anche più difficili». Ed 
allora? Semplicissiìno: «Ri­
to rne rò  a n c o r o  sul Pilastro 
Centrale, ma per una «pr i ­
ma»  invernale; sorri la mia 
risposta a i  m i e i  detra t tor i» .  
E ci torna. 

Dapprima ifisieme a Ro­
bert Flematti e René Ver-
nadet, per girare un film, 
che  gl i  alpinisti ben cono­
scono; p o i  p e r  l a  prima 
invernale, insieme a Ro­
bert Flematti. Ed anche 
Que.ste sono pagine che 
trattengono il fiato. 

Concludiamo r i po r t ando  
l 'u l t imo  periodo del l ibro;  
è u n  linguaggio che t u t t i  

; gli alpinisti, d a i  maggiori 
o ì  p i ù  mode.?ti, ascol tano e 

" s en tono  proprio; * Le mon­
tagne immortali, sovrane 
regnano sui vostri cuori, 
fino nel più profondo del­
le c i t t à  oscure, perchè non 
potete d imen t i ca r e ,  ve ro? ,  
s e  a n c h e  una volta sola 
avete visto, dalla vetta d i  
una montagna, il sole s o r ­
gere  dal lo t e r r à ;  s e  anche 
una volta sola avete visto 
n e l  cielo  della notte la 
grande ronda delle stelle; 
se anche unavolta sola, i n  
una capanna di legno, spa­
ventati dàlia'iofmenta, a-
vete udito il lungo lamen­
to del vento; s e  a n c h e  una 
vol ta  solo, ooerappot i  con 
tutta le josire forze alla 
montagna, avete sentito 
d e n t r o  d i  voi che la vita 
dipendevo  unicamente dal­
le vostre due mani. Le v o -
stre d u e  m a n i  .nude,  d ispe-
r a tomcn te  con t ra t t e  sul 
granito ». 

lire 
2000). 

Quando gl i  si affidò l'ar­
duo compiio alla Tofana, 
Ugo d i  Val lepiana giovo-
nissimo aveva ben cento-
cinquantacinque ascensio­
ni al suo attivo, qualcuna 
delle quali estremamente 
impegnative, come la sca­
lata del Monte Bianco pe r  
l o  via del Brouillard e il 
colle Emilio Rey e la pri­
ma senza guide al Picco 
Luigi Amedeo, compiuta 
con  Pfann nel Wll. 

Per l'impresa d i  va i  C o -  , 
steana, Vallepiana si scel­
se a compagno la guida 

Wsoona ì ^ a r e  frT le , deUa vita sempUge. 'Io so^. 
' !  ' t td  u n  ''uccio. canìd 'M nnW:' 

come  tale, amo le can-pàgine, ^peÌT: 'trovare 'qua é 
là dei. fuggev^f, accenni. 

Lo spirito ch^ideve ani­
mare l'alpiniata,> ben risal­
ta invece, daliicapitolo su 
Paolo Preuss, e piace ri­
portare un brano: . Preuss 
era, soprattutto, indipen-
dentemente dalla serietà 
assoluta con la quale af­
frontava la montagna, un 
u o m o  allegro,  scanzonato,  
con  le caratteristiche tipi­
che del  viennese, quale egli 
era. ' . , 

« I n  u n  tempo,  allorché, 
tolte rare eccezioni, gli a l ­
pinist i ,  specie i moggiori ,  o 
almeno quelli che mag­
giormente pontificavano. 

zoni  alpine, specie quelle 
che mi ricordano i compa­
g n i  rimasti lassiì: Amo, pe­
rò, le canzoni  q u a l i  esse 
erano, nel loro testo sia 
musicale che nelle parole: 
originali, quali le cantava­
mo noi, caratterizzate e, 
diciamo pure, abbellite an­
che da qualche eventuale 
•stonatura »... « L o  stesso d i ­
casi  delle osterie,., ricerco, 
e purtroppo, oggi, spesso 
inutilmente, la vecchia o-
steria, pul i to,  ma con le  
comodità all' antica, dove 
anche  u n  certo p r o f u m o  d i  
toscano e d i  grapjja con­
tribuisce ol  colora locale ed 

( suggestivi calanchi 
reggiano 

T r a  1 f e n o m e n i  più i n ­
te ressan t i  de l l 'Appennino  
i ndubb i amen te  t r o v i a m o  ì 
calanchi,  c h e  pe rò  n u l l a  
h a n n o  a c h e  vede re  con Je 
f amose  Calanques  de l la  
F ranc ia  meridionale.  

Ques t e  formazioni  a r g i l ­
lose, dovu te  allo s l i t t a ­
m e n t o  a val le  de l  m a n t o  
vegetale,  sono^ mol to  n u ­
m e r o s e  a n c h e  nella p r o ­
vincia  d i  Reggio Emil ia ,  
specia lmente  nel basso  e 
medio  , Appennino . ,  L a  

.asprezza d e L i p u f i  e deili 

g o  ì a  tor tuosa  s t r a d a  che  
d a  Q u a t t r o  Castel la sa le  a 
Canossa,  Sop ra  di l o ro  si 
t r o v a  anche  u n a  t e r r azza -
belvedere ,  dal la  q u a l e  ne i  
giorni  di se reno  i l  p a n o r a ­
m a  è s tupendo:  in basso i 
calanchi ,  poi i q u a t t r o  c a ­
stel l i  mat i ldici  ( d i  cu i  solo 
u n o  è ancora i n t a t t o )  c h e  
d a n n o  il n o m e  al  paese  
sot tos tante ,  al d i  là t u t t a  
l a  p ianura  padana ,  p u n ­
teggia ta  di ci t tà  e paesi, f i ­
n o  a l le  Alpi l o m b a r d e  e 
vene te .  Molto . in t e ressan te  

crest'é.; argillpsè, ; i ^ ' \ C 9 ^  ' è a n c h e  ' s cendere  dèlUelto' 
che  î a da l  bianco òandido ' della s t r ada  ne l  mezzo de i  
f i n o  a l  giallo e al  rosso,  
d a n n o  a l  panorama  del la  
m o n t a g n a  reggiana u n  a-
spe t to  ve r amen te  s ingolare 
e carat ter is t ico.  

I p i ù  famosi  sono fo r s e  
i cafonchi dì  Canossa, n o n  
t a n t o  pe r  l a  loro bellezza, 
q u a n t o  pe r  11 f a t t o  d i  t r o ­
varsi  in  una zona densa  d i  
r ichiami storici. Inol t re  con 
l a  loro  estensione ed i l  l o ­
r o  aspe t to  selvaggio c o n ­
tr ibuiscono a r ende re  a n ­
cora più a s p r a  la r inomata  
r u p e  d i  Canossa. 

Al t r i  calanchi  mol to  b e l ­
l i  sono quelli  d i  Bergon-
zano, che si incontrano l u n -

calanchi  al la  r icerca  di f o s ­
sili, in un paesaggio a r so  e 
lunare ,  che in piccolo r i -
cl i iama i l  dese r to  d i  Z a -
br iskie  Point .  

Spostandoci  in  un ' a l t r a  
zona t rov iamo i calanchi di 
Vera, in teressant i  p e r  il l o ­
r o  colore bianchiss imo e 
p e r  l a  presenza  d i  n u m e ­
rosi pìccoli fossili S o n o  
visibili  dalla . s t a ta le  de l  
Cerre to ,  dopo i l  paese  di 
Puianel io .  

Nella zona col l inare t r a  
Scandiano  e Sassuolo, so ­
p r a  l a  Veggia,  c i  sono  i c a ­
lanch i  de l  Rio Rocco, f o r ­
s e  i p iù  belli ' dei  Regg ia ­

no,  por l a  loro  estensione, 
p e r  t loro  colori,  m a  s p e ­
cia lmente  p e r  il f a t t o  d ì  
t rovars i  in  u n a  zona sel­
vaggia e r icca di vege ta ­
zione. A n c h e  in ques t i  c a ­
lanchi  ci sono  fojssili i n t e ­
ressantissimi,  spesso in  
g r a n  n u m e r o  anche  in  s u ­
perficie.  

Nel la  s tessa zona, sopra  
Cadiroggio,  si t r o v a  la lo ­
cal i tà  di  Versino, u n a  pic~ 
cola valle c i rcondata  pe r  
buona p a r t e  d a  r ipidi  c a -

:]apchi gial lastr i ,  simili  a , 
possent i  bas t ioni  di :argi l la , .  

Molto  Interessant i  e s i n ­
golari  , s ono  i cosiddetti  
< muri del diavolo » v is i ­
bili daJla s t a t a l e  de l  C e r ­
r e t o  dopo  l a  local i tà  della 
Bet to la :  s e m b r a n o  ve r i  e 
p ropr i  m u r i  ar t i f ic ial i  che  
scendono para l le lamente  
dalla mon tagna .  Ques to  f e ­
nomeno  è dovu to  alla d i ­
versa  consistenza degli  
s t ra t i  della mon tagna :  a l ­
cuni  s t ra t i  sono  s ta t i  a -
sportat i  dal l 'azione degli 
agent i  esogeni,  gii a l t r i ,  i 
m u r i  appun to ,  sono  r i m a ­

s t i  ben visibil i  e spo rgen­
t i  p e r  diversi  m e t r i  dalia 
montagna .  

Car lo  Possa 

TONI GOBBI - Courmayeur - T e l .  (0165) S2.5.15 
Il centro d'acquisti più moderno e completo per sci, 
sci-alpinismo, alta montagna e spedizioni extra -europee 



LO SCARPONE 1 6  o l f e b r a  1 9 7 2  

TRENTA GIORNI SULL'ORTIGARA. > 

Chiuso sull'altipianD di Asiago 
il primo Centenario degli Alpini 

SuU'Ortigara, ad Asia­
go, in, ogni comune d'Italia, 
si sono svolte l e  cerimonie 
di chiusura del Centenario 
della fondazione delle 
t ruppe alpine. SI è scelta 
rOrtlgara,  perché la mon­
tagna è stata battezzata «11 
Calvario degli Alpini»; nel  
giugno del  1917, beh venti-
nove battaglioni alpini I t i -
rono impegnati nella tragi­
ca Joiia contro }& forze a v -

di  gran lunga,svi-; 

fori. SI  è scelta, Asiago 
ih'é i l  Sacrarió' dèi  
raccòglie quatàhtàmi-

la Italiani e ventlcinque-
mila austro-ungarici, cadu­
ti nelle battaglie dell'Alti­
piano. 

Sulla cima dell'Ortigara, 
a duemiladuecento metri, 
accanto alla colonna mozza, 
« p e r  non dimenticare », u n  
arrugginito proiettile da  
cannone sorretto d a  t re  c a ­
ratteristici fer r i  da  retico­
lato, fungeva d a  tripode, 
Da  Cima Lozze la pattuglia 
costituita da  artiglieri a l ­
pini in  armi  e da  « veci > h a  
portato l a  fiaccola accesa. 
Gli squilli di  tromba, l 'ap­
pello «Onore ai Caduti», 
l a  deposizione d'una bron­
zea corona, l'attenti ed il  
minuto di raccoglimento, 
hanno unito nello spìrito 
generali e soldati semplici, 
combattenti dell'Ortigara e 
ragazzi di  ventanni,  C'e­
rano il  presidente nazionale 
dell'A.N.A. Franco Ber ta -
gnolli, i l  generale Franco 
Andreis comandante del IV  
Corpo d'Armata di  Bolza­
no, il  generale Bruno Gal-
larottl  comandante Carnia-
Cadore; il  generale Renzo 
Valditaro della brigata a l ­
pina « Cadore >, i l  generale 
Mario Gariboldi della « J u ­
l ia» ,  il  generale Raffaele 
Gandolfi della « Triden­
t ina ». 

P i ù  tardi, nella chiesetta 
di  Cima XiQgge. i l  presiden­
t e  deirA^pSVs"" Bertagnolll 
h a  scoperto una  lapide ed 
il  cappellano Luigi Piccoli 
l 'hivfljSedettà. Rendeva gli 
onori-itiUitàrl u h  picchettò 
coiìi': Jl Hénentè Ottorino 
Reato, coniandanie della 
pattuglia «mista» della 
tappa i ina le  delibi staffetta 

SJago, dalla cima dell'Orti­
gara, la  pattuglia con la 
fiaccola; sì sono accese lo 
lampade intorno a l  Sacra­
rio, illuminato da raggi 
tricolori. Contemporanea­
mente, in  tutti i Comuni 
d'ItaJia, dove esìste una 
Sezione od u n  Gruppo 
A.N.A., si è accesa una  
fiaccola davanti al monu­
mento ai Caduti. I l  gene­
ra le  Mereu, capo di  Stato 
Maggiore dell'Esercito ed 
il presidente Bertagnolli 
hanno deposto corone d'al­
loro. 

Sole Q cielo sereno h a n ­
no  salutato i l  15.ottobre gli 
alpini giunti da ogni parte  
d'Italia ad Asiago; u n a  sel­
v a  d i  bandière e di  gagliar­
detti h a  circondato il  laba­
r o  delI'A.N.A., scintillante 
di medaglie d'oro. C'erano l 
gruppi delle famiglie dei 
Caduti; c'erano 1 gruppi 
delle Medaglie d'Oro; c'e­
rano tanti e tanti alpini, di  
ogni età, di ogni condizio­
ne, sui prati che circonda­
no  l'ossario del Leiten. C'e­
ra u n  battaglione, misto con 
una compagnia per  brigata 
alpina e comprendente t u t ­
t e  le specialità del corpo, 
al comando del tenente cof 
ìonnello Marino Ciguttini; 
c'era la fanfara  della b r i ­
gata « Cadore », m a  soprat­
tutto gll^Alpini, tanti  Alpi^ 

Forse, diecimila. 
I l  cappellano Carlo Bal-

zan, dell'ordinariato mili­
tare, ha  celebrato l a  Messa 
da  campo sull'altare eretto-
sulla spianata. Poi  il  presi­
dente nazionale dell'A.N.A., 
Franco Bertagnolli, ha  te ­
nuto « rapporto «. Ha r i ­
cordato il suo predecesso­
re, Ugo Merlini, « il presi­
dente del centenario »: do­
po averne curata l'organiz-

ZQzìoné, è perito e a d  a l ­
t r i  è spettato di  portare a 
compimento l'opera. H a  
sottolineato l i  significato 
della scelta dell'Ortigara e 
di  Asiago, assurti a simbo­
lo del valore alpino, del  sa ­
crificio, dell'amore d i  P a -  , 
tria.  

Bertagnolli ha  quindi 
ricordato i l  successo dello 
innumerevoli manifestazio­
n i  de l  Centenario, che  h a n ­
n o  visto le < penne nere  » i 
préletoi- i h  òghi iè i to-
rei'cohiinbiahdò" dall'alpino.. 
Mirko Minuzzo ché h a  r ag ­
giunto 31 Polo Nord con 
Guido Monzlno portando i l  
cappello con l a  lunga p e n ­
n a  nera ed 11 verde g a ­
gliardetto, per continuare 
con l e  varie partecipazioni 
a manifestazioni notevoli 
dì  sci e di marcia. Poi  h a  
rievocato le cerimonie del  
20 febbraio quando Sezio­
n i  e Gruppi dell'A.N.A. i n  
tu t ta  Italia hanno reso o -
maggio a i  Caduti, e le.  t r a ­
volgenti giornate dell 'adu­
nata  milanese, da l l ' l l  a l  
14 di  maggio. Gli alpini i n  
congedo hanno offerto una 
generosa donazione d i  s a n ­
gue con il motto: « Ieri  alla 
Patria,  oggi all'umanità ». 

Bertagnolli h a  quindi letto 
il  messaggio inviato dal 
preiìldente della Repubblica 
Leone con !'< espressione 
della mia  ammirazione per  
questo glorioso Corpo che, 

i n  cent'anni di storia, h a  
dato così alta testimonianza 
di  fedeltà e amor di  P a ­
tria, consacrati dal  sacrifi­
cio del Caduti i n  tan te  b a t ­
taglie, alla cui memoria m i  
inchino reverente».  

I l  capo di  Stato Maggiore 
dell'Esercito, gen. Francesco 
Mereu, h a  salutato alpini in  
congedo ed alpini i n  armi  
dicendo: * possiamo intrec­
ciare con clf^e eloquenti,, 1; 

• Vósttl S^rtì di gloriai'*óltté* -
duecènto-medaglie d 'oro 'aL 
valor : milltaré^e migliaia d i  ; 
altre ricompense conferite 
a i  Caduti e d  a l  viventi pe r  
imprese, sconosciute ai più,  
di  tanti umili e silenziosi 
eroi ». 

I l  sottosegretario alla d i ­
fesa, senatore Gustavo 
Montini, h a  posto in  ev i ­
denza il  nobile contrasto 
f r a  i sacrifici compiuti d a ­
gli alpini e la  semplicità 
con la quale 11 hanno sop­
portati. La  sana vita d i  o -
gni reparto degli alpini — 
h a  fat to  notare — contri­
buisce a formare soldati e 
cittadini esemplari, ad e -
liminare i i  «vuo to»  e la 
incomprensione che p u r ­
troppo s'avvertono f r a  u -
na generazione e l 'altra. 

Alla cerimonia presen­
ziavano oltre alle autorità 
locali i generali Mario A -
lessi, Franco Andreis, Za -
vattaro-Ardizzi, Da F la -

Ih  ghera  l o  nono (disegr\o d i  Novello) 

mentis, Balbi, Gallarotti^ 
Toscani, Delfino, Mola di 
Larisse e Pennise e il  se­
natore Cengarle. 

L'adunata d'Asiago si è 
sciolta lentamente; la  cit­

tà imbandiei^ata ha visto 
ogni via affollata, la  mas­
sa degli alpini è straripa­
t a  verso i casali e le bor­
gate. Un sole caldo illumi­
nava  le cime. 

La valle di Sole 
Una terra che 

vuole difendersi 
La valle d i  Soie, , quella 

che non a torto Aldo Bo-
naeóssa nella sua • Regione 
delVOrtles* definì «La p e r ­
l a  delle valli alpine del 
Trentino » sto anch'essa 
subendo gli attaccW sem­
pre ptà serrati da parte 
della cosidetta cit;iUà de i  
consttmi e della meccaniz­
zazione. Un po' alla volta 
va perdendo (luel volto 
che la  rese ammirata '  d a  
uomini della natura, come 
cenfanni orsono ad esem­
pio, da Antonio S^ojJpant. 
a Conttg rl'andazzO'^^eWeu^ ' 
poca i l  ' Cétttro • «ttìdi^ ìpér' ; 

'la'valle di Sole, con' sede • 
nel capoluogo d i  Malè, già 
in primavera tenne u n  r i u ­
scito convegno ecòlogico 
per gli amministratori 

, pubblici. In esso portarono 
la loro parola i l  Sen. Lu i ­
gi Dalvit, presidente del­
la commissione ecologica 
del Senato, i l  dott. Gino 
Tomasif naturalista diretto­
re del Mtweo Tridentino 
di Scienze Naturali, l'ing. 
Edoardo Voghi membro 
délttt commissione consul­
tiva del Ministero dei la­
vori pubblici, l'ing. Gobrie-
le Prutt^ongo membro del­
la : Commissione ecologica 
d'iniziàtiva lombarda, il 
dott. Vittorio Cristo/oret-
ti, titolare d'un industria 
costruttrice di impianti di 
rigenerazione delle acque 
inquinate ed il presidente 
della Giunta  Provinciale 
di Trento avv. Bruno Kess-
ler. 

Il regolamento di polizia rurale 
dell'Alta valle di Susa 

I n  re lazione a l  b r e v e  ac ­
cenno,  comparso s u l  n u m e r o  
17 " d é r  16-fl-Ì2, n e l  contes to  
Ejell'Qrtiwlò'ir Assal to  a l  M o n ­
t e  G r a p p a  ». sarà ,  credo,  m o ­
t i vo  d ' interesso p e r  i l e t t o ­
r i  d e  « L o  Sca rpone  ». cono­
scere  qualcosa d i  p i ù  p r e c i ­
so  c i rca  i l  Regolamento  d i  
polizia r u r a l e  a p p r o v a t o  d a l ­
l a  Comuni tà  A l t a  Val le  d i  
Susa  (AVS) .  

Bisogna subi to  d i r e  che,  
dopo  t a n t o  p a r l a r e  d 'ecolo­
gia  e d i  difesa de l l ' ambien­
t e ,  s i  è f ina lmente  f a t t o  q u a l ­
cosa d i  concreto e d  è s igni­
f ica t ivo  che  ques t i  notevol i  
p rovved iment i  n o n  s iano  s t a ­
t i  impost i  dall 'alto,  m a  s ia ­
n o  m a t u r a t i  I n  loco, f r u t t o  
d i  un'esigenza d i  conserva­
zione avver t i t a  da l l e  s tesse  
popolazioni  del la  va l le .  

Nel le  in tenzioni  de l i a  Co­
m u n i t à  Al t a  Val le  d i  Sus a  
(AV.S . )  questo  regolamento ,  
c h e  d e i  rea to  h a  gih o t t e n u ­
t o  11 nu l l a  osta del la  reg io­
n e  Piemonte ,  d o v r e b b e  r a g ­
g iungere  l o  scopo d i  g a r a n ­
t i r e  l a  sa lvaguardia  de l l ' am­
b i e n t e  e, come a p p r e n d i a m o  
da l l a  premessa d e l  regola ­
m e n t o  stesso, « i l  r i spe t to  de l ­
l a  na tu ra ,  u n a  o r d ina t a  esp le -
tazione delle r i sorse  n a t u r a ­
l i  e dell 'agriailvicoltura, l a  
t u t e l a  della p ropr i e t à  agr i ­
cola contadina ». S i  t r a t t a ,  i n ­
somma,  d i  u n  p r o v v e d i m e n ­
t o  decisamente  d i  a v a n g u a r ­
dia  e di g r a n d e  in teresse  p e r  
t u t t i  coloro c h e  a m a n o  l a  
mon tagna .  

P ropr io  p e r  ques to  « P r o  
N a t u r a  » Tor ino  si  è subi to  
in teressata  d i  ques ta  inizia­
t iva,  e d  h a  deciso  d i  i nv i a ­
r e  copie  de l  regolamento ,  co r ­
r e d a t e  d i  u n a  l e t t e r a  d i  a c ­
compagnamento ,  a H u t t l  1. co­
m u n i  m o n t a n i  d e l  P i e m o n t e  
{nonché al le  sezioni p i e m o n ­
tesi  de l  CA.I . .  d i  « P r o  N a -

possano essere  r i spe t t a t e  de ­
t e r m i n a t e  esigenze locali :  m a  
ciò che  è Jondamenta le  è c h e  
u n  p r i m o  passo  s i a  s t a to  f a t ­
to,  d imos t rando  c h e  i mezzi 
p e r  sa lvaguarda re  i b e n i  de i -
de l ie  popolazioni  a l p i n e  c i  so ­
n o  e c h e  b a s t a  so l tan to  s a p e r ­
l i  ut i l izzare oppor tunamen te .  

P e r  n o n  r e s t a r e  o l t r e  n e l  
generico sarà ,  b e n e  d a r e  u n a  
occhiata a l  r ego lamen to  s tes­
so, a p a r t i r e  da l  I capitolo, 
c h e  s i  occupa de l l a  « T u t e l a  
del l ' ambiente  n a t u r a l e » .  Ne l  
s u o  insieme, forse ,  è ques ta  
l a  p a r t e  p i ù  in te ressan te  e 
completa,  s tud ia ta  con avve ­
dutezza e competenza  onde  
so t topor re  a l imi t i  b e n  p r e ­
cisi quel le  a t t iv i tà  che ,  p u r  
n o n  r i g u a r d a n d o  d i r e t t a m e n ­
t e  la  f i o r a  e l a  f a u n a ,  c o n ­
tr ibuiscono In m a n i e r a  d e t e r ­
m i n a n t e  a l  d e t u r p a m e n t o  de l ­
l e  va l la te  m o n t a n e .  

A f f e r m a t a  (a r t .  2) l a  f a ­
col tà  d e l  S indaca  d i  « in t e r ­
v e n i r e  a suo Insindacabile  
giudizio, i n  ogni  caso d i  azio­
n e  d i r e t t a  a de t e r io r a r e  l o  
ambien te  » ( m a  è po i  de l  t u t ­
t o  posit ivo concedere  a l  solo 
s indaco u n a  s imi le  au to r i t à? )  
seguono u n a  se r ie  d i  n o r m e  
d i  e s t r emo  in teresse  (ar t ,  3-
8) t e n d e n t i  a d  e v i t a r e  ogni  
possibile r ischio d i  incendio,  
con  par t i co la re  r i gua rdo  a l  
« per iodo f r a  la  sciogl imento 
del le  n e v i  e d  i l  r i nve rd i men­
t o  de l  m a n t o  e rboso  » ed  a 
< quel lo  t r a  l 'ess icamento de l ­
l e  e r b e  e l e  piogge e nev i  
inverna l i  » i n  c u i  è pe r f ino  
v ie ta to  f u m a r e  n e i  boschi. 
Viene,  Inol tre ,  considera to  il 
p rob lema  de i  fuochi ,  p e r  cui  
ò pos to  u h  l imi te  ml t j imo d i  
c en to  m e t r i  d i  dis tanza da i  
boschi  e n o n  s i  t r a s c u r a  n e p ­
p u r e  d i .  v i e t a r e  l 'acoumuio 
n e i  medes imi  d i  ma te r i a l i  f a ­
c i lmente  in f iammabi l i  (legna, 
paglia,  ecc.) .  

S i  f a  a n c h e  obbligo (a r t .  4) 

^ renii'd» T "  
^un nuovo  m o U d a l M i ^ l t  

l a  valorizzazione® 
l e  zone a lp ine  e c h e ,  ques to  
regolamento  d i  polizia r u r a ­
l e  n o n  r imanga  i m  f e n o m e ­
n o  isoiato, m a  d ivenga  l ' e sem­
p i o  p e r  u n a  se r ie  d i  p rovve­
d imen t i  analoghi.  

Ovviamente  ques ta  raccol­
t a  d i  disposizioni n o n  ó p e r ­
fe t t a  e ogni comun i t à  po t r à  
appor ta re  d e i  migl iorament i ,  
approfondendo a lcun i  concet­
t i ,  appena  abbozzati ,  e a t t e ­
n u a n d o  a lcuni  diviet i ,  f i n  
t roppo  drast ici .  I n  m o d o  c h e  

CORSI DI GINNASTICA PRESCIISTICA 
ifef maestro di sci CARIO AJOIFI flslolerapisfa 

Corse d e l  m e t o  d i  o t tob re  1972 
a)  i l  martedì e gtoved) dal 3 al 31 ottobre, nella palestra 

daltfl Scuola d i  via Oderzo 3 (via Salmolraghl • zona 
Lotto) 
dalle \9,3Q al le 20,30 oppure d&il« 20,30 eli® 2\,3a 

b )  i l  mercoledì a vanerdl dal J ottobre al 3 novembre 
nella palasìra dalla Scuola d i  via E. Muzio 5 (v ia Tonalo 
«ngolo via M .  Gioia • Zona Stazione Centrale) dalle 
19 al le 20 

Certo dèi mes» di novembre 1972 
a) I l  martsdl o alovadl dal 7 novan^bra al 5 dlcernbro 

, I n  v ia Oderzo 3 
dallo 19,30 otta 20,30 oppure dalle 20.30 allo 2t,30 

b )  I l  tnercotedl a venerdì dell '8 novembre al 6 dicembre 
In v ia Muzio 5 
dalle 18,30 elle 19,30 oppure dalie 19,30 alle 2 0 ^  

U qua*« tnansiia ò di l. 5.000 
L'iscrlzlono ad II versamento s i  effettuano in  paletlra 
Sono nece«»rJe Je scarpette da fllrinajllca 

Programmi e Inlormai lonl :  
CARIO AiOlFI maMfro di sci 
Via Previa» I l  • le i .  4690902 oppure 593590 • Milano 

COL 
^^icacfe^ad* 'tìi^estare 

f u o c o  » l e  «one i n  cu i  è 
consent i to  l ' abbruc lamento  d i  
r iatoppie o a l t r i  res idu i  ve ­
getali .  C o m e  s i  p u ò  notare ,  
nu l l a  è t r a s cu r a to  p e r  p reve­
n i r e  even tua l i  incendi ,  c h e  
impover i rebbero  g ravemen te  
la  cope r tu r a  vegeta le  dello 
montagne ,  m a  le sorprese  più 
piacevoli  ci  sono r i se rva te  da ­
gli art icoli  successivi. 

Penso ,  a d  esempio, c h e  mol-
t i  s i  r a l l eg re ranno  nei l 'ap-
p r e n d e r e  c h e  l a  qu ie te  n o n  è 
d i fesa  solo a d  E r b a  <« Lo 
S c a r p o n e »  n .  14 d e l  16-7-72), 
m a  a n c h e  nel l ' a l ta  val le  d i  
Susa, g iacché l ' a r t .  7 sanci­
sce c h e  « è v i e t a to  compie­
re ,  con  mezzi motorizzati, 
percors i  fviorl s t rada ,  t r a n ­
n e  c h e  nel le  locali tà  a ciò 
des t ina to  e previa  autorizza­
zione d e l  C o m u n e  » e aggimi-
ge ancora  « I sen t ie r i  d i  mon­
t a g n a  e l e  mula t t i e re  sono 
considerat i  a t a l  f ine  fuor i  
s t rada  >, 

U n a  s imile  disposizione n o n  
necessi ta  d i  a l cun  commento  
e l o  stesso va le  p e r  1 p rov­
ved iment i  c h e  vengono e len­
ca t i  d i  seguito, come il d i ­
v ie to  p e r  le costruzioni (sia 
pubbiicl ie c h e  p r iva ta )  c h e  
n o n  s i  inser iscano paesaggl-
s t icamente  ne l l ' ambien te  mon­
t a n o  (ar t ,  8) e l a  proibizio­
n e  d i  scar icare  e depositare,  
fora 'anche t emporaneamente ,  
« r i f iu t i ,  de t r i t i  d i  qualsiasi  
specie,  l e t ame ,  lungo 1 corsi 

d 'acqua,  n e l  boschi ,  lungo l e  
strade.,,  sa lvo  n e i  l uogh i  a p ­
pòs i tamente  dès igna t l  con 
car ta i lO. indicatore» (ar t .  IS ) .  

L ' a r t ,  9, in f ine ,  proibisco 
l 'uso d i  d iserbant i ,  an t ic r i t to-
gamlci ,  inset t ic idi  e d  an t ipa ­
rassi tar i .  s i ano  q u e s t i  gasso­
si, l iquid i  o i n  polvere ,  q u a ­
l o r a  r i su l t ino  a d  a l t o  p o t e ­
r e  tossico p e r  gli  an imal i  e 
p e r  l ' uomo e v i e t a  l ' impiego 
d i  ant icongelant i ,  t a n t o  s u  
t e r r eno  pubbl ico  c h e  p r i v a ­
t o  (p rovved imento  ques t 'u l ­
t i m o  f i n  t r o p p o  dras t ico) .  

Ne l la  seconda  p a r t e  de l  r e ­
golamento,  ded ica ta  alla f a u ­
n a  e a l i a  f lo ra ,  compare ,  p u r ­
t roppo,  qua l che  manchevolez­
za ed  i n  par t icolare ,  n o n  si  f a  
cenno  a l c u n o  a d  u n a  regola­
mentaz ione  del la  caccia p i ù  
raz iona le  d i  que l la  a t t ua lmen­
t e  i n  v igore  sul l ' intero t e r r i ­
t o r i o  naz ionale .  

Gi i  a r t icol i  r i s e rva t i  a l  p r o ­
b l e m i  faunis t ic i  (15-20) s i  d i -
cperdono,  in fa t t i ,  in  a rgomen­
t i  secondar i  c o m e  la  racóol-r 
t a  d i  r a n e ,  gamber i  e l u m a ­
c h e  0 la  caccia re t r ibu i ta  a i  
r e t t i l i  pericolosi (vipera" a -
sp is  e b e r u s ) ,  ma ,  eccezion 
f a t t a  p e r  i l  riccio (art ,  10) 
e d  i piccoli  uccelli  ,non pi-e-
vedono  a l cuna  limitazione 
a l ia  caccia de l l a  r e s t a s t e  se l ­
vaggina;  s i  v ie ta ,  insomma, 
d i  d i s t u r b a r e  l a  f a u n a  (a r t i ­
colo 15), m a  n o n  d i  ucciderla .  

E '  bens i  : p rev i s to  che  u n  
q u a r t o  d e l  t e r r i to r io  comu-
n a i e  v e n g a  ad ib i to  a r iserva,  
m a  t a l e  p rovved imen to  h a  iri : 
rea l tà  sca r so  peso, giacché 
n o n  impl ica  a f f a t t o  che  la  
zona p ro te t t a  sia unica n è  
c h e  conf in i  con  l e  oasi co­
s t i tu i te  d a i  comun i  circostan- : 
t i ,  cosicché d i  f a t t o  potrebbe 
t r a t t a r s i  d i  t a n t i  piccoli se t ­
tor i ,  p r iv i  d i  r ea l e  ut i l i tà  ed 
incapaci  d i  assolvere  a l l e  f u n ­
zioni cu i  sa rebbero  destinati .  

Mol to  migl iore  è l a  rego­
lamentaz ione  della raccolta 
dQji.. / lor i , ,  c ^ e  p r e v e d e  vdlv)eti 

' s e v e r i ,  e .  precisila-divieto to^ 
t a l e  p e r  Aquilegia,  L i l ium 
bu lb l f e rum,  L l l l um mar tagon ,  
Cypr iped ium calceolus, e t u t ­
t e  l a  specie d i  Ophrys;  u n  
mass imo d i  se i  esemplar i  p e r  
pe r sona  d i  S te l la  alpina,  G e n ­
ziane maggiori ,  Aesctilaplo ni-
gritella,  giglio d i  S.  Bruno,  
aconito,  genepi;  e rba  ro ta  e 
da fne ,  con  ul ter ior i  res t r i ­
zioni n e l  caso d i  comit ive 
(ar t .  21), P e r  t u t t e  l e  a l t re  
specie  e rbacee  la  raccolta è 
l imi ta t a  a q u a n t i  f io r i  s i  pos­
sono  tenere ,  non:  legati,  i n  

u n a  m a n o  (a r t .  22); 
E '  a n c h e  in te ressan te  n o ­

t a r e  òhe l'artì;^2Z b i s  f a  o b ­
b l i go ' ' d i  rlpVwttHare- i l  m a n ­
t o  erljoso danneggiato d a  
even tua l i  lavor i  e n t r o  i l  p e ­
r i o d o  vegeta t ivo  successivo 
alVultimazlone , degli  s tessi .  
L 'u l t imo  capItSip d e l  Rego la ­
m e n t o  si  occupa  in f ine ,  de l ­
l a  « t u t e l a  del la  p rpo r l e t à  a -
gr ico la»  e a f f e r m a  c h e  « i l  
p rodot to ,  a n c h e  spoptaneo,  
d e l  suolo d e v e  r i t eners i  a p ­
p a r e n t e m e n t e  a l  p ropr ie ta r io  
d e l  t e r r e n o  c h e  l o  h a  g e n e ­
r a t o » .  Divieto,  quindi ,  d i  r a c ­
col ta  d e i  funghi ,  de i  f r u t t i  
spon tane i  è d i  f ior i  e p i a n t e  
d i  qualsiasi  specie, eccezion 
f a t t a  p e r  i t e r r en i  comunal i .  
Seguono,  d a  ul t imo,  l e  « D i ­

sposizioni f i na l i  », che p r e v e ­
d o n o  sanzioni  d a  L .  lOOO a 
I I .  200.000; p e r  .1 t rasgressor i  • 
a l l e  n o r m e  d e l  Regolamento .  
(Questo n o n  basta ,  o v v i a m e n ­
t e ,  e d  è necessaria l à  vo lon tà  
d i  f a r  r i spe t t a re  q u e s t e  n o r ­
m e .  E '  senz 'a l t ro  auspicabi le  
i no l t r e  c h e  s u  t u t t o  l ' a r co  a l ­
p i n o  l e  singole comuni tà  a p ­
p l ich ino  analoghe  leggi  d i  s a l ­
vagua rd i a  de l l ' ambien te  che ,  
condizionando i l  t u r i s m o  c i t ­
tadino,  facciano sen t i re ,  a b r e ­
ve: scadenza, il l o ro  b e n e f i ­
cio influsso.  

A r t u r o  Mcrcade t l i  
Gr«i>pf) 

Salvaguardia Montagna 
« Pro Natura » 

. Torino 

Ma il conveono s i  sareb­
be  arrestato ad una vaga 
Sorma d i  enunciazioni se 
a d  esso noti avesse fatto 
seguito la traduzione in 
asnone dei vari  suggeri­
menti. Fu perciò che di 
recente, nella sala consi­
gliare del municipio di  Di­
maro, al centro della val la­
t a  che s'incunea f r a  le p r o ­
paggini dèllé Dolomiti di 
Brenta ed i massicci delta 
Presanella e del Geueddle> 
si riunirono i dirigenti del : 
Centrò Studi e gli esponen,'^^ 
ti delW m^0iori;j}arté''ttéf j 
Comuni: dèi cómprensoBo 
della valle, per studiare e 
•mettere a punto alcune 
delle più  scottanti inizia­
tive da prendersi in sede 
politico-amministrativa. 

La discussione, alla qm-
le ha portato i l  suo contri­
buto  tecnico anche l'ispet­
tore forestale dott. Eugenio 
Dalpez, oltre che i sindaci 
di Uimaro, Malè, Torzolàs, 
Croviana, Monclassico, 
Commezzadura, Mezzana, 
Ossami, Péllizzano, lia pun ­
tato specialmente sui se­
guenti argomenti, lascian­
do a parte quello della edi­
lizia che meriterà una di­
scussione completamente a 
parte. 

Accesso del mezzi mecca­
nici a l l e  z o n e  boschive  
B' stata riconosciuta la 

opportunità di disciplinare 
l'accesso ai boschi dei mez­
zi meccanici, derivante dal­
la constatazione del cre­
scente inquinamento da ru­
more che si verifica nelle 
zone boschive per  lo pre­
senza sempre piti intensa 
dì vetturej motocicli, ecc. 

A ta l  fine è stato  pro­
posta la stesura d i  u n a  car­
t a  delle strade montane 
della «alle di  Sole, con i n ­
dicazione dello loro premi­
nente destinazione (accesso . 
alle malghél 'èVc.) in mòdo 
da rendere possibile la  
identi/icazione delle stra-
ide, d a  chiudersi; al, t rof / i -  i 
co .rc>iecconica ,iQ.iaulieuQutt- ^ 
'li sia opportuno sottopor­
lo a determinate limitazio­
ni nonché i mezzi per ren­
dere e//icaci i relativi 
provvedimenti..' (opposizio­
ne di sbarre, ecc. ecc.). 

Idenllf lcazìone d e l l e  z o n e  ito­
seli Ive d a  a t t rezzars i  a (Ini 
lurisflci 
Si è rilevata la opportu­

nità di tenere in debita 
considerazione il  fatto che 

una  delle maggiori attrat­
tive della nostra valle per i 
turisti, consiste nella pos­
sibilità che viene loro of­
ferta di frequentare i no­
stri boschi. Pertanto, ri­
sulta evidente che i l  bo­

sco deve essere disponibi­
le a tali  fini. Cionondime­
no è necessario operare in 
modo che la presenza del­
l'uomo nel bosco causi i l  
minimo dan'tto possibile. 

A tale fine, constatato 
• che' irt 'bgni località-^i so*-'i 
no ;  dé^¥mìMW^zo^é'  'dove j 

è^pW 
intenso (esempi; vemiiplio 
- Velon; Pellizzano •• Faz-
zonì Malè -Marendaia; Os­
sane - voi Piana)  è stata 
avanzata la proposta di at­
trezzare tali zone identifi­
cando in esse gli spazi ri­
servati a l  fuoco per cuci­
nare,  i luoghi per  il deposi­
to del rifiuti. Un sistema d i  
segnalazioni visive dovreb­
be  indirizzare gli utenti del 
bosco verso tali  zone. 

d e i  prodott i  de i  Raccolta 
bosco 
Preso atto che  i più sva­

riati prodotti del bosco so­
n o  ormoi oggetto di  r i ­
cerca non piò, limitata al 
soddisfacimento dei biso­
gni individuali o delle esi­
genze di svago, bensì i n -
dlrizzota a vero scopo di 
lucro soprattutto ad opera 
di individui che nulla han­
no a che vedere con il t u ­
rismo essendo la loro p re ­
senza nella zona limitata 
al solo fine di raccogliere 
i frutti selvatici dai fun­
ghi al mirtillo, dalle luma­
che a l  muschio non trascu­rando perfino lo sterco sec­
co delle mucche che viene 
talvolta raccolto in sacchi 
di plastica per rivenderlo 
poi a giardinieri e floricol­
tori, è stata riconosciuta la 
necessità di  ovviare a tale 
stato di cose. . 

Sono state avanzate le 
seguenti proposte: 

genti provvedimenti Icffl-
slativi regolatori della m a ­
teria. 

Commissione ecologica con­
sultiva 
E '  atota ravvisata  la op­

portunità di dar vita ad 
una commissione ecologica 
consultiva composta dei  
rappresentanti degli organi 
amministrativi e tecnici ed 
in  particolare dei seguenti: 

a) Comprensorio per la 
vai  di  Sole; 

b )  Cohiunitò per  Itt v a i  
di Sole; c) Centro studi 
per la  va i  d i  Sole; 

d )  Ispettorato forestale; 

e) Ispettorato p rovindo-
le per l'agricoltura; 

f )  Azienda autonoma, di  
cura,  e soggiorno. ^ i t -

compiii di elaborare '  u n  
piano organico delle con­
crete iniziative da prènder­
si per la difesa dell 'am­
biente naturale in  modo da 
fornire agli organi com-
prensoriali la materia por 
l'emanazione dei relativi 
provvedimenti. 

In chiusura della riunio­
n e  è stato votato il se­
guente ordine del  giorno: 

I pubblici amministrato­
ri della vai di  Sole, riuni­
ti in tavola rotonda su  
iniziativa del  Centro stu­
di per la vai di Sale nella 
sede municipale d i  Dima­
r o  il giorno 30 settembre 
1972, 

riconoscono la necessità 
di attuare con provvedi­
menti concreti ed urgenti  
ogni possibile provvedi­
mento concreto i n  difesa 
dell'ambiente naturale i n  
vfll di  Sole. 

Individuano nel com­
prensorio della vai di Sole 
la sede naturale e più ido­
nea per  una  azione uni ta­
r ia  a tale scopo, 

invitano pertanto, gli or­
gani comprensoriali e quel­
li  della comunità della vai 
di  Sole ad esaminare, con 
procedura di urgenza, la 
possibilità di emanazione 
di provvedimenti in mate­
ria nel limiti delle rispet­
tive competenze e a d  eser­
citare, nelU^advute forme, 
In più  assiduà.azione d ì  st i­
molo verso gli organi pro­
vinciali per. l'emanazione 

téìlihó-pérmesso pér i '  rac­
coglitori da rilasciarsi a cu­
ra degli organi comunali, al 
fine d i  poter esercitare u n  
certo controllo sui frequen­
tatori del bosco. 

b) Studio della possibili­
tà  di  istituire u n  corpo au­
siliari volontari degli or­
gani di polizia comunale 
con compiti di ispezione e 
controllo dei raccoglitori. 

c) Azione di stimolo ver­
so gli organi provinciali 
per la emanazione d i  u r -

tùtela dell'ambiente natu­
rale, 

auspicano la costituzione 
di una commissione con­
sultiva formata dài rappre­
sentanti del comprensorio 
del Centro studi per  là vai 
di Sole, dell'autorità fore­
stale, degli organismi turi­
stici ed economici della 
valle per lo studio dei pro­
blemi e per l'adozione di 
ogni opportuna iniziativa 
i n  materia ecològica ». 

Quirino Bezzi 

!§lcalanclo i n  Tal d i  Roda 
Quota tre 

Ogni scalata ha  il suo 
perchè. Perciiè l'ho vista 
salendo il dimenticato, ma 
interessante camino Zago-
nel. Ho studiato a fondo l a  
parete ovest dei Campanili 
Val di  Rodà,— sono sette 
in tut to  — e h o  trovato sei  
possìbili vie nuove. Ora so­
no  giunto a quota t r e  e 
spero di continuare. Con­
correnza permettendo. 

Finora gli unici itinerari 
f^rcorsi di  frequente sono: 
l a ,  via Lapges alla Cima 
Val di Roda; il cfìmiho 
degli Angeli e, più ra ra-
m e n t v  la j r^versa ta , ,  com­
pleta dèi Companui da  sud 
a nord. li i 

H rpotivo. principale di 
questa dinsSmicanza è do­
vuto senz'altro alla disce­
sa, che, eccettuata l a  cima 
principale, è tutt 'altro che 
semplice. 

Al terzo tentativo siamo 
riusciti ad attaccare la n o ­
stra parete, ma la strada 
per arrivarci è stata lunga. 

Partito da  Bassano per 
Bibione sabato sera — (do­
vere di  manto  e di padre) 

— alle due del mattino ero 
d i  nuovo in  viaggio, e alle 7 
e trenta cominciavo la p r i ­
m a  lunghezza di corda. 

Mi soffiava nelle orecchie 
i l  fa t to  che tanti parlasse­
r o  con tono di  superiorità 
verso i «domenicali», come 
sé u n  driedro Philipp fat to  
in  dieci ore fosse alla por ­
ta ta  di tut t i  « feriali » com­
presi. 

Fasce di nuvole rosse 
spuntavano dietro i Lago-
rai, annunciando che anche 
questa sarebbe stata una 
domenica umida. 

Un colatoio con roccia 
levigata ci porta sotto u n  
tetto, che evitiamo con una 

campanili durante u n  tem­
porale. 

Scendiamo alla forcella di 
Castrozza, aggirando il 
Campanile Val di Roda per 
il  Versante Ovest, scendia­
mo ancora per una cengia e 
risaliamo fino alla Forcel­
la Val di Roda e per la  
parete nord in vetta. 

Un'altra via nuova. Una 
altra domenica rubata a 
questa pazza stagione esti­
va. Intanto è calata di nuo­
vo la nebbia. 

Poi tut t i  finisce; la d ì -
scesa, il nostro stato d'ani­
mo, la  nostra giornata. 
Conserviamo però il ricor-

gno che sta  male e il sasso 
che ti fai cadere addosso. 
Arrivare in forcella a ve- . 
dere l'inverno. Benedette 
le corde da ottanta! A qua­
ranta metri alla volto 
scendiamo un canale ghiac­
ciato. Su chiòdi che fanno 
elastico. Poi una  lunga se­
quenza d i  rocce coperte da 
mezzo metro di neve ci 
porta nell'alta vai d i  Ro­
do, che ben conosciamo. 

Relazione tecnica: 
1) per  una placca e u n  

camino, 40 m HI. 
2) direttamente per u n  

canaììno, 35 m IH, IV. 

3) seguire una  stretta 
parete  fino ad u n  , ottimo, 

d o  d i  U n a  s a l i t a  v o l u t a  a d  
traversata, a.,^destra., Con , '<^osto.: • ^ 

.^.una.inSàèdyifiaUrrfWpIcàta j d i  
libera usciamo dal- 'pr imo'  Prima ascensione pareté ó-' '  ' ' 
salto. Una banca inclinata vest, m 600, V superiore. 
ci porta_ad incrociare il ca- car lo  Zonta I.N.A. e Eu­

genio Battaglia della Se­
zionò Bassano del Grappa 
del-C.A.I. - 17 settembre 
J972. • • 

Carlo Zonta 

L'aita valle dell'Aar (incisione dell'Ottocento) 

mino 4 Zagonel » 
Giungiamo cosi al punto 

ciuciale della salita:, è l a  
serie di fessure che porta­
no alla forcella Adele. 

I l  cielo intanto si è co­
perto e la  nebbia sale f ino 
ad isolarci, L'arrampicata 
si f a  più atletica e dobbia­
mo usare diversi chiodi. 

Una lunghezza u n  po' più 
facile ci porta sotto u n  ca­
mino strapiombante, f r i a ­
bile e l'icoperto di muschio. 

Provo ad aggirarlo, ma 
dovrei salire in artificiale, 
così ritornò in camino, e 
con tecnica d'opposizione 
spìnta all'estremo limite 
dell'equilìbrio, salgo lenta­
mente. All'uscita sento di 
avere l a  vittoria in pugno. 

La  nebbia si è tramutata 
in  pioggia e gelide folate di 
vento ci accolgono sulla 
forcella. 

Proseguendo per lo spi­
golo nord arriviamo in vet­
t a  al Campanile. Non ab­
biamo tempo neppure per 
scambiarci la tradizionale 
stretta di  mano. Ho un 
brutto ricordo d ì  questi 

4) continuare a sinistra 
per u n  diedro svasato, su­
perare u n  grosso s tra­
piombo e uscire a sinistra, 
V. V -f-, VI, 35 metri. 

5) direttarpente poi obli­
quo a destra 40 m, IV. 

Una quasi 
invernale 

Zi! ciclo Val di Roda si 
è chiuso. La  quarta salita 
è fatta. Sono stanco ormai 
di risalire il canalone che 
porta alla grande banca 
d'attacco. Daltronde non 
oi'enrto voglia, in questo 
periodo, dì ripetere itine­
rari  aperti da  altri alpini­
smi e disponendo di un sol 
giorno libero (al sabato 
lavoro fino alle 20,30} non 
vedevo altre soluzioni. 

Una giornata non dissi-
mile da  tante,  altre; neb­
bia, freddo e in più la 
sborra chiufla sulla strada 
che porta in Val di Roda. 
Tre e tre = set chilome­
tri da fare in. più. 

Arrampicare sempre con 
le mani  gelate. Il compa-

6) direttamente 15 m, poi 
obliquamente a sinistra 35 
m, III. 

7) traversare a sinistra 

15 metri, quindi diretta­
mente per  u n  colatoio, 40 
metri, III, IV, V. 

8) due  metri  a destra, 
risalire u n  diedro che si  
trasforma in  camino, su ­
perare u n  blocco incastra­
to. 35 metri. IV. V, 

9) continuare per  il  ca­
mino fino ad u n  ripiano, 
40 metri, V, IV molta neve. 

10) superare u n  diedro 
per la  parete di  destra e 
uscire su uno spigolo, 40 
metri, V.' 

11, 12) per  rocce rotte 
ad una cengia, 80 metri, 
III, IV. 

13):, g é g t i é n d ó  a;;  s i ^ i s tóà ;  
l a  c e n g i a  i n  b r e v e  i n  v é t t a .  

Campanile Adele - Pale 
S. Martino, 1 ottobre 1972, 
via nuova per parete ovest, 
metri  450. V superiore, 
chiodi 19 (7 di cordata) e 
1 cuneo, lasciati 5 e 1. 

Carlo Zonta, istruttore 
nazionale di alpinismo. 
Franco Tosin della Sezio­
n e  di  Bassano del C.A.I. 

Dinamite al ia  Fedaia contro 
la  stazione della cabinovìa 

Alcuni mesi or sono alla Fedaia è scomparso lo 
"skilift" dello Scuola estivo di  sci Marmolada di Ca-
nozei. Nella notte del 15 ottobre verso le i>cntidue, 
due potentissime cariche d'esplosivo hanno graue-
mente danneggiato la stazione a valle della nuova 
cabinovia in costruzione accanto al vecchio impianto 
L'edificio in muratura ha subito gravi danni ed inu­
tilizzabile è il  grande volano sul quale doveva esse­
re sistemato il cavo della funivia. 

SCI ed ACCESSORI 
GIUSEPPE HEMTI • M I U N O - VI: Diirlni, 3 • t e l .  7 0 1 , 0 4 4  

l a  d i t t a  p i ù  v e c c h i a ,  l ' e q u i p a g g i a m e n t o  p i ù  m o d e r n o  



1 >  o n a b r a  1 9 7 2  L O  S C A R P O N E  
7 

DEDICATO A CIOVANNI GIACOMINI 

Inaugurato a Forco di Presta 
il «Rifugio degli Alpini» 

Xi 3.settembre è stato inau* 
gurato n Porca di Presto (il 
passo che unisce la niarchigia-
na velie del Tronto alla umbra 
Piana Grande di CastcUuccLo di 
Norcia), &ulSe pendici sud del 
monto Vettore, 11 «(Rifugio de­
gli Alpini •> m.o. Giovanni Già-
comlnl'», costruito a quota 1600 
dagli alpini della Sezione Mar­
che dell'AJ^A. 

Nonostante i l  tempo assolu­
tamente stavorevole glìi da  di­
versi giorni sono eiTlulti sul po­
stò tiUKierosl gli alpini della Se­
zione Marche e delle viciniori 
Scslotd dell'Abruzio, dell'Um­
bria e del Lazio. 

Etano presenti numerose au­
torità civili e militari, tra cui 
lì-generale Giacomo Lombardi, 
In rappresentanza del Consiglio 
nazionale e del presidente na-
Kjonale deirA.iN.À.rlJ presiden­
te della Regione Marche, prof. 
Ser r fnJ ,  j l  p r e s i d e n t e  d e l l ' A m -
mliUsttazlon» ptoviriciale di. A-

Il 
s | i i a«p ;a r  Arcuata del Tronto. 

Erano pure presenti la madre 
e il padre di Giovanni Giacomi-
«li, sorgente dl'artigllerlà alpi­
na eroicamente caduto sul fron-
té greco 11 30 dicembre 1940, 
nonché «l.vivi della 17.a bat­
terla », 1 commilitoni del Già* 
comini. 

Lé truppe alpine erano rap­
presentate dal colonnello Bigli-
no; comandante 11 3.o Reggi­

mento artiglieria da montagna 
HJulia» (11 reggimento di Gla-
cominl) e da un picchetto ar­
mato del B.AJR. •'Julia.». 

La manifestazione ha avuto 
Inizio con la «* Giornata del san­
gue all'umanità*; numerosi al­
pini hanno donato Jl sangue 
in autoemoteca deU'A.V.I.S., ap­
positamente convenuta. 

Allo ore l \  ha avuto luogo 
{'alza bandlets e la Messa al 
campo, 

Subito dopo 11 sindaco del Co­
mune di Arquata del. Tronto, 
nel cui territorio sorge il rifu­
gio, ha  ringraziato gU alpini 
che hanno voluto e costruito 11 
Il loro Rllugio, 

Il presidente della Sezione 
Marche, l.o Cap. Alfredo Lodi, 
ha salutato e ringraziato tutti 
gU intervenuti con particolare 
omaggio al genitori di Giovanni 
Giacomlni. Ha ringraziato inol­
tre coloro — Enti o persone — 
chct contributi pet 
{«•loosiri^onaiàtil-rifugio e..ha 
messo, in.^pfiHlcola^e..evidenza 
che il memo va soprflttutto at­
tribuito ella infaticabile e im­
pareggiabile opera degli alpini 
del Gruppo, di Ascoli Piceno, 
con alla testa 11 geometra Ma­
rio Lupi e 1 collaboratori co­
lonnello Astoin, avv. Allevi, 
geom, Costantini, Agostini, Pal­
letta, Big. Crlaciotti ed altri. 

Successivamente ha preso la 
parola Giacomo Lombardi cho 
ha espresso il compiacimento 

della Pt£&lden2& Nazionale del' 
l'A.N.A, per l'importanto ope­
ra realizzata ha  rievotato la 
Àgura di Giovanni Glficominl. 

Infine II cap, prof. Vltlorlb 
Girotti ha celebrato il Cente­
nario della tondazlone del Cor­
po delle truppe alpine, ricor­
dando l «cento anni di arduo 
dovere » e mettendo In evi­
denza come gli alpini della Se-
zlone Marche hanno voluto /e-
stegglare lale ricorrenza con la 
inaugurazione dei Htuglo. 

Al termine del discorsi di  cir­
costanza 11 col. Biglino ha of-
terto in om&gglo al genitori di 
Giacominl una statuetta . in 
bronzo raffigurante V artigliere 
da montagna. 

Subito dopo il generale Lom­
bardi ha proceduto allo scopri­
mento dciln lapide dedicata t 
Giovanni Gléicominl deponen-
àovl ànfche nna corona di alloro 
e ha infine tagliato il nastro tri­
colore posto sulla porta del R i  
fu'glo. ' ; 
< Le ̂ à u t t ì r l t l » , a l p t ì j t  e la 

• oon-wnutó^^vftanho 
potuto cosi prendere possesso 
del Rifuso, giusto in tempo 
perchè proprio in quel momen­
to la nebiba si è trasformata 
In pioggia battenter per fortuna 
l'ampia capacitai del rifugio ha 
consentito 11 ricovero di tutti. 

Nel pomeriggio sono risuona-
tl  a lungo nel Rifugio 1 canti 
alpini perchè la pioggia non è 
riuscita ad eliminare l'allegra 
atmosfera ambientale. 

Spedizione speleologiea 
nella vecchia miniera 

del Bas  Pomar 
Già da molto tempo erava­

mo, cosi dire, osplU della 
véfichiìt é abbandonata Grotta 
del Bas Pomar, nelle vicinan­
ze di Cortesano, dove erava­
mo intenti a scavare ad una 
frana ctìUsata dal riempimen­
to In superflclé ói un grande 
camino di  aereazlona o di sca-
rlfio. Kella grotta abbiamo pau­
sato m totale di ventieinQue 
ore, sacrllleandoci per dlver-
se. notti. Al mattino ne risen­
tivamo la stanchezza, tuttavia 
la tenace passione non ci ha 
tatto smettere. 

Alle 11,20 del 26 settembre, 
dopo aver scavato e trasporta­
to faticósamente non meno di 
cento secchi di materiale anche 
quel ^ornoi  un urlo di gioia 
fece eco nello gallerìe: il pic­
colo piccone aveva abbattuto 
Vultlmo diaframma di terra che 
oh sep»ravar,dolla contlnu&zion«$ 
lgnotaiUella.-gaUerin,i i,.....* j 

fl- nuqvo tratto ^prolunga- 'la] 
già eslstenb di cento metri, 
presenta nella prima parte una 
certa dlfllOolta a causa del 
riempimento dei camini di sca' 
rloo con terra, la quale poi a 
causa delia forte umidità si è 
dapprima sparsa per la grotta 
abbsssendono l'altezza, ed in se­
guito per azione del bicarbona­
ti contenuti niell'acqua goccio­
lante si è notevolmente Indù-; 
rita superficialmente. 

Marcia alpWica 
Pernkana • Etna 

..Organizzata dalla Sezione di 
lilnguagloasa del CA.I. ha avu-
rto luogo domenica 24 settem­
bre una gara alpinistica che 
dalla Pernlcana porta al Cra­
tere Centrale dell'Etna, su un 
percorso di circa 20 chilometri 
con 1800 metri di dlsllvello. 

La gara, vinta meritatamen­
t e  e da campione l'atleta Do­
menico Zoomanti dello Sci Cai 
Valligiani Llnguaglossa, pre­
sentatosi solo al traguardo di 
-arrivo a quota 3150. Seguiva­
no a qualche minuto 1 giovani 
Franco Emml e Carmelo Vec­
chio, mentre, tutti gli altri, ai 
alternavano susseguentemente 
giungendo al traguardo prima 
che arrivasse un forte tempo­
rale con grandine e tuoni. 

Il percorso è stato effettua­
to In due ore e venticlt^ue 

minuti, da considerarsi un'im­
presa per le caratteristiche tec­
niche e le condizioni atmosfe-
rltshe che. l'JEtna .psesenta. 

I l  tefefoho 
al rifugio 

_, « Città dt Novara » 
.'Ji;>i/iioÌo',3i'Città di Novara » 

^nSÌi-l,,1574,..ln ;cotnttMf: di ,.An-
ScWèranìjò. C^ 

gió) è 'cóllèoàto' con 11 telèfo­
no; numero 0324'S1810 (cen­
trale di. .'cotlegamento: Domo-
dossola), 

(1 nostri, lettori che honno 
conservato- la tabella da noi 
pitbblicatd. nel numero del l.o 
agosto, scorso, riguardante i te-
lefoni nel ri/tigi del C.A.I. del 
Piemonte e dèlia Lombardia, 
inseriranno la notizia nello ta­
bella stessa). 

CONVEGNO MEDICO A SAINT VINCENT 

Un pronto soccorso coordinato 
per gli alpinisti feriti 

L'annunciato convegno del 
medici sul soccorso alpino (si 
veda Lo Scarpone del Lo ot­
tobre! al è tenuto a Saint 
Vincent dal 7 all'S ottobre. 
I l  direttore del C.N.S.A. cav. 
Bruco Tonlolo, apriva 1 lavo­
ri. Sedevano alla tavola di 
presidenza il tenente colon­
nello DI Dato, In rappresen­
tanza della Scuola militare 
alpina di Aosta, il dottor En­
rico Chantel, presidente dei* 
Verdine dei medici d'Aosta, 
il moderatore professor Brac­
co 11 primo giorno: modera­
tore della tornata dell'8 ot­
tobre, 11 presidente dei  Con­
siglio regionale valdostano, 
professor Giuseppe Monte-
sano, studioso della medici­
na del lavoro. 

Proporzionato, al, numero 
degli appassionati ^ella ;non-
'tagha7"qùèll6 ̂ èl lè vittlmis .e 
degli Infòrlùnatl "d'ojpii an­
n o ' è  senz'altro relativo, ed 
inferiore a quello di altri pae­
si; è però sempre troppo ele­
vato, e bisogna cercare di di­
minuirlo, studiando • e risol­
vendo 1 due grossi problemi 
che si pongon<i: quello del 
soccorso agli alpinisti feriti è 
il primo; quello delle cure 
mediche e chirurgiche da 
prestare ai feriti è il se­

condo. 
I l  C o r p o  n a z i o n a l e  d i  soc­

c o r s o  a l p i n o  d e l  C.A.r.  p o s ­
s i e d e  u n ' o r g a n i z z a z i o n e  c a ­
p i l l a r e  e d  il  s u o  i n t e r v e n ­
t o  ò i m m e d i a t o ;  v i e n e  e f f e t ­
t u a t o  d a  vo lon ta r i ,  e d a  r e ­
p e r t i  spec ia l izza t i  d e l i e  f o r ­
z e  a r m a t e ,  e q u i  v a n n o  c i t a ­
t e  p e r  l t e m p e s t i v i  e b e n e t i c l  
I n t e r v e n t i  l e  u n i t à  e l i co t t e r i ­
s t i c h e  d e l l a  S c u o l a  m i l i t a r e  
a l p i n a  d i  A o s t a ,  e del IV C a r ­
p o  d ' a r m a t a  d i  Bo lzano .  

n s e c o n d o  p r o b l e m a  > p u ò  
a v v i a m e n t o  t r o v a r e  l a  s o l u ­
z ione  s o l t a n t o  n e i  m e d i c i .  d e l  
Soccorso  a l p i n o  e d  I n  q u e l l i  
de l l e  F o r z e  a r m a t e ;  S p e s s o  
l a  v i t a  de l l ' i i i f o r t una to  d i ­
p e n d e  d a l  t e m p e s t i v o  i n t e r ­
v e n t o  d e l  m e d i c o .  

N e l  p r e c e d e n t e  n u m e r o  a b ­
b i a m o  d a t o  l ' e l enco  d e l  t e m i  
c h e  S a r e b b e r o  s t a t i  t r a t t a t i  
'U. . .progr&mma.":  d i n a m i c o  e 
n u t r i t o  è s t a t o  s egu i to  e d - ' i  
divwrsi a r g o m e n t i  h a n n o  s u ­
sc i t a to  l a  p i ù  l a r g a  a t t e n ­
z ione .  . 

V i  è s t a t a  .pipò . ^ n a  f e l i c e  
m é s s a  a p u n t o '  d i ' q u a n t o  o -
b l e t t l v a m e n t e  l a  c h i r u r g i a  e 
l a  m e d i c i n a  p o s s o n o  o f f r i r e ,  
a d  ogn i  l ive l lo ,  a l l ' a lp in i s t a  
i n f o r t u n a t o  e p i ù  o m e n o  
g r a v e m e n t e  f e r i t o .  

I l  p ro fesso r  O r e s t e  P i n o t -
t l ,  p r i m a r i o  d i  f i s io logia  p r e s ­
s o  l 'Univers i tà  d i  T o r i n o ,  h a  

p a r l a t o  d e l l a  conseguenza  d e l ­
l ' a l t ezza  s u l  f i s i co  u m a n o .  A l  
d i sopra  d e l  d u e m i l a  m e t r i  
c o m i n c i a  a d  e n t r a r e  I n  c r i ­
s i  e l e  d i f f i co l t à  r e s p i r a t o ­
r i e  e c i rco la to r i e  s ' a c c e n t u a ­
n o  o l t r e  i t r e m i l a .  P e r  o v v i a ­
r e  a q u e s t i  n a t u r a l i  i n c o n v e ­
n i en t i ,  c ' è  s o l o  l ' a cc l ima ta ­
z ione .  A i  5000 m e t r i ,  p e r ò ,  i l  
f i s ico  u m a n o  v i e n e  a t r o v a r ­
s i  I n  u n a  s i t uaz ione  c r i t i ca :  
i l  t a s so  d i  e m o g l o b i n a  n e l  
s a n g u e  cresce ,  i l  c u o r e  è s o t ­
topos to  a d  u n o  s f o r z o  e c c e ­
z iona le .  Q u e s t o  — n o n  l o  s l .  
d i m e n t i c h l  — é spesso  ' l a  

c a u s a  d i  n o n  p o c h e  s c i a g u ­
r e  a lp ine ,  i n  q u a n t o  n o n  s o ­
l o  l e  f o r z e  f i s i che  d i m i n u i ­
scono,  m a  a n c h e  q u e l l e  p s i ­
c h i c h e  d i v e n t a n o  p r e c a r i e .  E '  
f u o r i  d u b b i o  d i e  c h i  r i e s c e  
tv r a g g i u n g e r e  g l i  8000 m e t r i ,  
d i s p o n e  d i  u n  flsidO^ eccezio-

-ri--" 

t n  c h i u s u r a  de l l ' ln te ressan» 
t e  convegno ,  ,11 c a v a l i e r  . B r u ­
n o  Ton io io  d i r e t t o r e  d e l  C.N.  
S.A., h a  c i t a t o  p e r  u n  d o v e ­
r o s o  e n c o m i o  l a  S c u o l a  m i l i ­
t a r e  a l p i n a  d i  A o s t a  c h e ,  u n i ­
c a  i n  E u r o p a ,  h a  p o s t o  d a  
t e m p o  l a  s u a  c o m p o n e n t e  e -
l ico t te r l s t ica  e d  i n  m o d o  d e l  
t u t t o  g r a t u i t o ,  a disposiz io­
n e  d e g ù  a lp in i s t i  f e r i t i  e d e l ­
l e  popo laz ion i  d i  m o n t a g n a  
b isognose  d i  soccorso .  

Dopo circa trentacinque me­
tri  una cameretta provvldeft. 

ziale ci permette di raddrizza­
re le sehieliar Sulla destra un 
foro ci poHa in un'altra stanza 
ricca di venàturé orizzontali di 
barite ed in minor quantità di 
galena. 

Sulla sinistra Invece u n  più 
difficile pd5$8ggio  ̂ ci porta ad 
un susseguasi di  cambre divi­
se tra loro da crolli d&lla vol­
ta della gidlecta. In questa par­
te si riscontri» la più eltia umi­
dità della grotta. Più avanti 
l'umidità finisco e Ja roccia 
asciutta s i  f à  sempre più pe­
ricolosa. Nell'ultimo tratto In 
grotta si f a  tttólto larga sceii^ 
dendo secondo la venatura del­
la roccia. A Caùsa del crolli il 
passaggio è 'd'}f{l<;oitoso , 0 fini­
sce con un'ónuovo camino «• 
struito. 

Molti sono 1 camini/franati 
che si-ylMontrano nella galle­
ria ma sFpossOno,aggirare ab­
bastanza bene, < " •- ., i 

Il percorso non è d«i più co­
modi -per via ^dl certi sassi 
staccatisi dai soffitto. 

Nel nuovo tròtto, ricco di 
stalagmiti d'ogni forma fa  ri­
salto un bellissimo altarino cal­
careo formato da diverse sta­
lagmiti bianchissime, alla ba­
se delle quali una candida co 
lata scende fermandosi in una 
limpida pozza d'acqua con del 
meravigliosi sassolini bianchi. 11 
soffitto è ricoperto da un'infi­
nità di lunghi pinnacoli di for­
mazione Calcarea molto fragili. 

La presenza di grosse 
lagmlti sul terriccio franato 
del camini ci fa  pensare che 
da almeno cento-centoclnquan-
ta anni nessuno ha mai messo 
piede in questo nuovo tratto 
di grotta. 

Le operazioni di ricerca d i  
una qualche testimonianza di 
lavoro In minièra è pressoché 
impossibile poiché in questo 
tratto di grotta ha franato la 
volta. 

Presso l'ultimo camino ab--
binmo trovato con stupore l'u­
nico essere vivente di tutta ia 
grotta: vermiforme lungo cir­
ca tre centimetri-presenta zam­
pette su tutto~ il corpo, sulla 
testolina ha due lunghe n-
tenne ed è privo di occhi, il 
corpo fe di color roseo eccetto 
le antenne bianche. 

Durante le ultime escursio­
ni abbiamo puntéilato ' come 
meglio si poteva con plèchet-
ti, assi e chiodi, 11 pozzo sca­
vato ed abbiamo portato 11 ma­
teriale rittftfflfftite^all'-ltro poz-
20 meta delle prossime spedi­
zioni notturnoi i 

Il Gruppo. Grotte S.A.T. Pres­
sano fa appeliOi-Blla coscienza 
di qusmU ./^o^j^aaBaàRnno.' il 
pózzo s?avàtof^ lascino intat­
te lo beilezzei.operate in par­
ticolare dallW^ua, 

Noii a ci^ÒJO;dÌcÌamo perché 
nella parte miotn conosciuta 
della miniera è stato operato 
senza nessun-riguardo un vero 
e proprio massacro di meravi­
gliose stalagmiti, 

l i a  d i r ez ione  d e l  G r u p p o  
G r o t t o  S.A.T. P r e s s a n o  

Due salvataggi 

in Valsesia 
Du« interessanti interven­

t i  sono stati compiuti dal  
Gruppo elicotteri del H.A,Li, 
Scuola militare alpina di  
Aosta, al comando del  ten. 
col. De Zuani, nel mese dJ 
settembre. I l  primo ha In-
tefessato la ricerca di  due 
coniugi alpinisti di Origna-
sco. Bloccati dal maltempo 
alla capanna Margherita al 
Monte Rosa ( m  4555). 11 
tardivo rientro aveva messo 
in allarme l a  squadra di 
soccorso di Alagna, awlsa*-
t a  nella tarda matt inata di  
lunedì I I .  La  delegazione 
Valsesia del C.N,S.A. del 
C.A.L provvedeva alla ri­
chiesta contemporanea d'in 
tervento eUeottèri aia a Zer -
mfitt, sia a 4  Aosta, disponen­
do-.-di ^téinpo limitatissimo 
prirÀa della notte e d i  con-
dis^lbnl atmosferiche varia-
buissime. 

L a  richiesta j^ermatt pas­
sava tramite Zurigo e Tori­
no. per l a  concessione d'in­
gresso in  Italia e p u r  por ­
tandosi in quota l'HB==XDl 
della Carde aérienne suisse 
d e  savvetage con 18 minuti 
di  volo non riusciva a sosta­
re  in  zona ricerca; l'elicot­
tero del  E.A.L. di  Aosta, i n  
uno squarcio f r a  l e  nuvole 
riusciva a portarsi  alla ca­
panna Gnifetti, prendere t 
bordo due guide di  Alagna, 
portar.-iii sulle tracce del due  
dispersi. 

L e  guide venivano sbar­
cate in  quota sul ghiaccialo 
Grenz nel traverso sotto la 
punta Parro t  ove e rano  sta­
t i  avvistati 1 coniugi ormai 
molto provati nella marcia 
in abbondante neve fresca e 
potevano così r ientrare 
tarda sera ad Alagna, evi­
tando u n  bivacco in  condì 
zioni precarie. 

. ,0n  altro intervento del 
tutto particolare è stato ef­
fettuato dalla Delegazione 
Valsesia, in collaborazione 
con il R.A.L. Aosta, p e r  il 
soccorso dì u n  pastore ed a 
un gregge di  duecentoventi 
pecore, bloccate dall ' impre­
vedibile ,ed abbondante ne­
vicata del 15 settembre i 
quota 2400 sulle pendici del 
Cossarello in vai  Gronda. 

L'allarme era dato da i  f r a ­
telli del pastore lunedi:  15, 
puntijàllzzando l 'estrèma ne­
cessità di  liberare il bestia­
me. Dal  giovedì precedente 
le pecore erano prive dì  che 
sfamarsi. 

Non essendovi altra solu­
zione sia per le condizioni 
di innevamento, sia per  la 
zona estremamente pericolo­
sa per caduta slavine, veni­

va richiesto l'Intervènto del 
gruppo elicotteri della Scuo­
la militare alpina di  Aosta. 
Il ten. col. D e  Zuani provve­
deva all'invio d i  u n  elicot­
tero che. portatosi ad Ala­
gna, in d u e  voli sbarcava ab -
boi^dante foraggio i n  posi­
zione prossima a l  gregge. 
Due guide d'Alagna, porta­
t e  sul posto, provvedevano 

distribuirlo ai vari gruppi 
ed a tracciare u n  cammina' 
nvento per  fa re  scoadere l e  
pecore dal ripido costone 
verso il plano. L e  pecore, or-
mal  stremate, potevano r i ­
prendersi e raggiungere il 
fondo valle. Solo cinque ca­
p i ,  non, sono Riusciti a supe-

-Clelia;famé < 
del freddo. QU alpigiani a-
vevàno in quel gregge tut te  
le risorse d'una vita. 

Ovidio Rultorl 

Nelle Sezioni del C. A. I. 
Asti 

L a  Sez ione  a s t i g i a n a  r i c o r ­
d a  a i  soci, a g l i  a m i c i  e d  a l  
s impa t i zzan t i  c h e  i l  22 o t t o b r e  
p ross imo,  p r e s s o  l a  p a l e s t r a :  
de l l a  n o s t r a  scuo la  d i  a l p in i ­
smo,  i n  v a i  M a u d a g n a ,  c i  s a r à  
l a  g i t a  d i  c h i u s u r a  de l la  s cuo l a  
s t e s sa  con d imos t r az ione  in p a ­
l e s t r a ,  c a s t agne  e d  o t t i m o  v i n o  
p e r  t u t t i ,  c o m p a g n i a  a l l eg ra  
e s impa t i ca .  

Crema 
L a  S e z i o n e  o rgan izza  p e r  i l  

p r o s s i m o  22 o t t o b r e  l a  c a s t a -
g n a t a  s o d a l e  a l  M e n t e  Iso la ,  
l a g o  d ' I seo .  P a r t e n z a  o r e  7.30 
i n  t o r p e d o n e .  Q u o t e  c o m p r e n -
flefiti v iaggio ,  t r a g h e t t o ,  c o l a -
;jione, L. 1.800 adulti, L. 1.300 
. b amb in i  s i n o  a 13 a n n i .  

Linguaglossa 
A c u r a  de l la  Sez ione  o del­

l o  Sci-C.A.I .  V à n i g l a n l  . d i  L l n -
guaglossa,  s o n o  s t a t i  p o s t i  a o -
j-0g^CB„.24 s e t t e m b r e ,  d u e  l a -

' " m a r m o  c h e  r i c o r d a n o  
g f ì  a lp inis t i ,  t r a g i c a m e n t e  c a ­
d u t i  n e l l ' E t n a  n e l  l o n t a n o  ago ­
s t o '  1929: Ange l ino  S a m p e r i  e 
G i o v a n n i  Bonaccorso ,  e l a  dif­
f ic i le  i m p r e s a  d i  r e c u p e r o  del­
la  -salma d e l  Bonaccorso ,  e f f e t ­
t u a t a  dag l i  a lp in i s t i  de l l a  Se-

La nostra Casa Edi­
trice ha i l  piacere 
d i  comunicare che 

I O  S C A R P O N E  

provvede alla pub­
blicazione continua­
tiva e gratuita, in 
questa pagina (7') a 
nella seguente (8®), 
dei comunicati che 
tutte le Sezioni, Sot­
tosezioni, Commis­
sioni ed organi del 
C.A.I. e del C.A.A. 
I., intendono dira­
mare per ì propri 
Soci e per tutti i 
lettori. f 

l l o n e  A t t i l i o  C a s t r o g l o v a i m l  o 
Angelo HlRSIdl. 

L e  l a p i d i  s o n o  s t a t e  co l loca ta  
q u o t a  3150 t r a  l a  b a s e  d e l  

c r a t e r e  c e n t r a l e  d e l l ' E t n a  e i l  
cono di Nord-Est  

* * • 
N e l  q u a d r o  de l i e  m a n i f e s t a ­

z ioni  d e l l a  s e c o n d a  F e s t a  de l ­
l 'E tna ,  c h e  h a  a v u t o  l uogo  a 
L inguag los sa  i l  2-3 s e t t e m b r e  
1972 o rgan izza ta  d a l l ' E n t e  p r o ­
v i n c i a l e  p e r  i l  t u r i s m o  è s t a t a  
c o n s e g n a t a  a l lo  s ca l a to r e  W a l ­
t e r  B o n e t t i ,  p e r  l e  s u e  a u d a c i  
i m p r e s e  a lp in i s t i che  su l l e  m o n ­
t a g n e  d e l  m o n d o ,  u n a  t a r g a  
d ' a r g e n t o  p e r  i l  s econdo  P r e ­
m i o  E t n a .  

n p r e s i d e n t e  d e l l a  S e z i o n e  
de l lo  S c i  C a i  Val l ig iani  d i  L i n ­
guaglossa ,  a n o m e  d e g l i  a l p i ­
n i s t i  e tne i ,  consegnava  i n o l t r e  
a W a l t e r  B o n a t t i  d u e  d i s t i n ­
t i v i  de l  sodalizio.  

Palermo 
Ooagrcs jSo  N a z i o n a l e  d e l  

C.A.lj-r Si è avolto,.ad A r c o  d a l  
a o  M , \ H , : : B s U e m b K e  . ( j o o c o -
m i t a n z a  e o n ' l e  c e l e b r a z l o m  d e l  
c e n t e n a r i o  d e l l a  S.A.T., S e z i o n e  
d i  T r e n t o  d e l  C l u b  A l p i n o  I t a ­
l i ano .  H a n n o  r a p p r e s e n t a l o  l a  
S e z i o n e  d i  P a l e r m o  i l  R e g g è n t e  
e i l  soc io  « A q u i l a  d ' o r o »  p r o f .  
A m l e t o  Bologna .  I l  r a g .  Nazza ­
r e n o  Rove l l a ,  n e l l a  q u a l i t à  d i  
Consig l ie re  cen t ra le ,  è stato d e ­
s igna to  d a l  P r e s i d e n t e  G e n e r a ­
l e  s e n .  Spngnoll i ,  a p o r g e r e  al­
l a  S,A.T., 11 r i n g r a z i a m e n t o  de­
g l i  a lp in i s t i  I t a l i an i  p e r  l e  Ca­
lo rose  accogl ienze  c o n  c u i  s o n o  
s t a t i  r i c e v u t i  d a g l i  a m i c i  t r e n  
t in i .  

Lavori  a l  Rifugio Marini  < 
O p e r e  d i  n o t e v o l e  i m p o r t a n z a  
s o n o  i n  c o r s o  a l  r i f u g i o  « M a r i ­
n i »  a l  p i a n o  de l la  B a t t a g l i a .  E '  
s t a t a  r ea l i zza ta  l a  comunicaz io ­
n e  i n t e m a  f r a  II, r i f u g i o  e i l  po ­
s t o  d i  r i s t o r o  c o n  l a  costruzio­
ne ,  d a l l a  v e r a n d a ,  d i  u n a  sca la  
d 'accesso.  Gl i  osp i t i  a v r a n n o  
cosi  a disposizione,  s e n z a  r e -
Qai*si a l l ' aper to ,  u n  a m p i o  lo­
ca le  d i  60 m q  c i r c a  e r e l a t i v i  
serv iz i .  S o n o  p u r e  in i z i a l i  1 l a ­
v o r i  d i  cos t ruz ione  d i  u n  s e c o n ­
d o  p o s t o  d i  r i s t o ro  d i  o l t r e  m q  
200. I n u o v i  local i  p o t r a n n o  u -
t l l lzzars l  d a l l a  s t ag ione  e s t i v a  
1073. A l  f i nanz i amen to  d e l i e  o -
p e r e  c o n c o r r o n o  VEnte  P r o v i n ­
c i a l e  p e r  i l  T u r i s m o  d i  P a l e r ­
m o  e l 'Assessora to  p e r  11 Tur i ­
s m o  d e l l a  B e g i o n e  Sic i l iana .  1 
Soc i  i n t e r v e n u t i  i l  15  o t t o b r e  
a l la  m a n i f e s t a z i o n e  p e r  i l  S5.o 
a n n u a l e  d e l  r i f u g i o ,  a l  s o n o  r e s i  
p e r s o n a l m e n t e  c o n t o  d e l l a  i m ­
p o r t a n z a  d e l  l a v o r i  i n  corso .  

Manifestazioni giovanil i  c&. 
z lonau - L a  nostra Sez ione  i 

s t a t a  r a p p r e s e n t a t a  a l l e  m a n i ­
fes taz ioni  i n d e t t e  d a l l a  C o m ­
miss ione  n a z i o n a l e  a l p i n i s m o  
giovani le .  I soci  M a r c e l l o  P a n -
zica  e G i u s e p p e  Ga l luzzo  h a n ­
no ,  11 p r i m o ,  r a p p r e s e n t a t o  l a  
S e z i o n e  a l l ' a scens ione  a l  G r a n  
Sas so  d e l  0 s e t t e m b r e  e i l  s e ­
c o n d o  a l l e  g i t e  n e l  G r u p p o  d i  
B r e n t a  c h o  h a n n o  a v u t o  l u o g o  
d a l  2 1  a l  2 4  s e t t e m b r e  d u r a n t e  
lo svolgimento del Congresso 
naz iona le  a d  A r c o .  I d u e  g io ­
van i  h a n n o  f r a t e r n i z z a t o  c o n  1 
co l leghl  d i  o l t r e  2T S e z i o n i  d e l  
C.A.I. r i p o r t a n d o  u n  b a g a g l i o  d i  
pos i t i ve  e spe r i enze .  

A c c a n t o n a m e n t o  a l p i n o  • 21 
n o s t r o  a c c a n t o n a m e n t o  a S .  A n ­
ton io  d i  M a v i g n o l a  n e l  G r u p p o  
d i  B r e n t a  h a  a v u t o  p i e n o  s u c ­
cesso a n c h e  p e r  l ' in teres-samen-
t o  d e l  p r e s i d e n t e  d e l l a  C o m ­
miss ione  G i t e ,  I g n a z i o  T r a p a n i .  
D a l  l . o  a l  12 s e t t e m b r e ,  t a n t o  h 
d u r a t o  l ' a c c a n t o n a m e n t o ,  s o n o  
s t a t e  e f f e t t u a t e ,  m a l g r a d o  l ' I n ­
c l emenza  d e l  t e m p o ,  n u m e r o s e  
e scur s ion i  e s o n o  s t a t i  Taggiun-
t i  1 r i f u g i  B r e n t e i ,  G r a f f a r  « 
T u c k e t t .  

I n o r f l m o i i t o  a o o r  ' U n  a c c r c  
soluto  f e r v o r e  s i  r i v e l a - d a  t i u a l -
c h a  .Be t t lmana . in JBe4one  l a  
r i p r e sa  d e l l ' a t t m t à .  •Afrò l la j l s -
s lml  1 v e n e r d ì  i n  s e d e  é n u m e ­
r o s e  l e  r i c h i e s t e  d ' i scr iz ione  a l  
C.A.I. d a  p a r t e  d i  t a n t i  g iovan i .  
A n c h e  m o l t i  Soc i  c h e  e r a n o  i n  
a r r e t r a t o  co l  p a g a m e n t i  d e l l e  
q u o t e  social i  h a n n o  r e g o l a r i z ­
z a t o  l a  p r o p r i a  posiz ione,  s ic ­
c h é  è f ac i l e  p r e v e d e r e  c h e  a l ­
l a  i ine  d e l l ' a n n o  sì r e g i s t r e r à  
u n  i n c r e m e n t o  d i  a l m e n o  c e n t o  
Soci su l l ' anno  p r e c e d e n t e .  

R i p r e s a  de l i e  gi to  sootall -
C o n  l a  g i t a  a l l a  B o c c a  d ' E n t c l -
ifl d e l  1 .0  o t t o b r e  sono  s t a t e  r i ­
p r e s e  l e  g i t e  socia l i .  A q u e s t a  
p r i m a  e scu r s ione  d ' a u t u n n o  — 
p u r  e s s e n d o  m a n c a t a  l a  pxib-
bJicizzazione — h a n n o  pa r t ec i ­
p a t o  t r e n t a  Soc i  ( c o n  u n  p u l l ­

m a n  spec ia le )  a l c u n i  d e i  q u a l i  
h a n n o  p u r e  e f f e t t u a t o  l a  v i s i t a  
a d  u n a  d e l l e  I n t e r e s s a n t i  g r o t ­
t e  d e l l a  zona;  

G r u p p o  speleologico  - 1 S o ­
c i  c h e  d e s i d e r a n o  svo lge re  a t ­
t i v i t à  spe leologica  p r e n d a n o  
c o n t a t t i  co i  r a p p r e s e n t a n t i  d e l  
G r u p p o  r epe r ib i l i  i n  s e d e  t u t t i  
l v e n e r d i .  

Piacenza 
L a  Sez ione  i n d i c e  l a  I I I  Mo* 

a l r a -Concorso  fo tog ra f i co  d a l  
t e m a :  « L a  m o n t a g n a  ». A l  con ­
corso  possono  p a r t e c i p a r e  t u t ­
t i  i soci  d i l e t t a n t i  de l l a  Sez io­
n e  r e g o l a r m e n t e  t e s s e r a t i  '72. 

I l  concorso si divide in due 
ca tegor ie ,  o g n u n a  d e l l e  qua l i  
a v r à  u n a  g r a d u a t o r i a  a sé: C a ­
t e g o r i a  A :  f o t o g r a f i e  i n  b i a n c o  
e n e r o ;  C a t e g o r i a  B ;  diapòlSi-
t i v e  a . c o l o r i .  

C ia scun  c o n c o r r e n t e  p u ò  par­
t e c i p a r e  con  u n  n u m e r o  Illi­
m i t a t o  d i  f o t o g r a f i e  I n  b i a n c o  
e n e r o ,  n e l  f o r m a t o  n o n  i n f e  
r i o r ^  a 2 4 x 3 0  . p r i v e  d i ,  mon­
t a t u r a  ' o - i n c o r n i c l g ^ r a  e ..cpn 
Un-' n f l m e r o  ' IlIfìnltàW'^dl* ojfa-
pos l t lve  a '  c o l o r i ' n e i  f o r m a t i  
2-1x30, 4 0 x 4 0 ,  4 5 x 6 0 ,  60 x 
m o n t a t e  s u  t e l a l e t t o  N o n  sono  
a m m e s s i  f o t o m o n t a g g i .  N o n  
v i e n e  r i ch i e s t a  a l c u n a  q u o t a  
d i  Iscrizione.  

I l  ma t e r i a l e ,  d o v r à  p e r v e n i  
r e  f r a n c o  d i ,  s p e s e  a l l a  s e d e  
de l  CAI ,  v i a  F e r m a  2-a ,  n o n  
o l t r e  v e n e r d ì  24 n o v e m b r e  c o r ­
r e d a t o  d a l  d a t i  r i g u a r d a n t i  11 
t i to lo  d i  o g n i  s i n g m a  o p e r a ,  l a  
zona  in t e r e s sa t a ,  i l  n o m e  e l'in­
dir izzo d e l l ' a u t o r e .  

L a  m o s t r a  e p r o i e z i o n e  e l a  
p r e m i a z i o n e  d e l l e  o p e r e  a v ­
ve r r à  i n  d a t a  d a  s tabi i i rs i ;  
p resso  l a  s e d e  soc ia l e  de l  C A I  

Le Guide 'de l  Monviso 
all 'aliare d e i  Caduti in  montagna  

D o m e n i c a  29 o t t o b r e  a l l 'A l ­
t a r e  d i  rocc ia  d e l  m o n t i  
d ' I t a l i a  p e r  l a  b e n e d i z i o n e  
de l  cer i  p e r  1 C a d u t i  In m o n ­
t a g n a ,  a l  m o n t e  T o v o ,  s a r a n ­
n o  p r e s e n t i  l e  g u i d e  d e l  M o n ­
v iso .  

C e l e b r e r à  l a  Messa  a l l e  o r e  
11 d o n  L u i g i  D e s t r e  p a r r o c o  
dJ Crissolo, rinnovando una 
mis t i ca  t r a d i z i o n e  c h e  s i  r i ­
p e t e  da  o t t o  a n n i  e d  h a  v is to  
a l l 'A l t a r e  d i  r o c c i a  l e  g u i d e  
di Macugnaga, di Alagna, del 
Cerv ino ,  d e l  M o n t e  B ianco ,  
d e l l e  Gr lgne ,  d i  Gres soney ,  
d e l  B e r n i n a ,  a c c o m p a g n a t i  

d a l  l o r o  p a r r o c o  o cappe l l a ­
n o  come  of f i c ian te .  

I ce r i  b e n e d e t t i  d u r a n t e  l a ,  
f u n z i o n e  vengono  d e p o s t i  d a ­
g l i  amic i  n e l  g io rn i  d e d i c a t i  
a i  d e f u n t i ,  su l le  t o m b e  d e i  
c a d u t i  In m o n t a g n a .  L a  c e r i -
m o n i a  t r o v a  s e m p r e  a c c o r a t i  
consens i  t r a  i f a m i l i a r i  n e l  
v e d e r e  1 loro c a r i  cosi a m o ­
r e v o l m e n t e  r i c o r d a t i  dag l i  a -
mid i  d i  pass ione ,  e v e d e  ogn i  
a n n o  l a  p r e senza  d i  n u m e r o ­
s i  r a p p r e s e n t a n t i  de l i e  Sezio­
n i  d e l  C.A.I.  e de l l a  G iovane  
M o n t a g n a  d e l  P i e m o n t e  e 
d e l l a  I f o m b a r d l a .  

e .  n e  s a r à  d a t a  t e m p e s t i v a  c o ­
m u n i c a z i o n e  a g l i  in te ressa t i .  

S a r a n n o  p r e m i a t e  d i  ogn i  
c a t ego r i a  l e  p r i m e  t r e  f o t o g r a ­
f i e  c lass i f ica te ;  v e r r à  i n o l t r e  
a s s e g n a t o  . u n  p r e m i o  specia le ,  
p e r  o g n i  ca tegor ia ,  a f o t o g r a ­
f i e  d a l  t o m a ;  « Sa lv iamo l a  N a ­
t u r a  A l p i n a  ». 

Reggio Emilia 
S o n o  g i à  a p e r t e  l e  iscr iz ioni  

p e r  l e  g r a n d i  gi te  sociali ,  d i  
q u e s t ' i n v e r n o ,  a M e r a n o ,  d a l  
2® d i c e m b r e  a l  l .o  genna io ,  e d  
a C o r t i n a  d 'Apipezzo,  r i s p e t t i ­
v a m e n t e  d a l  2 1  a l  28 g e n n a i o  e 
da i  28 g e n n à i o  a l  4 f e b b r a i o  
1973. Viagg io  in torpedone^ 
s o g g i o r n o - i n  o t t imo  a l b e r g o ,  
condiz ioni  d i  f a v o r e  so t to  ogn i  
p u n t o  d i  v i s ta .  

C h i  h a  In te res se  — d a t o  c h e  
i p o s t i  s o n o  Urhitntl  — s ' a l i r e t -
t i  a p r e n o t a r s i  in sede .  / ' 

Oedicafo a .Gino Rainelto 
il bivacco 

al Pelli Moni Blanc 
A l l a  p re senza ,  d i  u n a  c i n ­

q u a n t i n a  d i  soci, è stato b a t ­
t ezza to  n e l  nome, d i  G i n o  R a i -
n e t t o  i l  blvflcco f i s so  d i  p r o ­
p r i e t à  de l l a  sez iona  t o r i n e s e  
d e l l a  « G i o v a n e  M o n t a g n a  », 
I n a u g u r a t o  ne l  1964. 

n b ivacco  è à l tua to  ne l l ' a l t a  
va i  V e n y  a i  p i e d i  d e l  P e t i t  
M o n t  B l a n c  só t to  g r u p p o  d i  
T r e l a t ò t e  ( M o n t e  r B i n n c o ) .  E s ­
s o  s o r g e  a 3046 m a l  m a r g i n e  
i n f e r i o r e  de l l ' e s t r ema  l i n g u a  o -
r i e n t a l e  d e l  ghiacc ia io  d e l  P e ­
t i t  M o n t  Blanc ;  è c o s t r u i t o  i n  
l egno  a d o p p i a  p a r e t e ,  r i v e s t i ­
t o  e s t e r n a m e n t e  I n  l a m i e r a  d i  
f e r r o  z inca ta ,  e d i s p o n e  d i  n o ­
v e  c u c c e t t e  r ibaltabil}.  

Fra qli escursionisfi 
Centro cuUurale 
Wcl̂ eallvo O.M. 

11 10 n o v e m b r e  p ross imo,  a l  
C e n t r o  cu l t u r a l e  r i c r e a t i v o  O .  
M., v i a  P .  L e o n i  3, Mi lano ,  si 
p r e s e n t e r à  11 ca l enda r io  , sci i ­
s t i c o  d e l  3072. I n  t a l e  occas io­
n e  s i  proie t te i ranno l c o r t o ­
m e t r a g g i  « L a  , s econda  M a r ­
c ia longa" ,  «Vasa loppet  '72'?, 
« P r i m a  S t r a m l l a n o  », » I l  p r i ­
m o  R a l l y e  d e l  Nav ig l i  ». 

Varese 
C O R S O  D I  G I N N A S T I C A  

P R E S C I I S T I C A .  — L ' a n n u a ­
l e  corso,  o rgan izza to  d a l l o  Sci-
C.A.l .  V a r e s e ,  e c o n d o t t o  d a l  
p r o f .  U m b e r t o  Ca ruso  (g ià  1-
s t r u t t o r e  d e l  d isces is t i  « a z ­
z u r r i » ) ,  a v r à  in iz io  g ioved ì  26 
o t t o b r e  e t e r m i n e r à  l u n e d ì  11 
d i c e m b r e ,  c o n  14 lez ioni  n e l l a  
p a l e s t r a  scolas t ica  d i  v i a  Co­

m o .  Ora r i :  20-21 d o n n e  e ra­
gazzi;  21,15-22.15 u o m i n i .  Q u o ­
t e  d i  pa r t ec ipaz ione ;  L .  .3000 p o r  
V soc i  d e l  C.A.I .  e L .  4000 p e r  
I n o n  soci .  I scr iz ioni  i n  s e d e .  

T E S S E R A M E N T O  S C I - C A I  
1972-1073. — (Aff i l ia to  a l l a  Fe­
d e r a z i o n e  I t a l i a n a  S p o r t  I n ­
v e r n a l i )  • P o s s o n o  i sc r ive r s i  
So l amen te  1 soci  d e i l a  Sczio 
h e  i n  rego la  col  t e s s e r a m e n ­
to.  1973. L a  t e s s e r a  ^*181 è p u r ­
t r o p p o  a u m e n t a t a  a L .  2500 
t L ,  2200 pei '  1 g i o v a n i  n a t i  n e l  
IQ57 od a n n i  s e g u e n t i ) .  L a  q u o ­
t a  a s soc ia t iva  C A I  r i m a n e  i m ­
m u t a t a  a n c h e  p o r  11 1973 i n  
L. 3250 p e r  i soc i  o r d i n a r i  a 
L. 1000 p e r  i soci  a g g r é g a t l  
( f aml lSa j l  c o n v i v e n t i  . d i  a l t r o  
so i j lo"  o r d i h n r l b  d e l l a  - Sez ione ,  
0 g iovan i  f i n o  a i  15 a n n i .  

C A S T A G N A T A  S O T T O S E ­
Z I O N E  G A Z Z A D A .  - I gio­
v a n i  a v r a n n o  f o r s e  u d i t o  r a c ­
c o n t a r e  c h e  p a d r i  e n o n n i  so­
l e v a n o  al l ' in iz io  d e l l ' a u t u n n o ,  
r i u n i r s i  i n t o r n o  a d  u n  c a m i ­
n o  e — v ivac izza t i  d a  u n o  
s c h i o p p e t t a n t e  f u o c o  e d a  q u a l ­
c h e  b u o n  b i cch ie re  d i  v i n o  — 
I n d u g i a r e  a m a n g i a r  c a s t a g n e  
e r a c c o n t a r e  s to r i e .  

T rad iz iona l i s t i  c o m e  s i a m o ,  
f e d e l i  a q u e s t e  cose  s empl i c i  
m a  r i boccan t i  d i  u m a n o  ca lo re ,  
a n c h e  n o i  d o m e n i c a  22 c i  r iu­
n i a m o  i n  q u e l  d i  T a c e n o ,  nel­
la  l u s su regg ian t e  Va i sass ina  re­
s a  a n c o r  p i ù  b a l l a  d a l  d o r a t i  
colori  a u t u n n a l i  c o n t r a s t a n t i  l a  
s p o l v e r a t a  d i  n e v e  su l l e  c i m e  
de l l e  Gr igne ,  a m a n g i a r  c a s t a ­
g n e  e r a c c o n t a r  d i  m o n t i .  

P r o g r a m m a :  o r e  8.00, p a r t e n ­
za  i n  t o r p e d o n e  d a  Gazzada  
(piazza L i b e r t à ) ;  o r e  6.05, p a r ­
t e n z a  i n  t o r p e d o n e  d a  Sch l anno .  
o r e  10.00, a r r i v o  a Taceno ,  b r e ­
v i  escurs ion i  n e l  b o s c h i  c i r ­
cos tan t i ;  o r e  12.30 p ranzo ,  se-
gx)lrà c a s t a g n a t a  o f f e r t a  d a l l a  
so t tosez ione .  

Q u o t a :  L .  3500 ( n o n  soc i  L i ­
r e  3800), c o m p r e n s i v e  d i  v i a g ­
g io  e p r a n z o .  Coloro  c h e  p r e ­
f e r i r a n n o  r a g g i u n g e r e  T a c e n o  
con, p r o p r i  m e z z i  p a g h e r a n n o  
soJo U.SdOO <non soci  L .  2800). 
P r e n o l a r i o n i  — con  a n t i c i p o  d i  
L. 2uOQ — entra il IS ottobre 
p r e s s o  l a  s e d e  so t toaez lonale  a -
perta ne l l e  s e r a t e  d i  m e r c o l e ­
d ì  e v e n e r d i )  p r e s s o  i l  b a r ,  
P i e r o .  I . ,  

Le piste di sci 
mio  comm immamu 
Al nono Salone internazio­

nale della montagna, tenutosi 
a Torino, si è tenuto il terzo 
Convegno intecnazionale, tul­
le piste di sci, con una serie 
di relazioni e di comunica­
zioni, vèrtenti su due temi; 
quello delia costruzione e del­
la conservazione delle piste 
da sci; quello dei loro inse­
rimento nell'ambiente natu­
rale. 

Sul primo tema si sono in­
trattenuti Jean Catelln, Giu­
lio Glovanninl, Honorè Boft-
net, L. R, Qodftey, Menfrcd 
P. BuehJer, Riccardo Plattner, 
Dante Marocchl, Robert M. 
Clyde. 

II secondo tema è stato 
trattato da Giuseppe Lam­
berti, Ugo Sorbi, Alberto Be-
nassi, Sisto Qlrlodl, Guido 
Martlnero, Marco Parenti. 
, ; Fra leicomuoleazloni ricor­
diamo quèÙft sulla alcurezza 
delle piate da sci in Francia 
(Georges Huart, presidente 
della Commissione di sicu­
rezza della F.F.S.; di Alberto 

Borgna, coperto servizio va­
langhe del C,A.l. sul soccorso 
e la prevenzione da valanghe 
sulle piste da sci, di  Vladlrcdr 
Paci, sul problemi delle p!« 
ale da tondo, di Roger 3, Or-
gill, suirorganlzzazimie in 
Gran Bretagna. 

La V a s a f o p p o t  

c o m p i e  5 0  a n n i  

Quest'anno l a  Vasaioppet 
assume un'importanza del 
tu t to  particolare; el sarà la  
corsa del cinquantenario, a 
ricordare la fontana  fuga e 
Taltretlanto lontano r i tor­
no  di  r e  Vasa. 

GU italiani hanno or­
mai preso  gusto a pér te-
oipara a questa lungbisM-
m a  cofsa di fondo, e4;,iì^-
tervohlfono in numero sem­
p r e  maggiore: appunta­
mento dunque per U 4 
marzo 1072. 

gli attaccfil 
LOOK NEVADA 
sempre 
primi 
nelle 
competizioni 

Neil» stagione 1971/ '72 Look 
Nevada ha vinto a Seppero 
7 medaglie d'oro, 4 d'argento 
e 4 d i  bronzo 

Come nella precedente t i e g i o  
ne ha conquistato Inoltre en­
trambe le Coppe del Mondo 
Imponendosi anche I n  tutte le 
singole spedalità 

LOOK NEVADA E* L'ATTACCO DI SICUREZZA 
ELASTICO A GRANDE CORSA DI SGANCIAMENTO 

MAGGIORE E' L'ELASTICITA* 

MAGGIORE E' LA SICUREZZA 

gli sci che nascono dall'agonismo 
GUY P6RIUAT - MARIELLE GOlTSCHa 

detenfor? di 8 medaglie d'oro fomitori Stfetì 
e di 8 medaglie d'argento sono nostri consutentì tecnici A Z Z U R R I  F I S I  

POOL 

i 
S K I S  0 

^ 1** coppa d'europa maschile 
^ 1" slalom spec. masc. campione d'Italia 



s 
L O  S C A R P O N E  16 ottobre 1972 

C. A. I. SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

O n r i o  d l u r n o i  ( U  i u n e d i  • v e n e r d ì  d a l l e  o r e  9 a l l e  12 0 d i t l l e  o r a  15 a l l e  l U ;  s a b a t o  d a l l e  

o r e  9 e l l e  a e n l w  m a r t e d ì  • v e n e r d ì  d e l l e  o r e  2 1  o U e  22 .30  Te le t . - .  808 .421  • 8SS.971 

Val Coderà 
2 1 - 2 3  o t t o b r e  

S a b a t o  2 i  o t t o b r e  p a r t e n z a  
I n  t o r p e d o n e  d a  p i a z z a  C a ­
s t e l l o  ( I n g r e s s o  C a s t e l l o )  o r e  
10; a r r i v o  a C h i a v e n n à  o r e  10; 
slstemaztotte A l b e r g o  C o n r a d ! ;  
c e n a ,  p e r n o t t a m e n t o .  

D o m e n i c a  2 2  s v e g l i a ,  p r i m o  
c o l a z i o n e ,  p a r t e n z a  p e r  N o v a -
t e  M e z z a l a  o r e  8; p a r t e n z a  d a  
N e v a t e  M e « o l a  o r e  7 ,  a r r i v o  
c e n t r a l e  C o d e r à  o r o  10,30; co^ 
l a z l o n e  a l  s a c c o .  D i s c é s a  a S a n  
G i o r g i o  l u n g o  i l  s e n t i e r o  d e l i e  
t r e c c l o l i n e , . a r r i v o  a l  f ò n d o v a l -
I c  o r e  17.  P a r t e n z a  p e r  M i ­
l a n o  c o n  a r r i v o  p r e v i s t o  p e r  l e  
20. 

Q u o t e :  C . A . I .  l i r e  B900; n o n  
s o c i  L .  6200; comprende viaggia 
A - E ,  c e n a ,  p e r n o t l a m e r i t o ,  p r i ­
m a  c o l a z i o n e .  . . 

D i r e t t o r e  rita:; L o d o v i c o  Gae-* 
t a n l .  i 

Pfos$lmJ apaunfementt 

" Risèrva naiuraìr ' 

Sottosez. Gervasutti 
O l t a  Bcl ist loa S a n t a  C a i e r l -

i ia  V a l f u r f A  G-7«8-P«J0 d l c e n i -
b r e t  P a r t e n z a  d a  M i l a n o  6 d i ­
c e m b r e  o r e  20 S e d e  v i a  F i u g ­
g i  n .  33.  Q u o t e ;  s o c i  L .  23.000; 

s o c i  C . A . I .  L .  24.000. S i m p a t l z -

delie Grigne 
M a r t e d ì  24  o t t o b r e  a l l e  o r e  

21.18, i n  s e d e ,  v i a  S i l v i o  P e l l i ­
c o  6 - C o n f e r e n z a - d i b a t t i t o  d e l  
p r o f .  F i l i p p o  G u i d o  A g o s t i n i  
s i l i  t e m a ;  •> R i s e r v a  n a t u r a l e  
(Iel le O r i g n o  » - p r o g r a m m i  c 
p r o b l e m i .  

Attendamento 

Mantovani 
O t t o b r e  27 - v e n e r d ì  - se­

r a t a  tatografìca in s e d e .  
N o v e m b r e  1 8  - s a b a t o  - p r a n ­

z o  d e l  « M a n t o v a n i »  ( l u o g o  d a  
d e s t i n a r s i ) .  

D i c e m b r e  1.° - v e n e r d ì  - se­
r a t a  d e l  g i o v a n i .  

Sottosezione G.A.N. 
« S t r a d a  d e l  v i n o  b i a n c o »  

31-82 ottobre 
2 1  o t t o b r e :  M i l a n o ,  S o l i -

g h e t t o  d e l  P i a v e ,  « s t r a d a  d e l  
v i n o  b i a n c o  » R u a  d i  P e l e t t o ,  
S .  P i e t r o  d i  F e l e t t o ,  P e d e -
g u a r d a ,  F o r r a .  P e r n o t t a m e n ­
t o  a C o r n u d a .  

2 2  o t t o b r e :  A b b a z i a  d i  F o l -
U n a ,  C i s o n  d i  V a l m a r i n o ,  
B r e v ì n e ,  c o n  S a n  M a r t i n o .  
R i e n t r o  a M i l a n o  v e r s o  l e  
o r e  2 1 .  

Q u o t a ;  c o m p r e n d e  v i a g g i o  
a . r . ,  a s s i c u r a z i o n e ,  p r a n z o  e 
c e n a  s a b a t o ;  p e r n o t t a m e n t o »  
p r i m a  c o l a z i o n e  e p r a n z o  d i  
d o m e n i c a .  

z a n t l  L ,  26.000. C o m p r e n d o n o  

i l  v i a g g i o  d i  a n d a t a  a r i t o r n o  
i n  t o r p e d o n e  e q u a t t r o  g i o r n i  
d i  p e n s i o n e  co rap le t ' o .  C a p a r r a  
L .  5.000 p e r  p e r s o n a .  C a p i  g l  
t a :  G i n o  T a g l l a b u e ,  t e l .  30.5Q.01 
. S e r g i o  D a l l a  P a s q u a  tele-
tono 74.61.44. 

Apertura M n 0  
della Sezione di Milano 

S o c i  d e l  C.A.Ì ,  f r e q u e n t a t e  1 n o s t r i  R i f u g i :  s a r e t e  s e m ­
p r e  , a c c o l t i  c o r d i a l m e n t e .  

L a  S e g r e t e r i a  d e l l a  S e z i o n e  v i  o f f r i r à  t u t t e  l e  i n f o r ­
m a z i o n i  n e l l e  o r a  d'uflBcIo. 

D i a m o  l e  i n d i c a z i o n i  r i f u g i  a p e r t i ;  P e r  q u e l l i  c h l u -
• ' a i v . j n d i c a , ' - " . ' - 0  

B R I O S O Q l  ( m .  2410) - T u t t o  T a n n o .  C u s t o d e  E s p o ­
s i t o  A l e s s a n d r o »  P a s t u r o  < C o m o ) .  

B E B T A C C I I I  ( m .  2194) - C u s t o d e i  Z i t a  P i l a t t l ,  M a -
d e s l m o ,  

B I C T T I  ( m .  1719) - S a b a t o ,  d o m e n i c a  e f e s t i v i .  C u ­
s t o d i ;  S i l v a n a  G a t t i  e d  E z i o  M ó l t e n l ,  M a n d e l l o  d e l  L a r i o .  

B R A S C A  ( m .  1210) - C u s t o d e ;  C e l s o  D a l  P r a ,  N o v a l e  
M e z z o l o  p e r  C o d e r à .  

G I A N E T H - P I A C C O  ( m .  2534) - C u s t o d e ;  G i u l i o  F i o -
r o l l i ,  S .  M a r t i n o  d i  V a l m a s i n o ,  t e l .  0340-65.820. 

A l i L I E V I  ( m .  2300)  - C u s t o d e :  U g o  P l o r e l l l ,  S .  M a r ­
t i n o  d i  V a l m a s i n o .  

P O N T I  ( m .  2572) - C u s t o d e :  F r a n c e s c o  S c e l t i ,  C a -
t a e g g l o .  

F R A T E L L I  Z O J A  ( m .  2040)  - C u s t o d e ;  P o p p i n o  M i t -
l a ,  P .  T o c c a l i  33, S o n d r i o ;  t e l .  0342-51.405. 

B I G N A M I  ( m .  2410)  - C u s t o d e ;  I s a c c o  D e l l ' A v o ,  T o r ­
r e  S a n t a  M a r i a  ( S o n d r i o ) ;  t e l .  0342-51.178. 

A ,  P O R R O  ( m .  1089) - C u s t o d e ;  L i v i o  L e n a t t l ,  C h i a ­
r e g g i o ;  t e l .  0343-51.404. 

B E R N A S C O N I  ( m .  3100)  - A r i c h i e s t a ,  l e  c h i a v i  i n  
d e p o s i t o  p r e s s o  i l  c u s t o d e  M a r i o  B o n e t t o ,  P a s s o  G a v l a .  

V ,  A L P I N I  ( m .  2877)  - C u s t o d e ;  P i e r i n o  C o n t o r t o l a ,  
v i a  G a l i l e o  G a l i l e i  3.  B o r m i o ;  t e l .  0342-01.591, 

B R A N C A  ( m .  2493) - C u s t o d e ;  F e l i c e  A l b e r t i ,  S .  A n ­
t o n i o  V a l f u r v a ;  t e l .  0342-95.501. 

P I Z Z I N l  ( m .  2708) - C u s t o d e ;  F i l i p p o  C o m p a g n o n i ,  
S a n t a  C a t e r i n a  V a l f u r v a ;  t e l .  0342-95.513. 

O A S A T I  (m- 3269} - C u s t o d e ;  S e v e r i n o  C o m p a g n o n i ,  
S a n t a  C a t e r i n a  V a l f u r v a ;  t e l .  0342-05.807. 

C I T T A '  D I  M I L A N O  ( m ,  2694) - C u s t o d e :  E r m a n n o  
P e r t o l l l ,  S o J d a ;  t e l .  0473-75.412. 

N I N O  C O R S I  ( m .  2264) - C u s t o d e ;  c a v .  C a r l o  H a f e l e ,  
M o r t e r  ( B o l z a n o ) ;  t e l .  0473-74.514. 

5 E R R I 5 T O B I  f m .  2721)  - C u s t o d e ;  R a l n s t a d l e r ,  S o l d a .  
P A Y E R  ( m .  3020) - C u s t o d e ;  G u g l i e m o  O r t l e r ,  T r a f o i ;  

t e l e t o n o  0473-75 410. 
A L D O  B O R L E T T !  ( m .  2212) - A l  p r e s e n t e  s e n z a  c u ­

s t o d e .  
E L I S A B E T T A  ( m .  2300)  - C u s t o d e ;  E d o a r d o  P e n n a r d ,  

D o l o n n e  ( C o u r m a y e u r ) ;  t e l .  0165-88.113. 
C A R L O  P O R T A  A I  R E 8 I N E L L I  ( m .  1428) - T u t t o  

l ' a n n o .  C u s t o d e ;  E z i o  S c e t t l ,  P i a n i  d e i  R e s i n e l l l ;  t e l e ­
f o n o  0341-59,105. 

G I O V A N N I  P O R R O  ( m .  2420) - A l  p r e s e n t e  s e n z a  
c u s t o d e .  

C.A.I. Sezione S.E.M. 
Via Ugo Foscolo 3-MILANO-Tel. 899.191 

w Soc. Alp. 
F.A.L.C, 

58°  Convegno delle Sezioni Trivenete 
del  C i . ! ,  a  Longarone 

MILANO - v i a  < 1 3 .  B n z M n i ,  3 
lo loSono 131.448 

M o l t i  p r e s e n t i ' a l l a  s e r a t a  d e l ­
l a  p r o i e z i o n e  d e l l e  p e l l i c o l e  
s u l l a  S e c o n d a  M a r c i a l o n g a  e 
s u l l e  O l i m p i a d i  d i  S a p p o r o ,  i n  
p a r t l e o l a r  m o d o  a p p r e z z a t o  i l  
p r i m o  p e r  l e  b e l l e  r i p r e s e  i n  
p r i m o  p l a n o  d e l  c o n c o r r e n t i  i n  
a t t e g g i a m e n t i  I n d u b b i a m e n t e  
m o l t o  s p o n t a n e i ,  p e r  q u a l c u n o  
d e i  p r e s e n t i  è s t a t o  a n c h e  u n  
r i v i v e r e  q u e l l a  m e r a v i g l i o s a  
e s p e r i e n z a .  L a  s e r a t a  e r a  s t a t a  
o r g a n i z z a t a  p o r  l ' a p e r t u r a  d e l  
corso d ì  p r e s c l l s t i c a  l a  c u i  p r i ­
m a  s e d u t a  v e r r à  t e n u t a  m a r t e -
d i  17. 

L a  g i t a  d i  o t t o b r e  p e r  i b o ­
s c h i  d e l l a  b r u g h i e r a  d i  A p p i a ­
n o  G e n t i l e  s i  s v o l g e r à  i l  p r o s ­
s i m o  2 9  o t t o b r e  i n  t o r p e d o n e  
c o n  p a r t e n z a  d a  p i a z z a  C a s t e l ­
l o .  T u t t i  i p a r t i c o l a r i  s i  p o ­
t r a n n o  l e g g e r e  s u l l a  p r o s s i m a  
c i r c o l a r e .  

S i a m o  g i u n t i  a l  c o m p l e t a ­
m e n t o  d e l l ' a n n o  s o c i a l e  o d  i n  
p r o s s i m i t à  d i  q u e s t a  s c a d e n z a ,  
s l a m o  t u t t i  c h i a m a t i  a p a r t e ­
c i p a r e  a i r o s s e m b l e a  s o c i a l e  p e r  
i l  p r o s s i m o  26  o t t o b r e  i n  s e d e  
n o n  l a  t e s s e r a  s o c i a l e  « a g g i o r ­
n a t a  p e r  b o l l i n i  » ,  

Organizzato dalla locale 
Sezione d e l  C.A.I., s i  è t e ­
n u t o  a Longarone, il 15 ot­
tobre, il 58.0 Convegno del­

le Sezioni Trivenete, con le 

seguenti relazioni: VI Corso 

d i d a t t i c o  triveneto (Grazian, 

Padova); Commissione na­

zionale triveneta per la pro­

tezione della natura alpina 
(Chierego, Vicenza); propo­
ste di modifica allo statuto 

del C.A.I. (Peruffor Vicen­

za); attività della fonadzio-

ne <A. Berti* (Berti, Vene­

zia); situazione dei b i v a c ­

c h i  / i s s i  nelle Dolomiti o-
r i e n t a l i  ( f i o r o n i ,  P a d o v a ) .  

Gita ai mare 

ed al monti di Rapallo 
2 2  o t t o b r e  

^ O r e  8,30, r i t r o v o  i n  P i a z z a  
C a s t e l l o  ( A u t o s t r a d a l e ) .  O r ò  
6,45, p a r t e n z a  p o r  P a s s o  d è l i a  
R u t a  e R a p a l l o .  

L c o m i t i v a  e s c u r s i o n i s t i ;  a l»  
l a  R u t a  s i  p r o s e g u i r à  a p i e d i  
p e r  i l  m o n t e  A m p o l l a  ( m .  580) ,  
M o n t e  G a r a v a g l i  ( m  615)  l u n g o  
u n a  f a c i l e  d o r s a l e  p a n o r a m i c i  
i n d i  i n  d i s c e s a  p e r  l a  c o s t a  d i  
d i  B e n n a ,  a l  m o n t e  O r s a  ( m  4141 
e a S .  M a r i a ;  d a  q u e s t a  l o c a l i ­
t à ,  i n  t o r p e d o n e  d e l  s e r v i z i o  
l o c a l e  s i  r a g g i u n g e r à  R a p a l l ó  
( A l b e r g o  M a r i a  G r a z i a ,  t e l e f ò -
n o  54072, P i a z z a  C h i l e ,  i n  v i ­
c i n a n z a  d e l l o  S t a d i o )  p e r  l a  
c o l a z i o n e  a l l e  o r e  14. 

I I .  c o m i t i v a ;  a r r i v a t a  a Ra-* 
p a l i o ,  t e m p o  l i b e r o  i n  a t t e s o  
d e i  p r a n z o  f i s s a t o  p e r  l e  otó 
13,30, i n  u n a  s a l a  d e l l ' a l b e r g ò  
M a r i a  G r a z i a ,  o p p u r e  l a  c o m i ­
t i v a  p o t r à  s a l i r e  c o n  f u n i v i a  
a l  c e l e b r e  S a n t u a r i o  d i  N . S .  d i  
M o n t a l l e g r o ;  o p p u r e ,  v i a  m a r e ,  
c o i  p i c c o l i  b a t t e l l i ,  f a r e  l i  g i r o  

p m & u u  
V i a g g i o  ' • A . R ; ' " M i t ó n d - H f l p a i l b ;  
L ;  1.600. C o l à z i ó n é  a l  « M a t l a '  
G r a z i a »  - 1600. 
C o n  a n t i p a s t o ,  L .  5 0 0  i n  p i ù .  

P r e n o t a z i o n i ,  c o n  v e r s a m e n t o  
d e l l a  q u o t a ,  i n  s e d e ,  i l  m a r t e -
d i  e g i o v e d ì ,  d o l l é  . o r e  21,15 
a l l e  o r e  23.  

D i r e t t o r e  d i  g i t a ;  N i n o  S a l a ;  
j e r  u l t e r i o r i  c h i a r i m e n t i  t e l e -
b n a r g l i  i n  o r e  p a s t i :  t e l e f o ­
n o  40.11.54. 

R i t o r n o  d a  R a p a l l o  a l l e  o r e  
18, c o n  a r r i v o  a M i l a n o ,  Piaz"-
z a  C a s t e l l o  a l l e  o r e  2 1  c i r c a .  : 

Scuola nailonaie 

d'alpinismo 

«Silvio Saglio» 
Corso  d ' a l t a  m o n t a g n a  

P r e s s o  i l  r i f u g i o  P o r r o  i n  
a l t a  v a i  M a l e n c o ,  s i  è s v o l t o  
d a l  2 3  a l  30  l u g l i o  i l  X C o r s o  
d i  A l t a  M o n t a g n a  d e l l a  S c u o ­
l a  n a z i o n a l e  d ' a l p i n i s m o  S i l v i o  
S a g l i o ,  s ó t t o  l a  d i r e z i o n e  d i  
L u i g i  M a g e n e s  e c o n  l a  c o l ­
l a b o r a z i o n e  d i  t r e  i s t r u t t o r i .  
A l  c o r s o ,  c h e  a v e v a  c a r a t t e ­
r e  d i  p e r f e z i o n a m e n t o ,  h a n n o  
p a r t e c i p a t o  o t t o  a l l i e v i .  

P i e n a  s o d d i s f a z i o n e  d a  p a r ­
t e  d i  t u t t i  i p a r t e c i p a n t i  p e r  
l o  s v o l g i m e n t o  e l ' e s i t o  d e l  
c o r s o ;  s e i  1 d i p l o m i  d i s t r i b u i t i .  
L o  c o n d i z i o n i  m e t e o r o l o g i c h e  
non sono s t a t e  i n  v e r i t à  m o l ­
t o  f a v o r e v o l i ,  m a  i l  p r o g r a m ­
m a  è s t a t o  s v o l t o  i n  m o d o  c o m ­
p l e t o  a n c h e  p e r  q u a n t o  r i g u a r ­
d a  l a  p a l e s t r a  d i  r o c c i a  e d i  
g h i a c c i o  e l e  s a l i t e  d i  a d d e ­
s t r a m e n t o .  S o n o  s t a t e  s a l i t e  l a  
P u n t a  R o s a l b a  p e r  d u e  v i e  di ­
v e r s e ,  i l  T o r r i o n e  P o r r o  : p e r  
l a  v i a  M a r i n l - P r a o l i n i ,  l a  p a ­
r e t e  N O  d e l  P i z z o  C a s s a n d r a ,  
l a  p a r e t e  S u d  d e l  P i z z o  R a -
c h e l e .  L a  c r e s t a  E s t  d e l l a  P u n -

I  t a  K e n n e d y ,  l a  , C l m a , P r i e n . t a l «  
d é l - ^ ò h t e  D i s g r a z i a  e l a  C o r ­
d a  M ò l l a  h a n n o  i n v e c e  r e s p i n ­
t o  g l i  a l p i n i s t i  c h e  a v e v a n o  
r a g g i u n t o  i n c o n d l z i o n l  d i  t e m ­
p o  n o n  c e r t o  i d e a l i  l d u e  b i ­
v a c c h i  T a v e g g i a  e d  O g g l o n i :  
n e v e  a b b o n d a n t e  d u r a n t e  l a  
n o t t e  e m a l t e m p o  i l  g i o r n o  s u c ­
ce s s ivo .  

U n  g r a z i e  d i  t u t t i  a n c h e  a l  
c u s t o d e  d e l  R i f u g i o ,  E n r i c o  
L e n a t t l ,  p e r  i l  t r a t t a m e n t o  v e ­
r a m e n t e  o t t i m o .  

r i s c a l d i a m o  a l l a  s t u f a ,  c i  s i  r i ­
s t o r a  c o n  b e v a n d e  c a l d e .  P i ù  
t a r d i  u n a  s o s t e n u t a  c e n a ,  q u a l ­
c h e  c a n z o n e ,  a c c o m p a g n a t a  d a  
q u a l c h e  c i c c h é t t o  e p o i  a d o r ­
m i r e .  '• ' 

D o m e n i c a .  S v e g l i a  a l l e  7 e .  
d o p o  l à  c o l a z i o n e ,  a l l e  o r e  8 ,20  
s i  p a r t e .  I l :  p r o g r a m m a  v i e n e  
l e g g e r m e n t e  m o d i f i c a t o  ( i n  s e ­
g u i t o  c o n s t a t e r e m o  q u a n t o  s i a  
s t a t o  u t i l e ) :  v i e n e  a n n u l l a t a  l à  
v i s i t a  a l  . r i f u g i o  E l i s a ,  c o s i  p e r  
l a  t r à v c r s a t à  a l t a  ( c h e  I n  d i ­
s c e s a  p r e s e n t a  a l c u n e  d l f f i c o l '  
t à ,  s p e c i e  p e r  1 m e n o  e s p e r t i ) ,  
r a g g i u n g i a m o  l a  B o c c h e t t a  d i  
G i a r d i n o ,  tìol^per l à  V a l  S c a -
r e t t o n e ,  a l  doUe  V a l s e c c h l  e d  
i l  c o l l e  G a r i M l d l ;  a l l e  13,15 s l a ­
m o  a l .  r i f ù g i o  ̂ R o s a l b a .  R t ^ m -
P0{ d a  p r i n c i p i o . ' b o l l o ,  c i  a v ­
v o l g e  a n c o r a  n e l l a  n e b b i a .  

I l  r i f u g i o  è t a n t o  p i e n o  d i  
g e n t e  c h e  c o n s u m i a m o  a n c h e  
q u e s t o  p a s t o  a l l ' a p e r t o .  A l l o  1 4  
c i  t r o v i a m o  ̂ dl;  n u o v o  i n  c a m ­
m i n o  e p e r  i l ^ o l l e  G a r i b a l d i ,  i n  
d u e , ; . o r e  e , - m e z z o ,  s i a m o  a l l a  
C h i e s e t t a  d e l ;  ^ i a n i  R è s l n è l U .  
D I  q u r c o n  c f i ^ f i e r a  a L e c c o  e d  
i n  t r e n ò  a M ì ì ù h a . :  

q u a l c h e  p a r t e e i p a n t »  ^ a l c u n i  
p a s s a g g i  s o n o  s t a t i  d i  d i f f i c o l t à  
s u p e r i o r i  a l l e ,  ?ue~ c a p a c i t à ,  m a  
p r o p r i o  c o s t t ì r q  i n  f o r t d ò  . m i  
s e m b r a v à r i b  i p i ù  s o d d i s f a t t i  e 
a l o r o  v a n n o  i n  s p e c i a l  m o d o  
i m i e i  c o m p l i m e n t i .  P e c c a t o  c h e  
I l  c a t t i v o  t e m p o  n o n  c i  a b b i a '  
p i é r m e s s o  a m m i r a r e  i l  b e l l i s s i ­
m o  p a n o r a m a  d i  q u e s t a  t^-aver-
s a t a .  
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Sai texioni dal 3-Ì2-72 t i  

Q U O T A :  

Soci G A M  L 2 1 . 0 0 0  

. Soci . L .  2 5 . 0 0 0 .  

compreso viaggio, aBalcurazio. 
ne e 4 oro di lezione al giorno. 
Per "informazioni: marfed) » 
giovedì non -festivi dalle ore. 
21.30 olle ore 23 iti; sede. 

S e z i o n i  c e n t e n a r i e ,  s e z i o ­
n i  cinquantenarie del C.A.L: 
l ' e l e n c o  s ' i n f i t t i s c e ,  n è  p o ­
t r e b b e  e s s e r e  altrimenti, s e  
il sodalizio benvenuto esiste 
ed o p e r a  d a  tanti a n n i .  P e r  
i < cinquanta la Sezione d i  
V i g e v a n o  p u b b l i c a  un nume­
ro u n i c o ,  a cura dì Luciano 
Rainoldi, e c'è l'elenco d e i  
/ o n d a t o t i  e q u e l l o  dei p r i m i  
c o n s i g l i e r i ,  c ' è  l a  p r e s e n t a -
zione dell'attuale presidente 
dottor G u i d o  R o d o l f o ,  i l  q u o ­
t e  giustamente r i c o r d a  c h i  
l ' h a  p r e c e d u t o  n e l l a  carica. 

Il nucleo centrale ed or­
ganico della pubblicazionej 
è costituito dalla cronologia 
della vita d e l l n  S e z i o n e ,  a n ­
n o  per anno, con le fotogra­
fie dell'epoca e più sono vec­
chie, più ci riportano illu­
strandolo ad un periodo che 
ormai sembra lontano, datò 
ohe. abitudini e gusti sono 
mutati a s s a i .  

N u t r i t o  è l'elenco d e l l e  
prime ascensioni dei soci, e 
A r a £ t ì Q ^ , - , v g ^ i 4 a , c ! è  ì à n . r p l a r  
M o f i e  • t ' e c n i q a .  del la ,s«-"Uld '  d e l  
QenteMrio aperta, s u l l a  
p u n t a  c e n t r a l e  delle Meyes, 

la g i u s t a  evidenza, le varie 
attività! dalle « ascensioni di 
rilievo n dei s o c i ,  alle s c u o ­
l e  d ' a l p i n i s m o ,  all'azione 
culturale, all'opera vigile 
della difesa d e l l a  natura a l ­
p i n o ,  p e r  I n  q u a l e  i l  com­
pilatore dell'annuario, Lu­

ciano Rainoldi, s t a  i n  p r i m a  
fila ed i lettori de » L o  S c a r ­
p o n e  » lo s a n n o ,  c o n o s c e n d o  
i s u o i  a r t i c o l i .  

La rassegna di cinquan-
fannl d'attività c o s t r u t t i v o  s i  
c h i u d e  c o n  i l  b r a n o  d e d i c a ^  
to a l l o  S c i - c l u b  ed allo Sci-
C.A.I., c o n  q u e l l i  dedicati a l ­
l ' a l p i n i s m o  £ * ì o u a n i l e ^  al 
g r u p p o  d ' a l t a  montagna al 
b e l l i s s i m o  rifugio aX C o l  d i  
Olen. 

Volutamente non d i a m o  un 
elenco completo del conte­
nuto di questo volume com­
memorativo'' logicamente vi 
sono altri capitoli, e c h i  s i  
o c c u p a  de l l a^  s t o r i a  d e l  C l u b  
a l p i n o  a n d r à  a c e r c a r l i .  L o  
scapo, nostra è:pìù sèmpìhe 

h segnalàre^\una 

Serala 

di proiezioni 
V e n e r d ì ,  2 8  o t t o b r e ,  I n  s e d e  

v e r r a n n o  p r o l e t t n t e  e c o m m e n ­
t a t o  d a l  s o c i o  S i l v a n o  C a i r o l i  
u n a  s e v i e  d i  d i a p o s i t i v e  a c o l o ­
r i  s u l l a  z o n a  d e l  M o n t e  R o s a ,  

, : n i i k s c h k t t O J .  _ 
^ p u b b l i c a z i o n e  b e , n e  a r c h i t e t -
t a f c i  è condotta c o n  u n a  p r e ­
c i s i o n e  s e m p r e  accompagna-

nel griippo del Gran Para-\ta dal buon gusto. B e l l e  e 
d i s o .  I . b e n  s c e l t e  l e  n u m e r o s e  i l -

P o i  s o n o  ricordate, e c o n  | l u s t r a z i o n i .  
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Relazione 

gite sMiali 
G i r o  d e l  r l f u ^  d e l l e  O r i -

ffnc: 3 0  s e t t e m b r e - L o  o t - .  
t o b r c .  

A n c o r a  u n a  v o l t a  v i e n e  c o n ­
f e r m a t o  c h e  i l  n u m e r o  d e l  p a r ­
t e c i p a n t i  a l l e  g i t e  c o l l e t t i v o  d i ­
v e n t a  s e m p r e  p i ù  e s iguo ,  Q u e ­
s t a  g i t a ,  c h e  s e m b r a v a  dove.5se 
a v e r e  u n a  c e r t a  a t t r a t t i v a ,  h a  
a v u t o  p u r t r o p p o  s o l o  n o v e  a -
d e s i o n i .  

P a r t i t i  d a l l a  S t a z i o n e  d i  P o r ­
t a  G a r i b a l d i  s a b a t o  a l l e  6,40 
l e r  V a r e n n a ,  p o i  i n  c o r r i e r a  a d  
Sslno e d a  q u i  c o n  a l t r o  m e z x o  

f i n o  a l l a  B o c c h e t t a  d i  V a l  d i  
G i n o .  S o n o  c i r c a  l e  10 q u a n d o  
c i  i n c a m m i n i a m o  l u n g o  i l  s e n ­
t i e r o  p e r  i l  r i f u g i o  B o g a n i .  che" 
r a g g i a n g / s m o  d o p o  c i r c a  u n a  
o r a  e m e z z o . ' . C o n  m o l t a  s o r p r e ­
s a  t r o v i a m o  i l  r i f ù g i o  i ch iugo .  
D o p o  u n a  b r e v e  s o s t a  r i p r e n ­
d i a m o  l ' i t i n e r a r i o  i n  p r o g r a m ­
m a  e p e r  l a  c r e a t a  d i  P i a n c a -
formìi), - a l l o  33.15 s i a m o  a l  r i ­
f ù g i o  E l e t t i  - c h e , - p e r  n o n  f a r e  
c o n c o r r e n z a  a l  p r é c é d e n t e ;  è 
a n c h ' e s s o '  t i» t to  s p r a n g a t o .  

S i  r i m a n e  u n  p o c o  d e l u s i ,  p r i ­
m a  d i  t u t t o  p e r c h e  a v e v a m o  
f a t t o  c o n t ò  d i  p o t e r  c o n s u m a r e  
i l  p r a n z o  i n  u n o  d i  q u e s t i  r i ­
f u g i ,  i n  s e c o d o  l u o g o  p e r c h è  
s u l l o  « S c a r p o n e  » e r a n o  s e g n a ­
l a t i  q u a l i  r i f u g i  « a p e r t i  t u t t i  
g i o r n i  f e s t i v i  e p r e f e s t i v i  
(nota della redazione d e  « L o  
S c a r p o n e  ».* p e r  q u a n t o  riguar­
da il rifugio Bogani f d e U a  
Sezione di non abbia' 
TUO moi pubblicato indicazioni 
s u l  p e r i o d o  d e l i a  s u a  a p e r t u ­
r a ;  p e r  q u a n t o  r i g u a r d a  i l .  r i ­
f u g i o  Bietti, l'indicazione i 
contenuta n e l  n o t i z i a r i o  c h e  c i  
viene fornito d a l l a  S e z i o n e  p rò -
p r i e f o r i a ; .  

C o n  * m o l t o  » s p i r i t o  d i  
d a t t a m e n t o ,  a v v o l t i  n e l l a  n e b ­
b i a  c h e  c i  a c c o m p a g n a v a  d a l l a  
p a r t e n z a ,  c i  a c c o n t e n t i a m o  d i  
m e t t e r e  i n  p a n c i a  q u e l  p o c o  
c h e  a b b i a m o  n e l  s a c c h i .  S o n o  
l e  14  e d o b b i a m o  r i p r e n d e r e  l a  
m a r c i a .  F r a  i d u o  i t i n e r a r i  i n  
p r o g r a m m a  p e r  raggiungere JJ 
r i f u g i o  B r l o s c h i .  m i  s e m b r a  p i ù  
p r u d e n t e  s c e g l i e r e  l a  « V i a  
G u z z i .  c h e ,  a p a r e r  m i o ,  p u r  
s a p e n d o  c h e  a v r e m m o  a v u t o  
m o l t a  n e v e  d a  b a t t e r e  d o p o  l a  
Cresta d i  PiancRtormia, non a-
v r e m m o  t r o v a t o  p e r ò  d e l  v e ­
t r a t o ,  c h e  c e r t a m e n t e  c i  s a ­
r e b b e  i n c o n t r a t o  s u l l a  « V i a  d e l  
C a n a l i n o » .  C i  m e t t i a m o  i n  
c a m m i n o  e a l l e  17, d o p o  q u a l ­
c h e  p e r i p e z i a  e u n  poco s t a n ­
c h i ,  s l a m o  a l l a  B r l o s c h i ,  a c ­
c o l t i  d a l  s i m p a t i c o  * S a n d r o  • 
e d  a l c u n i  s u o i  c o l l a b o r a t o r i . - C I  

R i f u g i o  I S o n a r d l  a l  M a - '  
n i v a  . C o r n a  b i a c c a  - P c x -
x c d a  - C o l l i o :  7 " 8  o t t o b r e .  

P a r t e n z a  d a  M i l a n o  a l  c o m ­
p l e t o  (19 p o s t i  = 19  p a r t e c l - ,  
p a n t l )  c o n  u n  p i c c o l o  t o r p e ­
d o n e .  I l  t e m p o  b e l l o  p r o m e t t e  
d u e  m a g n i f i c h e  g i o r n a t e .  A l l e  
18 s i  r a g g i u n g e  i l  r i f u g i o  B o -
n a r d i .  Q u i  p e r ò  l e  n o s t r e  spe ­
r a n z e  v e n g o n o  a d  a f f i e v o l i r s i ;  
u n a  f i t t a  n e b b i a  a v v o l g e  t u t t o ,  
m a  p i ù  t a r d i  i l  c i e l o  s i  v e s t e  d i  
Un m a g n i f i c o  m a n t o  d i  s t e l l e .  

A l l e  7 d i  d o m e n i c a  s i a m o  t u t ­
t i  a l z a t i .  C o n s u m a t a  l a  p r i m a  
c o l a z i o n e ,  a l l e  fl s i  p a r t e  p e r  
l a  n o s t r a  t r a v e r s a t a .  S i a m o  i n  
1 5  p e r c h è  4 d e l  p i ù  a n z i a n i  
h a n n o  s c e l t o  c o m e  m e t a  i l  
« D o s s o  A l t o  » p e r  r i t o r n a r e  a l  
r i f u g i o  a l l ' o r a  d i - p r a n z o  e s c e n ­
d e r e  p o i  a C o l i l o  i n  c o r r i e r a  
d o v e  c i  r i u n i r e m o  p e r  i l  r i t o r ­
n o  a M i l a n o .  A l ' p a s s o  d e l  D o s ­
s o  A l t o  s i  s c a t t a n o  l e  p r i m e  f o ­
t o .  L a s c i a m o  l a  - c a r r o z z a b i l e  i n ­
f i l a n d o  l a  m u l a t t i e r a  p e r  P e z -
z e d a .  I l  Sole g i à  a l t o  c i  r i ­
s c a l d a ,  •?; , 

- L a  z o n a  d i v e l t a  p i ù  a lp in i -
a t ì c a ,  i l  s e n t i e r i - i n  a l c u n i  p u n ­
t i  è a l q u a n t o  e s p o s t o .  E '  t u t t o  
u n  s u s s e g u i r s i  d i  p a r e t l n e ,  t o r ­
r i  e s p u n t o n i . / O v u n q u e  p o s i  
l ' o c c h i o  è m a g t ó f i c ó .  L a n c i a t a  
l a  p a r t e  a s u a ' ' ' d ' è l  % o n t i  d i  
P a i o ,  s i  r l t ó r n à ' ^ S u l l s V V a l t r o m '  
p i a ,  a n c o r a  t u t t a  i n  " d m b r a  e 
f r é d d a .  N ò t a  dóloi-o^à/^gU s p a r i  
c h e  i n u m e r ó ^ k a c d ò t o r i  n o n  
s m e t t o n o  d i  f a r s i '  s e n t i r e .  P r o ­
c e d i a m o  l u n g o  d n a  v e c c h i a  m u ­
l a t t i e r a ,  u m i d a - e *  s c i v o l o s a ,  f i ­
n o  a l  c a n a l e  • d o v e  s u l l a  Ministra 
s i  s t a c c a  i l  s e n t i e r o /  e r t o  e f a ­
t i c o s o ,  c h e  ££'VGltè ' '^i jariscé t o ­
t a l m e n t e  e c h e  c i  p o r t a  a d  U n a  
s e l l a .  Q u i ,  a m a r e g g i a t i ,  p o s s i a ­
m o  c o n s t a t a r e  c h é  u n  n u o v o  
t r a c c i a t o  a r r i v a  d i r e t t a m e n t e  
t e n e n d o s i  i n  q u o t a  d a l  p a s s o  
d e l  m o n t i  d i  P a i o ,  m a  c h e  s u l ­
l a  g u i d a  S a g l i o  n o n  è d e s c r i t t o .  

L a  s a l i t a  a l l a  C o r n a  B i a c c a  
v i e n e  e f f e t t u a t a  s u  d u e  v e r ­
s a n t i .  U n  g r u p p o  s a l e  d a  e s t ,  
j e r c o r s o  p i ù  b r e v e ,  m a  p i ù  f a -
i c o s o ;  l ' a l t r o  g r u p p o  d a  o v e s t ,  

p i ù  l u n g o ,  m a  m e n o  f a t i c o s o .  
A l l e  1 1  s i a m o  t u t t i  i n  v e t t a  còr i  
u n  a n t i c i p o  d i  m e z z ' o r a  s u l l a  
t a b e l l a  d i  marc ia . -  P u r t r o p p o  u n a  
d e n s a  n e b b i a  c i  a v v o l g e  c o m ­
p l e t a m e n t e  e n o n  c i  p e r m e t t e  
d i  a m m i r a r e  i l  p a n o r a m a , ,  c h e  
s a r e b b e  m a g n i f i c o .  C o n s u m a t a  
2a coiazione al sacco, dopo u n  
b r e v e  r i p o s o ,  a l l e  13.16 s i  r i ­
p r e n d e ,  i n  d i s c e s a ,  l a  t r a v e r ­
s a t a  p e r  11 v e r g a n t e  ' s u d .  C o n  
u n  l u n g o  g i r o  i n  u n a  z o n a  I n ­
c a n t e v o l e  a r r i v i a m o  a l  p a s s ò  d i  
P e z z e d à .  T o c c a t o  l ' a l p e ,  s a r e b ­
b e  n o s t r a  i n t e n z i o n e  a r r i v a r e  
a l l a  f u n i v i a  p e r  s c e n d e r e  a Col­
i lo .  P e r ò ,  c a u s a  l e .  S e g n a l a z i o n i  
c h e  - i n  a l c u n i  p u n t i  m a n c a n o  

c o m p l e t a m e n t e ,  c i  t r o v i a m o  
t r o p p o  i n  b a s s o ;  u n  g r q p p o  o p t a  

p e r  c o n t i n u a r e ,  l a  d i s c e s a  s i n o  
a l  Co l l io ,  l 'a l t ró" r i s à i e  a p r e n ­

d e r e  i l  s e n t i e r o  che ,  c o n  u n  t r a ­
v e r s o ,  a r r i v a  a l l a  f u n i v i a .  P r i ­

m a  d e l l e  IG s i a m o  t u t t i  a l l ' a u -
• tomezzo.  A l l e  10.15 s i  p a r t e  p e r  
'iWilano d o v e  a r r i v i a m o  p o c o  
d o p o  l e  19. 

I n  ' c o m p l e s s o  "la g i t a  h a  ^ a v u ­
t o  u n " r i s u l t a t o  f è i i ce ,  a n c h e  d a l  
l a t o  e c p h o r n i c o ; , p e c c a t o  . c h e  è 
m a n c a t o  " l ' e l e m e n t g ^ / g i b v a n i l e .  

• u n à ' ^ ^ a t l a t l f c f f l f ì f f i ^ r i ' t f ,  r i ì f t i l ta  
c h e  l ' e t à  m e d i ^ ^ t ì e i  39  p a r t e c i ­
p a n t i  s i ' a g g i r à V à , :  g r o s s o  m o ­
d o ,  s u l  50  a t i n l l  U n  p o '  a l t a  
s e  v o g l i a m o  c h e ^ k  S rE .M.  p o s ­
sa ,  c o n t i n u a r e  n e l l e  s u e  t r a d i ­
z i o n i .  

N i n o  A c q u i s t a p a c e  

Sestriere 
C h i u s a  la siaglone e s t i v a ,  c h e  

i n a i  come quest'anno h a  d a t o  
n o t e v o l i  r i s u l t a t i  d i  Affluenza 
è, d i  c o n d u z i o n e ,  c o n  t u r n i  c o m ­
p l e t i s s i m i  e gite organizzate c n -
c h e  n e l  v i c i n o  D e l / i n a t o ,  lo 
chalet per « c i a t o r l  "rifugio 
Vènini » al Sestriere ha ancora 
subito una notevole serie di 
tanori che s i  s o n o  addizionati 
alla completa trasformazione 
a v v e n u t a  l o  s c o r s o  a n n o ;  c o s i c -
c h d  d e l  v è c c h i o  r l / u o i o  n o n  v i  
è .  r i m a s t o  c h e  i l  r i c o r d o  e l e  
m u r a  e s t e r n e /  M a  l ' a m b i e n t e  
f a m i g l i a r e  e d  a l p i n o  è s t a t o  
p r e s e r v a t o .  T u t t e  le camerette 
h a n n o  o r a  l ' a c q u a  c o r r e n t e ,  
n u o v i  i s e rv ig l i  n u o v a  la c u c i ­
n a /  a n c h e  l ' a s p e f f o  estemo con 
gli abbaini che danno luce al 
s o t t o t e t t o  s i  è ingentilito. 

I n s o m m a  l e  e s i g e n z e  m o d e r ­
n e  — s p e c i e  p e r  u n  l o c a l e  s i -

i i y r i s p n S i d ^ O x f o M  
peir il mègUO ptìr nìaritenèhdo 
j i  carattere di - T i f u g l o  a l p i n o  * 
a l l a  n o s t r a  c a s a  d i  S e s t r i e r e .  

Jl custode, istruttore d i  ̂  a lp i -
n i s m ò  G u i d o  F i -onco ,  c h e  da l ­
l ' e s t a t e  s c o r s a  è il nuòva diret-
idre, a a r o n t i r à ,  c o n  l o  m o g l i e ,  

il b u o n  f u n z i o n o m e n t o  d i  o g n i  
s e r v i z i o  e c u r e r à  l'organizza' 
zione di gite e t r a v e r s a t e  a-
datte alle varie caiegorìe di 
s c i a t o r i .  

Courmayeur 
n r i / u g i o  M o n t e  B i a n c o ,  b a s e  
del campeggio nazionale della 
v a i  V e n y  c h e  n e l l ' e s t a t e  a p p e ­
n a  t r a s c o r s a  h a  s u p e r a t o  le 
5500 presenze, entra n e l l a  p r o s ­
s i m a  s t a g i o n e  i n v e r n o l e  o v e ­
l e  s p i e g a t e  nell'organizzazione 
per le vacanze » b i a n c h e  

G l i  i m p i a n t i  d i  r i s a l i t o  [fu­
nivia, s e g g i o v i e ,  skilift) a p <  
p r o n t a t i  d a l l o  Soc ie tA  F u n i v i e  
della vài Veny avevano g i à  
c o n s i g l i a t o  n e l l o  scorso i n v e r ­
n o  r o p e r t u r a  d e l  rifugio M o n ­
t e  B i a n c o  almeno c o m e  p o s t o  
d i  r i s t o r o ;  e r o  s t a t o  a p p r o n t a t a  
Za g r a n d e  s a l a  v e r a n o o  e d  un 
a p p o s i t o  i n g r e s s o  d i s i m p e g n o .  
L e  r i c h i e s t e  d i  s o c i  e d  affezio-
nàti h a n n o  i n v o g l i a t o .  là m e s ­
s a  i n  / u n z i o n e  a n c H c  d e l l e  ca ­
m e r e  per un soggiórno d i  * se t ­
t i m a n e  b i a n c h e »  o d i  "fine 
s e t t i m a n o » .  E '  o r m a i  u l t i m a t O j  
t ' imi^ io t t fo  . d i  f f s c à W a m e n f o i  r flf 

, s p f t p  c o ^ p j f È n t i ,  < 
v o r i '  d i  84sfctJÌ4zioha d e l l o ' ! e u c f  
na, dei s e r v i z i ,  e d e l l e  c a m e r e  
c o i b e n t a t e  p e r  garantire un de ­
g n o  s o g g i o r n o .  

• D i r i g e r à  - o r m o l  t r a d i z i o n a l ­
m e n t e  i l  rifugio l'istruttore d i  
a l p i n i s m o  L i n o  Fornelli, coa­
diuvato d a l l o  solerte moglie. 
Altre piste sono siate t r a c c i a ­

t e  i n  vai Veng, che tra l ' a l t r o  
è v c r a m c n t c * i l  p a r a d i s o  p e r  i 
/ « o r i  p i s t a .  

Beaulard 
I l  rifugio G u i d o  R e y  o P r e '  

M e u n i e r  d i  B e a u l a r d ,  p o s t o  a l ­
l ' a r r i v o  delta seggiovia 'Grand 
H o c h e » ,  h a  a g g i u n t o  q u e s t ' a n ­
n o  u n ' o U r o  fortuna: l o  s k i l i / t  
"La Gardé" che p a r t e n d o  d a i  
piedi del rifugia porta in SOQ 
m e t r i  d i  d i s l i v e l l o  s i n o  a l l o  
« o c h e  L a  Gardù in u n o  zona 
s t u p e n d a  -per  l o  s c i  fuori p i s t a .  
t percorsi a t t o r n o  o l  Rifugiò 
R e y  raggiungono ormai una 
trentina d i  chilometri: c i  av­
viciniamo c i o è  a l l e  b u o n e  s t a ­
z i o n i  i n v e r n a l i  dove è p o s s i b i l e  
c o m b i a r e  continuamente p i s t e  
da d i s c e s a  s e n z a  t o g l i e r e  g l i  
s c i  d a i  p i e d i .  

I l  r i / u g i o  Rey, c h e  n e l l o  s c o r ­
s a  s t a g i o n e  e s t i v o  è s t a t o  m e t a  
d i  i n n u m e r i  s o g g i o r n i s t i ,  è di­
retto .dal sempre presenti sigg. 
c o n i u g i  ' M a n i n a ,  d o  a n n i  o r ­
m a i  c u s t o d i  e d i r i g e n t i  della 
n o s t r a  organizzazione nell'alta 
, v a L S U s a j , - è . s t a t o  m é . s s p J n j p e r . - ,  
iétth •efilùénza'-'peh la' àtdhloHè 
i n t ^ é i ' n e l #  ' itivedu^^lHinptanio\ 
d i  ̂ s e a l d a T r t e n t o  c h e  o r a  f u n ­
z i o n a  a l l a  perfezione. 

I l  U m i t o t o  c o s t o  d e l l e  ' s e t t i ­
m a n e  b i a n c h e  » . ( L .  2 5 ,  m i l a  
v i t t o ,  alloggio e impianti di ri­
salita) e degli impianti (L. 1700 
giornaliere, 10 m i l a  s e t t i m a n a ­
l e ,  3500 fine settimana di due 
giorni) — l ' o t t i m o  i n n e v a m e n ­
t o  c o n  p i s t e  b e n  c u r a t e  —̂ l a  
f a c i l i t à  di raggiungere la zona 
in treno ed auto:, tutto collabo­
ra p e r  fare d i  B e a u l a r d  e d e l  
rifugio Rey una meta per t u t t i .  

A fine novembre • Data da stabilire 

I N  U N A  G R A N D E  S A L A  TORINESE 

6" GRADO 

SU U N  8000 M A H A S L U  
d i  REINHOID MESSNER 

F O T O D O C U M E N T A R I O  D I  U N A  DELLE P I Ù '  

D IFFICIL I  S C A L A T E  D I  T U H l  1 T E M P I  

Ritiro del biglietti d'invito 

a l  C . A . I .  - U . G . E . T .  - G n l l e r U  S u b a l p i n a  T O R I N O  

l u t t o  per li) sport 
01 ENZO ÌMRTON 

SCI * M O N T A G N A  
Calcio T e n n i s  

SpeeialUk «eirpa «portlvc 

2 0 1 2 3  MiUHO Via Torino. SZ 
PRIWC PIANO 

reiefono fl9.04.82 ' 

Pizzo Palù (m 3906) 
2 - 3  s e t t e m b r e  

G i t a  m o l t o  a t t e s a  d i  r i a p e r t u ­
r a  d o p o  l e  f e r i e ,  I n f a t t i  1 p a r t e ­
c i p a n t i  s o n o  s t a t i  32.  P u r t r o p ­
p o  f i n  d a i  s a b a t o  s e r a  i l  t e m p o  
e s t a t o  I n c l e m e n t e  o a l l ' I n d o ­
m a n i  u n a  f i t t a  n e v i c a t a  n e  i m ­
p e d i v a  l a  p a r t e n z a .  

N e l l a  t a r d a  m a t t i n a t a  e r a  
p o s s i b i l e  f a r e  u n  g i r e t t o  d i  d u e  

n e i  d i n t o r n i  d e l  r i f u g i o ,  e 
d o p o  l a  c o i n i t i v a  : ^ l p r e n d e v a H t ì  
v i a  d e l  r i t o r n o  c o l '  r i m p i a n t o  
d e l l a  g i t a  p e r d u t a  e c o l  p r o p o ­
s i t o  d i  r i t o r n a r v i .  

Punta Base! (m 3338) 
r o t t o b r e  

L a  p s i c o s i  d e l l a  n e v e  h a  i n ­
v a s o  g l i  u g e t i n i ,  m a l g r a d o  l e  
a s s i c u r a z i o n i  d e l  c a p o g i t a  s u l ­
l e  c o n d i z i o n i  d e l l a  m o n t a g n a ,  
Solo 7 c o r a g g i o s i  h a n n o  a d e r i t o  
a l l a  g i t a .  

P a r t i t i  d a l  c o l l e  d e l  N i v o l e t  
c o n  u n a  f i t t a  n e b b i a ,  i p a r t e ­
c i p a n t i  s e g u i v a n o  u n ' i n c e r t a  
v i a  c h e  a p p a r i v a  a b b a s t a n z a  
l og i ca .  L a .  l o r o  c o s t a n z a  e r a  
p r e m i a t a  e r i u s c i v a n o  a s u p e ­
r a r e  l a  c o l t r e  d i  n e b b i a  e a d  
u s c i r e  n e l  s o l e ,  i n f a t t i  l a  c i m a  
e r a  n e l  s o l e  m e n t r e  100 m e t r i  
s o t t o  f i n i v a  l a  n e b b i a  c h e  ri­
s t a g n a v a  i n  b a s s o .  

A n c h e  s e  i l  s o l e  d e l l a  c i m a  
a t t i v a  b i s o g n a  i n i z i a r e  l a  d i ­
s c e s a  p e r c l i è  l ' o r a  è t a r d a ,  l e  
) i s te  d e l l a  s a l i t a  a l u t a n o  i l  r i -
o r n o ,  e d  i n  b r e v e  s i  r i t o r n a  a l  

co l l e .  ' 

I S o c i  i n  r e g o l a  c o n  l a  q u o t a  
a n n u a l e  « 1878 » s o n o  p r e g a t i  d i  
p a s s a r e  in^ S e g r e t e r i a  a r i t i r a r e  
l ' a n n u a r i o  n .  

9° Salone 

della montagna 
A n c h e  a l  I X  s a l o n e  i n t e r n a -

r i o n a l e  d e l l a  M o n t a g n a  t e n u t o s i  
n T o r i n o  E s p o s i z i o n i  a l l a  f i n e  

d r  s e t t e m b r e ,  n o n  p o t e v a  m a n ­
c a r e  l o  s t a n d  d e i r U G E T ,  c h e  
a n n u a l m e n t e  s e p p u r e  c o n  s a ­
c r i f i c i o  d e l  d i r i g e n t i  e s o c i  e 
d e l l a  b o r s a  r a p p r e s e n t a  U 
C l u b  a l p i n o  i t a l i a n o  i n  q u e s t a  
r a s s e g n a  m o n d i a l e  d e l l a  m o n ­
t a g n a . '  C o n  p o c h e  a l t r e  a s s o ­
c i a z i o n i  o d  e n t i  i l  C A I - U G E T  
v u o l e  e s s e r e  u n  p o '  l a  p a r t e  
r o m a n t i c a  d e l  S a l o n e :  m a  I n  
m e z z o  - t a n t a ,  I p i p e r a n t e ' e c o -
n6mla, i ;  a ^ t a n t t ' e o n t r a s t S ^ l  in-^ 
t e t e S s l ' U n  pó'^ d l  'i^omrtnticifemo^ 
n o n  g u a s t a !  

' L o  s t a n d  q u e s t ' a n n o ,  l u n g o  4 5  
m e t r i ,  e r a  d e d i c a t o  p r e c i p u a ­
m e n t e  a l l a  m o s t r a  N a z i o n a l e  d i  
f o t o g r a f i a  a l p i n a  d e l i a  q u a l e  s i  
p a r l a  n e l l ' a p p o s i t o  n o t i z i a r i o .  
U n a  f o l l a  v e r a m e n t e  e c c e z i o n a ­
l e  h a  s o s t a t o  a d  a m m i r a r e  l e  
b o l l e  r a r e  f o t o g r a f i e  g i u n t e  d a  
t u t t a  I t a l i a ;  u n a  v e r a  m o s t r a  
n a z i o n a l e  p e r c h è  l e  o p e r e  a m ­
m e s s e  p r o v e n i v a n o  d a l l a  Sici­
l i a ,  d a i i e  A l p i ,  d a  T r i e s t e ,  d a  
V e n t i m i g i i a !  

N e l l o  s t a n d  n o n  m a n c a v a n o  
a n c h e  l e  a l t r e  a t t i v i t à  r a p p r e ­
s e n t a t e  d a g l i  s p e l e o l o g i ,  d a g l i  
e n t o m o l o g h l  a l p i n i ,  d a i  r i f u g i  
a l p i n i  e d a l l e  s p e d i z i o n i  e x t r a -
e u r o p e e .  

T r a  l e  m a n i f e s t a z i o n i  c o l l a ­
t e r a l i  d e l  S a l o n e  s i  è t e n u t a  l a  
S e r a t a  d i  p r o i e z i o n e  d i  f o t o d o -

c u m ' s n t a r l  c h e  s i  è s v o l t a  n e l ­
l a  m a g n i f i c a  s a l a  c o n v e g n i  
« G i u l i o  C e s a r e »  p o s t a  a l l ' I n ­
g r e s s o  p r i n c i p a l e  d i  T o r i n o  E -
s p o s i z l o n l .  S o n o  s t a t i  p r o i e t t a ­
t i  J f o t o d o c u m e n t a r l  « T a -
s h l u a q »  s p e d i z i o n e  p o l a r e  i n  

L a b r a d o r  a l i a  q u a l e  h a n n o  
p a r t e c i p a t o  d U 9 - I 3 g e t l n l  o r g a ­
n i z z a t i  i n ^ A l p m t e m u s  I n t e r n a ­
t i o n a l ,  e « N o s h a q  ' ' 72  » s p e d i ­
z i o n e  s o c i a l e  i n  A f g h a n i s t a n  — 
H i n d u  K u s h  — c h e ,  c o m e  è 
n o t a  s i  i s v o l t a  n e i r é 8 t & t e ; s c a r '  
s a .  R e n B t o  M a m l n l  U ó  Boftlato-
r é '  U g e t l n o  c h e .  h a '  a v u t o  l a  
v e n t u r a  vd l  g i u n g e r e  s u l l a  v e t t a  
d e l  N o s h a q  s u U a ^ ^ c i a  d i  M e s s -
n e r ,  e c h e  r a g g i u n g e n d o  i 7500 
m e t r i  è orar/ i l>i3iù: .al to U g e t l n o  
u n i t a m e n t e  a - 'G l ' u se  L o c a n a ,  l a  
d o n n a  « p i ù  a l t a  d ' I t a l i a » ) ,  h a  
c o m m e n t a t o  l e  v a r i e  f a s i  d e l l a  
s a l i t a ,  m o l t o  a p p l a u d i t o ,  c o m e  
a p p l a u d i t i s s i m l  s o n o  s t a t i  i ca­
r i  a m i c i  c o n i u g i  M e s s n e r  p r e ­
s e n t i  a l l a  s e r a t a .  

Atiivilà 

alpinisilca 1972 
T u t t i  1 s o c i  U g e t l n l  s o n o  v i ­

v a m e n t e  p r e g a t i  d i  i n v i a r e  i n  
S e d e  ( i n d i r i z z o  « L i b e r i  C i e l i *  
C A I - U G E T  G a l i .  S u b a l p i n a  T o ­
r i n o )  l ' e l e n c o  d e l l e  g i t e  i n d i v i ­
d u a l i  o d  a p i c c o l i  g r u p p i  c h e  
h a n n o  c o m p i u t o  d u r a n t e  i l  1972, 
s i a  i n v e r n a l i  c h e  e s t i v e ,  a l  f i ­
n e  d i  p o t e r  r i p r e n d e r e  l a  p u b ­
b l i c a z i o n e  d e l l ' a t t i v i t à  a l p i n i ­
s t i c a  a n n u a l e  d e i  s o c i .  O l t r e  
c h e  p e r  l a  s t a t i s t i c a  p u ò  s e r ­
v i r e  a l  s o c i  c h e  d e s i d e r a n o  i n ­
t r a p r e n d e r e  q u a l c h e  g i t a  d i  p o ­
t e r  a t t i n g e r e  d a l  c o n s o c i  u t i l i  
I n d i c a z i o n i .  

Sci C.A.I.-U.G.E.T. 
Assemblea annuale soci 
M e r c o l e d ì  4 o t t o b r e  s i  è svol­

t a  I n  S e d e  l ' a n n u a l e  a s s e m b l e a  
d e l  S c i  C .A,L-U.G.E .T .  A l l a  
p r e s e n z a  d i  u n  b u o n  n u m e r o  d i  
s ò c i  i l  p r e s i d e n t e  u s c e n t e  L e o  
U s s e l l o ,  e s p o n e v a  i d a t i  p i ù  s a ­
l i e n t i  d e l l a  a t t i v i t à  d e l  S c l - C . A . I ,  
n e l l a  p a s s a t a  s t a g i o n e ;  I l  n u  
mero dei tesserati. y.J.S.Ì, s a l i  
t o  a 316 h a  p o s t ò  i l ,  n o s t r o  
G r u p p o  a l  p r i m i  p o s t i  f r a  T S c i  
C l u b  d e l l e  A l p i  O c c i d e n t a l i ;  
l ' a t t i v i t à  a g o n i s t i c a  è s t a t a  m e s ­
s a  i n  r i s a l t o  d a l l a  p a r t e c i p a ­
z i o n e  a b e n  2 2  g a ^ e ,  d i r c u i  4 0  
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Da demanica 3 dicembre • puilman Se*fri«r« « quota ndat t*  
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B a l l u c h i  q u a l i ­
f i c a t i  i n  V e V I  c a t e g o r i a ;  
b r i l l a n t i  p i a z z a m e n t i  i n d i v i d u a ­
l i  e d  a s q u a d r a  p e r  m e r i t o  d i  
A l b e r t o  B a l l u c h i ;  F l a v i o  • B o ­
s c h e t t i ,  E z i o  Q o l a r e l l l ,  U g o  D e -
l a p l e r r e .  I l i e g o  D e m i c h e l i s ,  E -
d o a r d o  L a n i n o ,  G i o v a n n a  L a ­
n i n o ,  G i u s e p p e  L a n i n o ,  R o s e l l a  
M o n t r u c c h i o ,  P a o l o  M o n z e g l i o ,  
M a u r o  U s s e l l o .  I n  c a m p o  o r g a ­
n i z z a t i v o  i c a m p i o n a t i  T o r i n e ­
s i  1972 a l  S e s t r i e r e  e d  1 C a m ­
p i o n a t i  S o c i a l i  U . G . E . T .  a C e r  
v i n i a  h a n n o  con fe i*ma to  i l  suc­
c e s s o  d e l l e  p a s s a t e  e d i z i o n i ;  i l  
V I I  C o r s o  S c i  C .A . I . -U .G .E .T .  
a l  S e s t r i e r e  c o n  i l  n u m e r o  r e ­
c o r d  d i  105 a l l i e v i ,  h a  c o n f e r ­
m a t o  a n c h e  p e r  q u e s t a  i n i z i a ­
t i v a  i l  g r a d i m e n t o  d e i  S o c i ;  30  
p u l l m a n  o r g a n i z z a t i  p e r  i l  s e r ­
v i z i o  S o c i  p e r  i l  S e s t r i e r e ,  l a  
t r a v e r s a t a  s c i i s t i c a  d e l l a  M e r  
d e  G i a c e  c o n  55 p a r t e c i p a n t i ,  
l e  g i t e  soc i a l i  a S e r r e  C h e v a -
l i e r ,  a l  S u p e r  S a n  B e r n a r d o ,  a 
C e r v i n i a ,  d o c u m e n t a n o  c h e  a n ­
c h e  l ' a t t i v i t à  s p o r t i v o  t u r i s t i c a  
è p o t e n z i a t a  a l  m a s s i m o ,  

I l  p r e s i d e n t e  t e r m i n a v a  l a  
r e l a z i o n e ,  i n v i t a n d o  i S o c i  a 
p r o c e d e r e  a l l a  n o m i n a  d e l  C o n ­
s ig l i o  D i r e t t i v o  p e r  l a  s t a g i o ­
n e  '72-73; l ' a s s e m b l e a  u n a n i m e  
r i c o n f e r m a v a  a l l ' i n c a r i c o ;  p r e ­
s i d e n t e  L e o  U s s e l l o ,  n o n c h é  l 
c o n s i g l i e r i :  D i e g o  D e m i c h e l i s ,  
R e n z o  F e r r e r ò ,  M i c h e l e  G a -
b u t t i .  P a o l o  M a u z e g l l o ,  Clo­
t i l d e  f l o s a z z a ,  M a u r o  U s e l l o ,  
L u c i a  V a r e s i o  e n u m i u a v a  
c ó r i s i g l i e r e '  i l  d o t t .  L u c i a n o  

L a n i n o  i n  s o s t i t u z i o n e  d i  S e r ­
g i o  V i e t t l  c h e  n o n  a c c e t t a v a  
i l  r e l n c a r l c o  p e r  m o t i v i  d i  
l a v o r o .  

I l  p r e s i d e n t e  d a v a  q u i n d i  l e t ­
t u r a  a d  u n a  c o m m o v e n t e  l e t ­
t e r a  d e l  s o c i o  F e r r u c c i o  P a -
n a t t l ,  c h e  p e r  o n o r a r e  l a  m e ­
m o r i a  d i  L i l l o  C o l l i ,  p i o n i e r e  
d e l l o  s c i  a g o n i s t i c o  T o r i n e s e  e 
f r a  1 p r i m i  S o c i  d e l l o  S c i  C . A . I ,  
U . G ^ . T , ,  o f f r i v a  u n  a s s e g n o  d i  
L .  50.000 - « p e r  e s s e r e  c o n v e r ­
t i t o  n e l  m o d o  p i ù  i d o n e o  p e r  
o n o r a r e  l a  m e m o r i a  d i  L i l l o  
C o l l i » .  

I l  p r e s i d e n t e  e s p o n e v a  q u i n ­
d i  i l  p r o g r a m m a  p e r  l a  s t a g i o ­
n e  '72-73; o r g a n i z z a z i o n e  d e l  
I I  C o r s o  d i  G i n n a s t i c a  p r e s c l l ­
s t i c a  e d e l  V i n  C o r s o  S c i  C . A . I . -
U .G .E .T , ;  p o t e n z i a m e n t o  d e l l a  
s q u a d r a  a g o n i s t i c a  g i o v a n i  c o n  
a l l e n a m e n t i  c o l l e g i a l i  d a  e f f e t ­
t u a r s i  a l  S e s t r i e r e  s o t t o  l a  g u i d a  
d i  M a e s t r i  n e l  g i o r n i  f e s t i v i  
d i  d i c e m b r e ;  o r g a n i z z a z i o n e  d e l  
t r a d i z i o n a l i  C a m p i o n a t i  t o r i n e ­
s i  1973 a l  S e s t r i e r e ,  d e l  C a m ­
p i o n a t i  S o c i a l i  U , G . E . T .  a S t .  
Gcé o d  à C e r v i n i a  a s e c o n d a  
d e l l ' i n n e v a m e n t o ,  o r g a n i z z a z i o ­
n e  i n f i n e  i n ,  p r i m a v e r a  d i  g i t e  
s c i i s t i c h e  i n  s t a z i o n i  i t a l i a n e  e 
f r a n c e s i .  

G r w p W  

fotografico 
L a  M o s t r a  n a z i o n a l e  d i  f o t o ­

g r a f i a  a l p i n a  n i  S a l o t i o  d u l i a  
M o n t a g n a  

S u c c e s s o  c o m p l e t o  d e l l a  M o ­
s t r a  • o r g a n i z z a t a  d a l  , n o s t r o  
G r u p p o .  B u o n  l i v e l l o  t e c n i c o ,  
a r t i s t i c o  o d o c u m e n t a r l o  d e l l e  
o p e r e  e s p o s t e .  S u c c e s s o  d i  p u b ­
b l i c o ,  c a l c o l a t o  i n  d e c i n e  d i  
m i g l i f i l a  d i  v i s i t a t o r i .  C o m p l e t a  
l a  S a l a - C o n v e g n i  d i  T O - E s p o -
s l z i o n i  n e l l a  s e r a t a  d i  p r e m i a ­
z i o n e  e p r o i e z i o n e  d e l l e  d i a  
c o l o r .  

L a  g i u r i a  ( A n d r e o t t i ,  M a t i s ,  
R i g o t t l ,  T a g l l a f l c o ,  V a l e s i o )  a -
v e v a  e s a m i n a t o  l e  o p e r e  p r e ­
s e n t a t e  a m m e t t e n d o  a l l a  M o ­
s t r a ;  7 8  s t a m p e  i n  b i a n c o n e r o ,  
34  s t a m p e  a c o l o r i ,  126 d i a p o ­
s i t i v e  a c o l o r i .  A v e v a  p o i  p r o ­
c e d u t o  a l l ' a s s e g n a z i ó n e  d e l  p r e ­
m i ,  t r a  i q u a l i  u n d i c i  m e d a  
g l i e  d ' o r o ,  o l t r e  a v a r i e  c o p p e  
ed ,  a l t r e  m e d a g l i e .  I p r e m i  s o ­
n o  s t a t i  c o s i  a t t r i b u i t i ; .  
S e z i o n e  b i a n c o - t i e r o  

1.0  p r e m i o  ( m e d .  o r o  C a i -
U g e t ) :  L u i g i  E r b a  - L e c c o ;  2 .o  
p r e m i o  ( m e d .  o r o  C a i - U g e t ) :  
T r a i n i  " G a e t a n o  T o r i n o ;  S.o 
p r e m i o  ( m e d .  o r o  C a i - U g e t ) :  
A l b e r t o  R i s s o  - T o r i n o ;  c o p p a  
A s s e s s .  M o n t a g n a  P r o v .  d i  T o ­
r i n o ;  M a g g e t t i  C a r l o  - T o r i n o ;  
M e d .  d ' a r g e n t o  S o c .  3 M :  P e ­
c o r i n i  D a r i o  - T o r i n o ;  M e d .  
v e r m é l l  I s t .  B a n c .  S .  P a o l o :  
A d r i a n o  G a y d o u  - T o r i n o ;  M e d .  
v e r m e i l  E . P . T .  d i  T o r i n o :  G i u ­
s e p p e  B a l l a  - T e s t o n a ;  M e d .  
b r o n z o  S o c .  K o d a k ;  A j a c e  A s t o ­
r i  - Pavia. 
Sezione Stampe a c o l o r i  

1.0 p r e m i o ,  ( m e d .  o r o  C a l -
U g e t ) :  P a o l o  Z u c c o  - V e r c e l l i ;  
2.0  p r e m i o  ( m e d .  o r o  C a i - U g e t ) :  
L o r e n z o  B a z z a n e  - P i a c e n z a :  
3 .0  p r e m i o  ( m e d ,  o r o  C a i - U g e t ) ;  
^ u i d o ^ ' C a ^ a l l o * - M  Borgf>!'S.^iDal-> 
m a ^ ^ ;  n i edv .  o r o  -C .C .LA .Av  d i  
T o r i n o :  L u i g i  Z a p p a l i  - C a t a ­
n i a ;  m e d -  v e r m e i l  I s t .  B a n c ,  
S .  P a o l o :  G i u l i a n o  M i a n i  - T o l -
me22o ;  m e d . ;  v e r m e i l  E . P . T ,  d i  
T o r i n o :  L u c i a n o  L a n i n o  « T o ­
r i n o .  
S e z i o n e  p i a p o a i t i u a  a c o l o r i  

1.0 p r e m i o  ( m e d .  o r o  C a i -
U g e t ) :  J e a n  P e r o t t i  - C A I  V e n -
t i m i g l i a ;  2 .o  p r e m i o  ( m e d .  o r o  
C a i - U g e t ) ;  G i u s e  L o c a n a  - Ri­
v o l i ;  3.0 p r e m i o  ( m e d .  o r o  Ca i -
U g e t ) :  G i o r g i o  G r a n d i  - F e r ­
r a r a ;  C o p p a  E . P . T .  d i  T o r i  

A n g e l a  G i o U t t i  - R i v a r o l o  

C a n . ;  C o p p a  I s t .  B a n c .  S .  P a o ­
lo:  F r a n c o  F e r r u c c i o  - T o r i n o .  

P r e m i o  s p e c i a l e  m e d a g l i e  d ' o ­
r o  d e l l o  Città d i  T o r i n o ;  a l l a  
S e z i o n e  C A I  d i  R i v a r o l o  C a n  
G r u p p o  co i  m a g g i o r  n u m e r o  d i  

p a r t e c i p a n t i  a m m e s s i ,  
R i n g r a z i a m o  c o l o r o  c h e  s i  

s o n o  p r o d i g a t i  p e r  l a  b u o n a  
r i u s c i t a  d e l l a  m a n i f e s t a z i o n e :  
Il c o n s i g l i e r e  R i g o t t i ,  i f r a t e l ­
li L a n i n o ,  l ' o p e r a t o r e  G a i e t t o ,  
il s ig .  G a b u t t l  e l a  s i g n o r a  M a ­
r i a  T e r e s a  B o r i o ,  S e g r e t a r i a  d e l ­
l a  M o s t r a  e d i l i g e n t e  a n n u n c i a  

t r i c e  a l l a  s e r a t a  d i  p r o i e z i o n i .  

Gruppo 
scì-alpinìstìco 

M e r c o l e d ì  1 2 - l - ' 7 2  i n  S e d e .  
I n a u g u r a z i o n e  d e l  c o r s o  p r e s e n ­
t ì  g l i  I s t r u t t o r i :  P o l i n o ,  M a s s a ,  
S c r l b a n t e ,  F r o l a  F . ,  F r o l a  A , ,  
C a m p e s e ,  C a g l i a n o ,  D u c a t o  e 
2 2  a l l i e v i .  L e z i o n e  t e o r i c a  s u  
e q u i p a g g i a m e n t o  e a t t r e z z a t u ­
r a  c o n  d i m o s t r a z i o n e  p r a t i c a  
c o n  r e i  e p e l l i  d i  f ò c a .  

D o m e n i c a  10- l -"22 - l . n  u s c i -
t a l  B o u s s o n  - C o l  I3éBlW#\. ( m  
3321) - p r e s e n t i  2 1  a l l i e v i  e g l i  
I s t r u t t o r i :  P e l i n o ,  M a s s a ,  S c r l ­
b a n t e ,  F r o l a  F .  e F r o l a  A „  C a m -
p e s e ,  C a g l i a n o ,  G o n e l l a  e D u c a ­
to ,  T e m p o  b u o n o  i n  s a l i t a :  v i ­
s i b i l i t à  s c a r s a  i n  d i s c e s a ,  n e v e  
o t t i m a ,  f a r i n o s a .  T u t t i  g l i  a l ­
l i e v i  h a n n o  r a g g i u n t o  i l  C o l l e  
s e n z a  i n t r a l c i ;  a b b a s t a n z a  b u ò ­
n o  i l  l i v è l l o  m e d i o  d e l l e  c a p a ­
c i t à  d i s c a s i s t l c h e .  

M e r c o l e d ì  g e - l - ' I Z  I n  s e d e .  
P r o i e z i o n e  d i  ttlm d i  s c i  a l p i ­
n i s m o :  V a g a n d o  t r a  c i m e  e n e ­
v a i  - D u e  p a s s i  f u o r i  d e l  m o n ­
d o .  P r e s e n t i  q u a s i  t u t t i  g l i  a l ­
l i e v i  e g l i  i s t r u t t o r i .  

D o m e n i c a  3 0 f l - ' 7 2  . 2 . a  u s c i ­
t a ;  I n  p r o g r a m m a  l a  s i t a  a l  
C o l l e '  d i  T r o i s  F r è r e s  M t n e u r a ,  
m a  p e r  l e  c o n d i z i o n i  d e l l a  n e ­
v e  e s u  c o n s i g l i o  d e l l ' e s p e r t o  d i  
v a l a n g h e  d i  C l a v l e r e ,  T o d a r o ,  
d i r o t t i a m o ,  d o p o  u n ' I n u t i l e . - t e n -
t a t Ì . v o ,  ve rgo , ,  Mongl ine jvro  b l o c -
c a t ó  d.6f d o g a n i e r i  frandèffiff" a l  
C o l l e  G l m o n t  c h e  , r a g g i u n g i a ­
m o  i n  2 o r e  e rtiezza d i  m a r ­
c i a .  L a  g i o r n a t a  f r e d d a  m a  b e l ­
l i s s i m a  p e r m e t t e  u n a  b u o n a  s a ­
l i t a ;  l a  n e v e  f a r i n o s a  a c h i c c h i  
A n i  c i  f a  d o n o  d ' u n a  s t u p e n d a  
d i s c e s a .  A l l a  c a p a n n a  G l m o n t  
b r e v e  s o s t a  e ,  s f r u t t a n d o  l o  
s k l - U f t  d e l  C o l l e  B e r c i a  r a p i d a  
s a l i t a  e q u i n d i  p i c c h i a t a  finale 
i n  p i n e t a  A n o  a C e s a n à .  P r e ­
s e n t i  1 8  a l l i e v i  e t u t t i  g l i  i s t r u t ­
t o r i .  

M e r e o l e d ì  I n  s e d e .  L e ­
z i o n e  t e o r i c a  s u  a l i m e n t a z i o n e  
i n  m o n t a g n a  e c o n d o t t a  d i  g i t a  
t e n u t a  d a  D u c a t o .  V i v o  I n t e ­
r e s s e  d e l  p r e s e n t i  ~ 18 a l l i e v i  
e 0 i s t r u t t o r i  — s p e c i e  p e r  
g u a n t o - r i g u a r d a  l o  s t u d i o  e l a  
i r o g r a m m a z i o n e  d i  u n a  g i t a :  
j r é v e  c e n n o  a n c h e  a l l a  t e c n i c a  

s c i i s t i c a  d i  s a l i t a  e d i  d i s c e s a  
s u  g h i a c c i a i o .  

D o m c i i l c a  13->2-'72 - 3.n u s c i ­
t a :  U I z i o - M a d o n n a  Cofcol lvler  
( m  2105) .  P r e s e n t i  10  a l l i e v i :  
P o l l n o ,  F r o l a  A . ,  F r o l a  P . ,  S c r l ­
b a n t e ,  S i n d a c o ,  D u c a t o  e l a  
G u i d a  a l p i n a  A n d r e o t t i .  A s ­
s e n t i :  M a s s a ,  C a m p e s e  e C a g l i a ­
n o  i n f l u e n z a t i .  B e l l a  s a l i t a  s u  
n e v e  f a r i n o s a  u n  p o '  a l t a  i n  
o r e  3 t u t t i  g l i  i s t r u t t o r i  e g l i  
a l l i e v i  r a g g i u n g o n o  i l  p i a z z a l e  
d e l l a  c h i e s a .  L a  d i s c e s a  s u  
B e a u l a r d  s u  n e v e  s o f f i c e  c i  r e ­
g a l a  u n  v e r o  g o d i m e n t o ,  a n c h e  
s e  II t e m p o  u n  p o '  b i z z a r r o  c i  
I m p e d i s c e  u n a  b u o n a  v i s i b i l i t à .  
I l  l i v e l l o  d e g l i  a l l i e v i ,  m o l t o  a f ­
flatati c o n  g l i  i s t r u t t o r i ,  è i n  
c o s t a n t e  a u m e n t o .  

D o m e n i c a  Z7-2- '72 - s o s p e s a  
l a  g i t a  p e r  l e  c o n d i z i o n i  p r o i ­
b i t i v e  d e l l a  n e v e .  

M e r c o l e d ì  8 r3 - ' 72  . i n  s e d e .  
L e z i o n e  t e o r i c a  t e n u t a  d a l l ' i ­
s t r u t t o r e  Franco>: ;Massa  s u  n e ­
v e  e v a l a n g h e . ,  

D o m e n i c a  l 2 - 3 - ' 7 2  - g i t a  s o ­
s p e s a  a c a u s a  d e l l e  a v v e r s e  c o n ­
d i z i ó n i  a t m o s f e r i c h e  e d a l l e  
s t^àdé '^l i loct ìaté  d a l l a  neVQ.'i^-: 

M e r c o l e d ì  22 -3 - ' 72  - i n  s e d e .  
P r o i e z i o n e  d e l  f i l m :  « S c i . , ,  v o ­
l a n d o  s u l  g h i a c c i a i  >» r e a l i z z a t o  
d u r a n t e  l o  s v o l g i m e n t o  d e l  I I I  
R a i d  s c l - a l p l n i s t i c o  1968 o r g a ^  
n l z z a t o  d a l l a ' ^ s e z i p n e  C . A . L - U ,  
G . E . T .  d i  T o r i n o .  

D o m e n i c a  28-3-*72 - 6 . a  u s c i ­
t a :  M o n e t l e r  - P o n t  d e  l ' A l p e  -
C r e t e  d e  l a  P o n a o n n l e r e  ( m  
2713) .  Q u e s t a  u s c i t a  è s t a t a  c a ­
r a t t e r i z z a t a  d a  t e m p o  q u a s i  
b u o n o  fi d a l l e  c o n d i z i o n i  d i  n e ­
v e  e c c e s s i v a m e n t e  a s s e s t a t a  p e r  
l a  s t a g i o n e  i n  c o r s o .  P u r t r o p p o  
l a  l u n g f t  p a u s a  c a u s a t a  d a l  c o n ­
t i n u o  m a l t e m p o  e d a l l e  c o n d i ­
z i o n i  p r o i b i t i v e  d e l l a  m o n t a t ' n a  
h a n n o  a l q u a n t o  d i r a d a t o  l e  Ale 
d e g l i  a l l i e v i  t a n t o  c h e  a l  v i a  d i  
q u e s t a  m e r a v i g l i o s a  g i t a  s o l o  8 
s u p e r s t i t i  s i  s o n o  c i m e n t a t i  n e l ­
l a  d u r a  e r i p i d a  s a l i t a .  I n  c o m -
plesi?o l e  c a p a c i t à  a l p i n i s t i c h e  e 
d l s c e s i s t i c h e  d e g l i  a l l i e v i  è n o ­
t e v o l m e n t e  a u m e n t a t a .  P r e s e n ­
t i  g l i  i s t r u t t o r i :  G o n e l l a ,  M a s ­
s a ,  C a m p e s e .  F r o l a  A . ,  F r o l a  F .  
e D u c a t o .  A l l a  fine d e l l a  Rita 
è s t a t a  m o n t a t a  l a  b a r e l l a  C a s -
s i n  e d  è s t a t a  f a t t a  u n a  d i m o ­
s t r a z i o n e  p r a t i c a  d i  t r a s p o r t o  
f e r i t i .  

D o m e n i c a  2 - l u n e d ì  3 a p r i l o  
1972 - 7 . a  u s c i t a  e c h i u s u r a  d e l  
c o r s o  a b b i n a t a  a l l a  g i t a  s o c i a l e  
a l l a  P i g n a  d ' A r o l l a  ( m  3796) .  
U n  f o l t o  g r u p p o  d i  s o c i  e d  I 
s u p e r s t i t i  s e i  a l l i e v i  h a n n o  r a g ­
g i u n t o  l a  C a b a n e  d e s  V ì g n e t t e s  
a c c o m p a g n a t i  d a  t e m p o  n u v o ­
loso,  r a f f i c h e  d i  v e n t o  e n p v i -
Schio.  11 g i o r n o  d o p o ,  c o n  t e m ­
p o  s p l a n d i d o  m a  n e v e  a l q u a n t o  
c r o s t o s a  t u t t i  g l i  a l l i e v i  h a n n o  
r a g g i u n t o  l a  v e t t a  a c c o m p a g n a ­
t i  d a g l i  i s t r u t t o r i  C a m p e s e ,  G o ­
n e l l a  e C a g l i a n o ,  S u  q u e s t a  
s p l e n d i d a  c i m a ,  s i  è c o n c l u s o  
i l  7 .0  c o r s o  d i  i n t r o d u z i o n e  a l ­
l o  s c i - a l p i n i s m o  c o n  p i e n a  s o d -
d i s f a ! ' ' ' ì n e  d e g l i  a l l i e v i  e deg l i  
i s t r u t t o r i .  

, , L u c i a n o  D u c a t o  

I l  G r u p p o  h a  p a r t e c i p a t o  a l ­
l a  M o s t r a  i n d e t t a  d a l l a  S e z i o  
n e  d e l  C A I  d i  B r a .  A i  n o s t r i  
s o c i  s o n o  s t a t i  a s s e g n a t i  n .  1 
p r i m o  p r e m i o ,  n .  3 s e c o n d i  p r e ­
m i  .6 n .  4 t e r z i  p r e m i  . ( T a g l i a -
fico,  M a t l s ,  R i g e t t i ,  O v i g l i a ) ,  

ARMANDO PASINI re>|tàn<BbtT«* 
Editoriale ROQt 8.r.l. 

Autor i tzas lone Tribunato M i lane  

2 lug l i o  1948 N .  184 d e i  Reg. 

Tip. S.A.M-E, - Palazzo del Giornali 
Milano • Piazza Cavour, 2 

La nostra Casa Edi­
trice ha il piacere 
d i  comunicare che 

L O  S C A R P O N E  

provvede alla pub­
blicazione continua­
tiva e gratuita, in 
questa pagina (8®) 
e nella precedente 
(7®), del comunicati 
che tutte le Sezioni, 
Sottosezioni, Com­
missioni ed organi­
smi del  C.A.I. e del 
C.A.A.I.,, intendono 
diramare per i pro­
pr i  Soci e per tutti 
i lettori. 


